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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 26 di~
cembre 1964.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di determinazione della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il Pre~
si,dente della Corte dei conti, in adempimen~
to al di,sposto dell' articolo 7 della legge 21
marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determi~
nazione e la relativa relazione concernenti la
gestione ,finanziaria del Centro italiano per
i viaggi di istruzione degli studenti delle scuo~
le secondarie ed universitairie dell'esercizio
1962 (Doc. 29).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi-
nistri competenti hanno inviato ,risposte
s,critte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno puhblicate in allega-
to al reS0'conto stenografico della seduta
0'dierna.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca al punto primo lo svolgimento di

interrogazioni e al punto secondo lo svolgi-
mento di interpellanze.

Si dia lettura dell'interrogazione del se-
natore Barbaro al Ministro della pubblica
istruzione.

C A R E L L I, Segretario:

«Per sapere, se non creda opportuno e
necessario disporre che venga esaminata la
possibilità di andare incontro alle aspirazio-
ni di tutti i laureati della facoltà di scienze
statistiche demografiche e attuariali, i quali
chiedono da tempo che il titolo di studio da
loro conseguito venga riconosciuto fra i ti-
toli validi per essere ammessi a sostenere
gli esami di abilitazione all'insegnamento
della matematica nelle scuole medie; e ciò
anche in considerazione delle fondate ragio-
ni, che potrebbero e dovrebbero indurre a
ovviare a una ingiusta e ingiustificata dispa-
rità di trattamento nei confronti dei laurea-
ti di altre facoltà, che non sono, nella spe-
cie, in possesso di titoli migliori e più qua-
lificati per !'insegnamento della materia in
epigrafe indicata}) (277).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

M A G R I " Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Ministero sta
studiando la revisione della tabella che,
approvata, in esecuzione della legge 15 di~
cembre 1955, n. 1440 (articolo 6), con decre-

t0' del Presidente della Repubblica n. 972
del 29 aprile 1957, ha stabilito i titoli di stu-
dio validi per l'accesso ai vari insegnamen-
ti nelle scuole secondarie.

La tabella, in quanto fissa i titoli di am-
missione agli esami di abilitazione all'in-
segnamento in corrispondenza degli inse-
gnamenti e delle cattedre previste dagH or-
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dinamenti scolastici, dovrà essere modifica-
ta in relazione, peraltro, sia alle variazioni
che sono state apportate, sia a quelle che
saranno apportate agli ordinamenti mede.
simi. Quanto alle variazioni che sono state
apportate, mi riferisco, naturalmente, alla
legge n. 1859 che ha istituito la nuova scuola
media e che prevede l'abbinamento della ma-
tematica alle osservazioni e agli elementi
di scienze naturali.

Ciò premesso si fa presente che la que-
stione concernente l'ammissione dei laurea-
ti in scienze statistiche e demografiche e in
scienze statistiche e attuariali all'insegna-
mento della matematica nelle scuole secon-
darie, potrà essere opportunamente esami-
nata nel quadro organico delle modifiche da
apportare al Regolamento n. 972 con i prov-
vedimenti in corso dr elaborazione presso il
Ministero, i quali dovranno essere emana-
ti, ai sensi dell'articolo 6 della citata legge
n. 1440, oltre che su deliberazione del Con-
siglio dei ministri e con il concerto del Mi-
nistero del tesoro, anche previa parere del
Consiglio superiore della pubblica istru-
zione.

P RES I D E N T E Il senatore Bar-
baro ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

BAR BAR O Prendo atto delle di-
chiarazioni dell' onorevole Sottosegretario
alla pubblica istruzione e mi auguro che
l'impegno assunto possa essere presto tra-
dotto in realtà, perchè i laureati in scien-
ze statistiche e attuariali hanno tutti i requi-
siti e la preparazione necessaria per es-
sere ammessi ai concorsi di abilitazione al-
l'insegnamento della matematica nelle scuo-
le medie.

Io ho l'onore di aver seguito anche que-
sti corsi, avendo conseguito una terza lau-
rea in scienze statistiche e attuariali, e per-
tanto so, per esperienza diretta, che la pre-
parazione matematica di quel corso di lau-
rea è severissima: abbiamo dovuto sostene-
re, infatti, tutti gli esami di matematica su-
periore, analisi algebrica, analisi infinitesi-
male, calcolo di probabilità, eccetera, che

naturalmente portano i giovani ad uno stu-
dio della matematica intenso ed accurato
quasi quanto quello dei giovani, che seguo-
no i corsi di matematica pura.

Nel campo delle ricerche scientifiche, co-
me ben sanno gli onorevoli colleghi, ci si
basa principalmente sull'indagine matema-
tica e in tanto la scienza progredisce, in
quanto passa dalla ricerca qualitativa alla
ricerca quantitativa, ricerca che ha per ba-
se la statistica, come ebbi a dichiarare in
un mio volume in ordine alla scienza speri-
mentale moderna.

È oltremodo opportuno, pertanto, mette-
re questi giovani in grado di poter collabo-
rare all'insegnamento della matematica nel-
le scuole medie. Anzi, a mio avviso, essi si
contentano di poco: io avrei quasi richie-
sto di più.

Onorevole Sottoségretario, concludo que-
sta mia breve replica ricordando a quest'As-
semblea che all'altro ramo del Parlamento
è stato presentato un disegno di legge con
queste esplicite finalità dall'onorevole Sam-
martino, del quale è relatore l'onorevole Roc-
chetti. L'onorevole presidente Pella, che è
un competente in materia economica e an-
che statistica, aderisce in pieno a questa
proposta di legge. Noi ci auguriamo, pertan-
to, che essa venga approvata rapidamente
dalla Camera dei deputati e possa quindi
venire al Senato, dove naturalmente la so-
sterremo con tutte le nostre modeste forze.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza dei senatori Piovano, Perna,
Granata, Romano, Farneti Ariella, Scarpino
e Salati al Ministro della pubblica istru-
zione.

C A R E L L I, Segretario:

{( Per conoscere come e quando intenda
provvedere allo stato di gravissimo disagio
in cui versano, a seguito dell'entrata in fun-
zione della nuova scuola dell'obbligo, gli in-
segnanti tecnico-pratici delle ex scuole di av-
viamento professionale con nomina a tem-
po indeterminato, nonchè quelli di materie
non più previste nei programmi d'insegna-
mento della stessa scuola, oppure di mate-
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rie ancora comprese nei medesimi program-
mi, ma il cui insegnamento è stato reso fa-
coltativo o fortemente ridotto per quanto si
riferisce all'orario.

n decreto del Presidente della Repubbli-
ca 15 novembre 1963, n. 2064, recante norme
di attuazione degli articoli 17 e 18 della leg-
ge 31 dicembre 1962, n. 1859, istitutiva del-
la scuola media statale, ha cercato, all'arti-
colo 4, di definire le corrispondenze fra i
ruoli delle scuole preesistenti e quelli della
nuova scuola media, mentre i successivi ar-
ticoli hanno tentato di indicare i criteri se-
condo i quali dovrebbe essere collocato nei
nuovi ruoli il personale insegnante di varia
provenienza. La pratica attuazione dei cri-
teri sopra ricordati ha però suscitato una
serie innumerevole di incongruenze e di con-
traddizioni, che non sono state affatto sa-
nate nè dall'ordinanza ministeriale 26 feb-
braio 1964, nè dalle circolari, n. 130, del 2
aprile 1964, n. 237, de] 16 giugno 1964 e nu~
mero 309, del 3 agosto 1964 ai IProvveditori
agli studi, nè da altre direttive del genere.

Ma al di là delle incongruenze, degli as-
surdi e delle vere e proprie ingiustizie per
quanto si riferisce alle assegnazioni nei vari
ruoli e sedi, l'aspetto più drammatico della
situazione appare l'incertezza in cui versano
migliaia di insegnanti circa la possibilità
stessa di ottenere un posto qualsiasi per il
futuro. Nè sembrano sufficienti a tranquil-
lizzare gli interessati le iniziative legislati-
ve a cui, alquanto tardivamente, il Governo
dice di volersi rimettere. La stessa proposta
di legge, n. 446, relativa alla riduzione del-
l'orario d'obbligo e alla utilizzazione del per-
sonale non di ruolo che non troverà impie-
go nell'insegnamento a seguito della istitu-
zione della nuova scuola media, approvata
dall'VIII Commissione della Camera 1'11
settembre 1964, e che dovrebbe essere quan-
to prima discussa al Senato, prevede la si-
stemazione di un limitato numero (1260 per
il 1964-65 e altri 1260 a far tempo dal 1965-
1966) di insegnanti eccedenti gli organici di-
sponibili: ma tali previsioni appaiono note-
volmente inadeguate rispetto alle necessità;
per cui la proposta di legge, pur positiva nel
suo complesso, non appare destinata a ri-
solvere radicalmente il problema.

Si sollecitano, pertanto, dal Governo preci-
si e concreti impegni, che valgano a ripor-
tare serenità e fiducia tra gli insegnanti e
le loro famiglie, nell'interesse superiore del-
la Scuola e del Paese» (210).

P RES I D E N T E. Il senatore Pio-
vano ha facoltà di svolgere questa inter-
pellanza.

P I O V A N O. Signor Presidente, !'inter-
peHanza pl'esentata dal mio Gruppo si rife-
risce a una situazione particolarmente dram-
matica della scuola italJiana; situazione che
si profilò nei suoi aspetti più vistosi partico-
Ilarmente all'inizio dell'anno scolastico in cor-
so, ma che non possiamo certo considerare
superata nemmeno adesso. L'interpellanza
infatti fu presentata il22 settembre del 1964 ,
nell'imminenza dell'apertura delle scuole, e
costituiva l'eco di un vasto allarme di un co-
spicuo gruppo di insegnanti interessati, i
quali esprimevano la .loro preoccupazione e
la loro protesta in una serie di manifesta-
zioni indette tanto a Roma quanto in altn
centri del Paese. Si trattava di uno stato
d'animo più che giustificato: i fatti hanno
dato purtroppo Ila .più ampia conferma della
fondatezza di quei timori.

La legge 31 dicembre 1962, n. 1859, che
istituisce la nuova scuola media deU'obbligo,
ha creato delle condizioni dell tutto nuove
per una vasta serie di insegnamenti, precisa-
mente quel:li che passavano comunemente
sotto ill nome di « materie tecniche ». Queste
materÌie sono state in gran parte soppresse
o ridimensionate. E di conseguenza un co-
spicuo gruppo di insegnanti si è trovato espo-
sto al pericolo di perdere il posto di lavoro,
o quanto meno di vedersi fortemente ridotti
gli orari di insegnamento re quindi gli emo-
lumenti percepiti.

Di solito si pada di questa situazione in
termini alquanto impropri e, per certi aspet-
ti, anche un po' ipocriti: si prospetta cioè il
problema come una questione puramente
teonica e astrattamente didattica, usando rIa
dizione «materie sacrificate»: ma «sacri-
ficati », sacrificatissimi, sono in realtà gli in-
segnanti, per cui il discorso assume contenu-
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ti squisitamente e concretissimamente uma-
ni e sociali.

La parola « sacrificio}} può avel'e molti si~
gnificati: può essere un sacrificio modesto,
un «fioretto}} alla Madonna, re può essere
un sacrificio grandissimo, un vero e proprio
ollocausto. In effetti, per molti di questi in~
segnanti il « sacrificio}} assume dimensioni
dolorosissime: significa >liquidazione, aHon~
tanamento dalla scuola e dail pO'sto di lavO'ro,
condanna quindi alla disoccupazione. Per
molti altri, che sono fortunosamente riusciti
a non perdere l'impiego, il « sacrificio}} con-
siste nella falci dia dello stipendio in ragione
di un terzo o magari della metà.

Una valutaziO'ne esatta dell'entità deil fe~
nomeno è tutt'altro che semplice. Ce ne sia~
ma accO'rti quando abbiamo discusso un di-
segno di legge, presentato dagli onorevoli
Fusaro e Codigno'la, che avrebbe dovuto por-
re rimedio a questa situazione. I colleghi del~
la 6a Commissione ricorderanno quanto vari
e discordi fossero gli apprezzamenti in
merito.

L'onorevole sottosegretario Magrì ci diede
cortesemente una serie di dati per poter ri~
costruire tra noi le dimensioni re la portata
reale del problema. Ci disse che si trattava
di 1.375 professori diruO'lo di materie tec~
niche, di 2.355 insegnanti tecnico-pratici di
ruollo, di 10.219 insegnanti non di ruolo di
applicazioni teoniche, di materie t'ecniche e
di economia domestica, di 4.317 insegnanti
tecnico-pratici assunti a tempo indetermina~
to, di 601 insegnanti di ruolo di materie tec-
niche e commerciali, di 1.190 insegnanti non
di ruolo di materie tecniche e commerciali,
di 65 insegnanti di ruolo di stenografia, di
764 non di ruolo di stenografia, di 51 di ruolo
di dattilografia, di 710 non di ruolo di dat-
tilO'grafia, di 18 di ruOllodi calligrafia, di 1.321
non di 'ruolo di caJ1ligrafia e di 1.600 insegnan-
ti di disegno tecnico: un totale di 24.586 in-
segnanti.

Quanti di essi avrebbero potuto trovare
un reimpiego neHa scuola? E con qua:le col-
locazione? Quale sa,rebbe stata l'entità del
danno per :la categoria nell suo complesso?

Erano questi, ai primi di settembre, gli
interrogativi angosciosi dei 24.586 insegnan-
ti che temevano di perdere il posto e il pane

per le proprie famiglie. Di per sé si ITatta~
va di un problema umano che sarebbe stato
cospicuo per qualunque categoria di Ilavora-
tori; ma nella fattispecie, al di 'là degli aspet~
ti umani e sociali, se ne ponevano degli
altri, nei confronti dei quali lo Stato non
poteva e non può non assumersi responsa~
bilità affatto particolari.

È infatti ,lo Stato, con una sua l,egge, che
ha creato queste condizioni. E il meno che
si possa chiedere allo Stato, quindi, è di dar~
si carico di quel che succede di questi inse~
gnanti e delle Iloro famiglie, sullIe cui spalle
alla fin fine ricadono le conseguenze della
legge che esprime la volontà dello Stato, il
quale ovviamente non può comportarsi co-
me un qualsiasi imprenditore capitalista icr:--
responsabile, che chiude una azienda dichia-
rata faIUta. Lo Stato ha tutt'altra veste e
ben ahri doveri, dai quaM non può in alcun
modo esimersi.

Ma c'è pOliuna question~ essenziale, che ci
riguarda direttamente, come legislatori pen~
sosi de'lle sorti della cosa pubblica e della
scuola in particolare: ed è l'intel1esse cOlllet~
tivo, la necessità di conservare ama scuO'la
italiana un patrimonio di esperienza didatti~
ca preziosissima, di cui abbiamo particOllare
bisogno proprio in questo momento, in cui
si assiste ad una espansione scolastica mai
vista nella nostra storia, e in cui si lanLenta
che gli insegnanti disponibili siano assoluta-
mente al disotto delle necessità. Questo in.
teresse collettivo deve avere nella conside~
razione del problema un peso determinante.

Ora, la Ilegge 3 novembre 1964, n. 1122, che
detta norme sull'orario d'obbligo degli inse-
gnanti tecnico-pratici e di arte applicata,
con conseguente acquisizione di nuove cat-
tedre, e provvedimenti in favol'e di alcune
categO'rie di insegnanti non di ruolo delile
soppresse scuole di avviamento professiona-
le, rispO'nde veramente in modo adeguato
alle necessità degli insegnanti e all'interesse
deUa scuola?

Questa legge, che nella prima formullazio-
ne dei presentatori aveva ambizioni assai am~
pie, ha subìto successive elabO'razioni e rie~
laborazioni, che hanno finito per abbassarla
al rango di uno dei tanti provvedimenti di
emergenza che il Governo viene purtroppo
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assumendO' armai per sistema, satta '1'incal~
zare delle esigenze che si venganO' via via
presentandO', incapace cam'è di darsi una li~
nea di palitica scalastica che s'inquadri in
un'adeguata praspettiva generale e in una
reale valantà di rifO'rma.

La prapasta Cadignola~Fusaro, come è no~
to, tendeva a risaI vere il problema deHa sta~

tO'giuridico di questi insegnanti, la cui aspi~
razione fondamentale era ed è tuttara di
essere qualificati «insegnanti» a Jutti gli
effetti, di uscire da una situaziane ambigua
per cui per certi riguardi eranO' e sona can~
siderati impiegati civ1li della Stato più che
professari. La categaria rivendica Ila carriera
di gruppO' B e la sappressione dell'abbligo
specifica per la preparaziane delle lezioni,
obbliga che, sostengono giustamente gli in-
teressati, deve rientrare nei compiti normali
delrla generalità dei dacenti e non essere pre-
scritta can madalità particolari, più adatte
a degli inservi,enti che a dei professori.

La prima stesura della proposta Fusaro-
Cadignala intendeva affrontare questa pro-
blema in via permanente, g'lobale e definitiva.
Sotto l'urgenza e l'incalzare della situazione,
mentJ:1esu migliaia e migliaia di questi inse~
gnanti incambeva :la minaccia di essere la-
sciati senza posta di lavora, la categaria ac-
cettò di aocantonare parte dell,lepraprie ri-
chieste, purchè al più presto possibile fasse
appravata la legge nella sua nuava stesura,
in cui di stata giuridico non si parla pratica~
mente più, ma si assicura quanta meno una
certa disponibiHtà di posti di ,lavora, nella
scuola e fuari della scuola.

L'onarevole Sottosegretaria ricorderà che
sulla nuava stesura della ex~propasta Codi-
gnola-Fusara nai camunisti fummo forte~
mente critici. In sede di Commissione in
particalare presentammO' un emendamentO'
all'articalo 3, nel senso di portare a tremila
quel limite massimo di 1.260 unità annue
dispanibili previste in eccedenza agli arga~
nici per gli anni scolastici 1964-65 e 1965~66.
Noi ritenevamo infatti quelle disponibilità
inadeguate ai bisogni. Può darsi che il nostro
.~iudizio fosse pessimistico; con esso contra~
stava una valutazione ~ che noi ritenevamo
troppo ottimistica ~ del MinisterO', che per
bocca dell'onorevole Sottosegretario si po-

neva iJ problema e lo risolveva nel modo
seguente:

« Quanti posti si creano con questa dise-
gno di legge? }} si chiedeva l'onorevole Sot-
tosegretario. «Io ritengo all'incirca 8 mila
pasti, perchè 3.100 si ricavanO' con un cako~
lo matematico esatto daHa riduzione delle
24 ore al<1e18 ore, 2.520 posti si ricavano dai
posti in soprannumero, senza contare poi ,la
quantità di posti che sono o si renderanno
disponibili sulla base dei normali organici
delle segreterie... ». E dopo altre considera-
zioni così concludeva: «Se voi considerate
che si rendono disponibili forse 7 mila posti
che si aggiunganO' ai 12 m1la disponibili che
già esistono per queste discipHne e ci avvi-
ciniamo casì, quanta meno, ai 19 mila posti
disponibi:li; se tenete presente che quei 24
mila che ho indicato nella statistica che ho
messo a vostra disposizione rappresentano
una cifra massima 'e tenete presente che ci
sono anche f,requenti duplicazioni, per cui
lo stesso insegnante figura due volte, dovre-
te riconoscere che abbiamo ragione di con-
siderare la questione con una certa tranquil~
Tità ».

Ora alla prova dei fatti siamo ormai in
condizioni di verificare se questa tranquil~
lità fosse legittima a meno. Ella, onorevole
Sottosegretario, ci consigHava già in quei
giorni di attendere l'applicazione della legge
e quindi l'affrIusso delle domande che ne do~
vevano seguire ai sensi dell'articollo 3, per va~
lutare nella sua portata generale l'entità del
fenomeno. Ebbene, creda che ora siamo in
grado di farlo, è tempO' di farlo; iJ termine
per la presentazione deHe domande è sca~
duto ilI2 dicembre 1964,lle domande davreb~
bero essere affluite agli uffici e credo che
dovremmo essere giunti alla fine del lavo-
ro di istruttoria. Quindi a questo proposito
mi permetto di rivolgere alcune domande
precise: quando prevede il Ministro della
pubblica istruzione di effettuare l'assegna~
ziO'ne agili uffici del personale interessato?
Non sarebbe oppartuno stabilire una data,
un orientamento quanto meno in via di
massima? E poichè ci accostiamo a questo
prablema, ne nasce un altro coUaterale: qua-
le sarà il trattamentO' ecanomico di questo
persana'le? Mi viene segnalata da parecchie
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parti che i Provveditorati appaiono incerti
in materia e orientati, in genenule, verso scel~
te che la categoria 1nteressata non può con~
dividere. Molti Provveditorati, per esempio,
sembrano indirizzati ad attribuire agli inse~
gnanti che attenderanno ai compiti di segre~
tario il coefficiente 202 e a quelli che svol~
geranno le mansioni di applicato H coeffiden~
te 173. Ma gli insegnanti tecnico~pratici 'go~
devano già del coefficiente 220, e gli altri do~
centi venivano in generale pagati sulla base
del co,efficiente 260. Ino!ltre molti insegnanti
tecnico~pratici perdono pure gli scatti di sti~
pendio già acquisiti a norma del decreto
legislativo 4 aprile 1947, n. 207. Si tratta di
una sperequazione gravissima e ingiustifica~
fa, ed io penso che sarebbe doveroso, segnen-
do una prassi che credo sia anche legge, con~
oedere un assegno ad personam a coloro che
vengono sacrificati, in modo che non vengano
esposti a un simile danno.

Vi sono poi altre questioni dello stesso
genere, quelle connesse con la cosiddetta in-
dennità di laboratorio attribuita agli inse-
gnanti tecnico-pratici dall'articolo 19 della
legge n. 19 del gennaio 1956. Anche questa
indennità, mi si dice, viene tolta a coloro
che si trovano ad essere utilizzati in un uf~
ficio, mentre dovrebbe essere conservata.
Gli ({utilizzati» infatti non devono perdere
lo status e la qualifica di insegnanti tecnico~
pratici. Gli insegnanti trasferiti in questi uf~
fici vi resteranno solo per un triennia, e il
servizio negli uffici sarà valutato come inse~
gnamento ai fini della graduatoria per gli
incarichi di insegnamento. Restano quindi
({ insegnanti }}; ragione di più per mantene~
re loro il trattamento economico già go-
duto in qualità di insegnanti.

Vi sono poi altri inconvenienti che dovreb-
bero essere eliminati in sede di applIcazio-
ne della legge. Alcuni Provveditorati, per
esempio quello di Forlì, considerano per la
economia domestica il titolo di abilitazione,
mentre non valutano !'idoneità conseguita
in un pubblico concorso dalle insegnanti
tecnico-pratiche. A Genova e a Milano, come
ho detto, l'orientamento è quello di decur~
tare gli stipendi sulla base del servizio che
viene effettivamente prestato, prescindendo
dai coefficienti precedenti. Un caso partico~

lare, poi, tè quello di Catanzaro dove (per
la verità, prima che entrasse in funzione la
legge) si verificò che la Direzione generale
dell'istruzione elementare con una lettera
del 30 giugno 1964 autorizzasse il Provvedi~
tore agli studi di quella città a comandare
presso gli uffici ben 30 maestri elementari
su 60 posti disponibili in organico, creando
così una situazione di estrema difficoltà per
l'applicazione della legge n. 1122 successi~
vamente emanata.

Si è parlato, nella legge e in molte circo~
lari ministeriali, della ({utilizzazione}} di

questi insegnanti. Questo dell' «utilizzazio-
ne }}è un istituto nuovissimo; io credo che
sia la prima volta, almeno per quel che mi
risulta, che si fa ricorso a sistemi del ge~
nere, a seguito della soppressione di deter-
minati insegnamenti. Con quali criteri biso-
gnerà regolarsi nella pratica applicazione
di questo nuovo istituto? Stringi stringi, miI
pare che l'unica analogia possibile sia quel-
la con !'istituto del trasferimento per sop~
pressione di cattedra. Ritengo quindi che,
nel caso dell'utilizzazione, dovrebbero vale~
re le stesse norme e quindi l'articolo 88 del
regio decreto 27 novembre 1924, n. 2367. La
categoria legittimamente attende che non
venga interrotto quello che è un rapporto
consacrato da un contratto, e cioè il rap~
porto di impiego a tempo indeterminato..
Questo al fine di non perdere i diritti di cui
all'articolo 10 del citato decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato del 4 apri~
le 1947, n. 207.

Anche su questo sarebbe opportuno che
fossero emanate le necessarie disposizioni.

Alcuni insegnanti poi, che sono stati li-
cenziati, perchè questa è la parola, si sa-
rebbero attesi un trattamento ed una proce~
dura diversi. Intendo riferirmi al licenzia-
mento degli insegnanti tecnico-pratici non
di ruolo che sono in servizio da parecchi an~
ni con nomina a tempo indeterminato e che
sono stati allontanati dalla scuola senza ave-
re avuto nessun regolare preavviso, cui pu-
re avevano diritto, in applicazione alle di~
sposizioni di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 9 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207,
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e al secondo comma dell'articolo 9 del de~
creta legislativo 7 maggio 1948, n. 1278.

Questa è forse solo una parte degli in-
ciampi, delle incongruenze che si stanno ve-
rificando. Poi ci sarebbe tutta un'altra va~
sta gamma di casi di cui, per brevità, ne ri~
corderò solo uno. Si tratta degli insegnan~
ti di materie tecniche commerciali. Questi
si vengono a trovare in una bizzarra situa~
zione. Man mano che procede la scuola me~
dia e vengono soppresse una serie di cat-
tedre, questi insegnanti vengono lasciati da
parte e si trovano sostituiti da altri inse~
gnanti, di provenienza affatto diversa: ad
esempio, da laureati in farmacia e in veteri~
naria!

È il caso ~ per citarne uno ~ dell'inse~
gnamento della matematica e delle osserva-
zioni scientifiche. Avviene che, mentre non
è ammesso a queste cattedre l'insegnante
di materie tecniche commerciali, vi sia in~
vece ammesso un laureato in farmacia o in
veterinaria, anche se non ha mai insegnato.

Ora, io credo che sia legittimo e opportu~
no valutare con criteri di priorità e di pre~
ferenza il servizio prestato e l'esperienza di~
dattica conseguita, rispetto a titoli, sia pu-
re universitari, che con l'insegnamento della
matematica e delle osservazioni scientifiche
hanno un'attinenza molto, ma molto remo~
ta, come le lauree in farmacia o in veterina-
ria, non confortate da alcuna esperienza sco-
lastica!

Sono a pregare il Sottosegretario di vo~
lermi dare, nella sua risposta, un chiarimen~
to anche sui criteri con cui il Governo ri~
tiene di risolvere quest'altro genere di que~
stioni.

Un ultimo importante problema voglio sol~
levare, e cioè quello che riguarda gli inse~
gnanti che sono rimasti nella scuola attiva, a
differenza di quelli trasferiti negli uffici. Esi~
ste un gruppo ~ temo purtroppo molto
numeroso ~ di insegnanti che è rimasto
nella scuola attiva in modo quanto mai re~
lativo, direi quasi pro forma: con orari di
insegnamento ridottissimi, largamente infe~
riori a quelli degli anni scorsi. Il danno da
essi subìto è gravissimo; talvolta il loro sti~
pendio si è ridotto a meno della metà di
quello precedentemente percepito.

Quali provvedimenti verranno adottati
per il futuro di questi insegnanti? Credo che
dovremo preoccuparci di evitare almeno che
!'inclusione nella scuola attiva, con il realiz-
zarsi del meccanismo di questa legge, li por~
ti a trovarsi, benchè in possesso di titoli
superiori, in coda al gruppo di quegli altri
che, proprio per avere minori titoli (soprat~
tutto minore anzianità), sono stati immes~
si negli uffici. Infatti già oggi colui che vie-
ne utilizzato in un ufficio può trovarsi in
vantaggio sul piano economico, rispetto a
quell'altro che resta nella scuola con un nu~
mero di ore minimo. E si può anche veri~
ficare che, alla scadenza del periodo contem~
plato dalla legge, coloro i quali siano stati
immessi negli uffici, proprio per aver espe~
rito un lavoro di maggior impegno nel tem-
po, abbiano titoli superiori a coloro che og-
gi hanno un orario di insegnamento molto
ridotto. L'anno venturo, molti, che sono ri-
masti per ora nell'insegnamento, non po~
tranno rimanervi ulteriormente, e dovranno
necessariamente essere reimpiegati in uffici;
non vorrei che toccassero loro proprio le
sedi meno ambite.

Forse la mia preoccupazione è infondata
(e se lo fosse, ne sarei lieto) ma vorrei che
su questo punto fossero date delle assicu~
razioni precise.

Sono questioni da decidere al più presto,
tenendo ben presente che col passar del tem-
po si aggrava la situazione generale. Le scel~
te vanno fatte, in ogni modo, molto prima
che inizi il prossimo anno scolastico, perchè
allora noi potremmo trovarci nel caos. Per
essere chiaro, farò un esempio. Un inse-
gnante tecnico~pratico che oggi ha 20 ore in
due classi di terza avviamento, l'anno ven~
turo, con la riduzione delle cattedre disponi~
bili, dovrà insegnare in una scuola media
che abbia quattro corsi; in caso contrario,
non potrebbe avere la sua destinazione. Ma
di scuole medie con quattro corsi ce ne so-
no assai poche. Per citare un caso della mia
regione, ricorderò che in tutta la provincia
di Sondrio le scuole medie con quattro cor~
si sono soltanto due. Pertanto in quella pro-
vincia decine di insegnanti dovranno dispe~
ratamente contendere, sulla base dei titoli
acquisiti, per ottenere l'assegnazione di quel~
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le due cattedre. Ma cosa faranno coloro che
saranno stati esclusi?

Mi pare evidente la necessità di preoccu~
parsi sin d'ora della situazione che si verrà
a creare, poichè non credo che la legge nu~
mero 1122 dia adeguate garanzie al riguar-
do. Attendo a questo proposito in partico~
lare la risposta del Governo, che mi auguro
valga a tranquillizzare, per il bene della
scuola, tanti insegnanti per vari aspetti be~
nemeriti, e a non disperdere un patrimonio
di esperienza didattica preziosissimo a cui
la nostra scuola non può in alcun modo per-
mettersi di rinunziare.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la pubblica istru~
zione ha facoltà di rispondere a questa in~
terpellanza.

M A G R I " Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden~
te, onorevoli senatori, il Governo deve esse-
re ed è grato ai senatori interpellanti che,
con la loro interpellanza, lo hanno messo
in grado di illustrare tutti i provvedimenti
organici che sono stati adottati per fronteg~
giare una situazione di innegabile disagio
che si veniva a determinare per una riforma
scolastica assai vasta e strutturale, quale
quella che ha creato la nuova scuola media
dell'obbligo; e che, nello stesso tempo, lo
mettono in condizione di comunicare al Par-
lamento i risultati, indiscutibilmente sod-
disfacenti, conseguiti da tali provvedimenti.

La legge 31 dicembre 1962, n. 1859, ha mo-
dificato, come è noto, profondamente la
struttura e l'ordinamento dell'istruzione se-
condaria di primo grado, creando la nuova
scuola media dell'obbligo e, contemporanea-
mente, ha posto in essere il problema del
reimpiego e dell'utilizzazione delle categorie
di insegnanti di materie non comprese nel
nuovo piano di studi. A tale problema, che
presenta vari riflessi in rapporto alle varie
categorie di personale, il Ministero ha dedi-
cato un assiduo esame, ispirando la sua azio~
ne al fine di attenuare l'obiettivo disagio de~
gli interessati, nel rispetto dei canoni di
una sana amministrazione.

I criteri fondamentali adottati sono stati
stabiliti con decreto presidenziale 15 novem-

bre 1963, n. 2064, con il quale sono state
emanate le norme di attuazione degli artico-
li 17 e 18 della legge istitutiva della scuola
media.

Mentre l'articolo 4 del suddetto decreto
ha determinato la corrispondenza fra i ruo.
li delle preesistenti scuole secondarie di pri~
mo grado e quelle della nuova scuola media,
gli articoli 9 e seguenti contengono le norme
relative agli insegnanti tecnico~pratici di
ruolo e agli insegnanti di ruolo e non di ruo~
lo stabili di materie non previste nei pro-
grammi della nuova scuola. Per i primi, cioè
per gli insegnanti tecnico~pratici di ruolo
iscritti in appositi ruoli transitori ordinari
o speciali transitori, sono previste due for~
me di utilizzazione: la prima in posti di ruo~
lo o di incarico disponibili nelle scuole tec~
niche e negli istituti tecnici e professionali;
la seconda nell'insegnamento delle applica~
zioni tecniche nella scuola media. Per gli
insegnanti di ruolo e non di ruolo stabili di
materie non previste sono stati adottati cri-
teri analoghi, in quanto è stata stabilita la
utilizzazione in primo luogo nelle scuole e
negli istituti di istruzione secondaria di gra-
do superiore per l'insegnamento della rispet~
tiva materia e, in via subordinata, nelle stes~
se scuole per l'insegnamento di altre mate~
rie per le quali gli interessati posseggano o
conseguano entro due anni la relativa abili-
tazione.

Al riguardo va precisato che per i profes-
sori di dattilografia e stenografia di ruolo è
stato previsto il passaggio immediato nei
corrispondenti ruoli delle scuole tecniche e
degli istituti tecnici e professionali, mentre
per i professori di materie tecniche com~
merciali si è previsto analogo passaggio, su-
bordinandolo però al superamento di un ap~
posito esame-colloquio.

A proposito di questi insegnanti di mate~
rie tecniche-commerciali, per i quali l'onore-
vole interpellante ha chiesto che possano
essere utilizzati nell'insegnamento della ma-
tematica e delle osservazioni scientifiche nel-
la nuova scuola media, io posso dare la
stessa risposta che ho dato pochi minuti fa
al senatore Barbaro, che cioè sono attual-
mente in corso di studio le nuove disposizio-
ni che dovranno regolare l'accesso all'abi-

j litazione e ai concorsi, e quindi all'insegna-
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mento, nelle cattedre della nuova scuola me-
dia. In quella sede, senza dubbio, anche que-
sto problema, come quello dei laureati in
scienze statistiche e attuariali, sarà preso in
considerazione.

Infine, per i professori di ruolo di calli-
grafia, l'articolo 13 del ricordato decreto
presidenziale ha disposto che siano utilizza-
ti nell'insegnamento di altre materie per le
quali posseggano eventualmente l'abilitazio-
ne, ovvero, qualora ciò non sia possibile,
che siano assegnati ad uffici centrali o peri-
ferici della pubblica istruzione. Come lei sa,
onorevole senatore, l'insegnamento della cal-
ligrafia, con la definitiva eliminazione delle
terze classi di avviamento, non trova attual-
mente riscontro in nessun ordine delle no-
stre scuole.

Le particolari modalità attinenti alla con-
creta utilizzazione delle varie categorie di
grado superiore sono state fissate dal Mi-
nistero con l'ordinanza 27 gennaio 1964, nu-
mero 39. I professori di ruolo di materie
teCl1iche~commerciali, nonchè quelli di ste~
nografia e dattilografia, sono stati dunque
autorizzati a chiedere l'utilizzazione in un
istituto tecnico o professionale o in una
scuola tecnica. Ai competenti uffici scola-
stici è stata demandata l'assegnazione dei
richiedenti ai posti che risultino disponibi~
li. L'utilizzazione degli insegnanti tecnico-
pratici di ruolo deve essere disposta dai
Provveditori agli studi per i posti non oc-
cupati nelle scuole tecniche e negli istituti
tecnici e professionali da insegnanti tecni-
co~pratici di ruolo o non di ruolo, con no-
mina a tempo indeterminato. Tale utilizza-
zione è subordinata ovviamente al posses-
so, da parte degli interessati, del titolo di
studio per la specializzazione relativa al ri-
spettivo ruolo ed è disposta in base a gl'a-
duatorie separate per ciascuna specializza-
zione, graduatorie redatte secondo l'anziani-
tà di servizio degli interessati e a parità di
anzianità secondo l'ordine di iscrizione in
ruolo.

Quanto agli insegnanti teonico-pratici di
ruolo che non possono essere utilizzati se-
condo le modalità sopm precisate, la suc-
cessiva ordinanza ministeI'iale 11 ,aprile 1964
ne ha disdplinato l'utliHzzazione nell'insegna~

mento deUe applicazioni tecniche nerHa scuo-
la media.

A 'tal fine, ~n base al principio genemle
ddla precedenza del personale di ruolo l1i-
spetto a quello non di ruolo, è stato dispo-
sto che il'utiHzzazione degli insegnanti tecni~
co-pratici avvenga per tutti i posti di appli-
cazioni tecniche non occupati da professOlfli
appartenenti ai ruoli dichiarati corrispon-
denti a quelli di detta materia, doè ai ruoB
delle materie tecniche.

Nel procedere all'assegnazione deglii ~nse-
gnanti tecnico-pratid, sia ai sensi de11'0rdi~
nanza ministeri aIe 27 gennaio, sia ai sensi
dell'ordinanza 11 aprile, i Provveditorli sono
stati invitati a tener conto delle preferenze
espress'e dagLi interessati relativamente ana
sede, secondo l'ordine di iscrizione in gra~
duatoria.

Fino a questo momento, abbiamo parlato
degli insegnanti di ruolo; adesso parliamo
degli insegnanti non di ruolo.

Conviene qui sottoMneare che gli insegnan-
ti non di ruolo nella nostra scuola hanno
un incarico di natura precaria. È vero che
tra questi :iJl1segnanti delle materie che ,lei,
senatore Piovano, ha definito sacr'ificate, ci
sono gli insegnanti tecniko~pratici a tempo
indeterminato i quali hanno un particolaI'e
rapporto di lavoro; ma anche il rapporto a
tempo indeterminato compOlfta un diritto al-
la conservazione del posto soltanto in quan-
to il posto ci sia, perchè altrimenti il rap-
porto cessa e dà luogo alle garanzie previ-
ste dalla legge n. 207, da lei ricordata.

Tuttavia, pur trovandoci in presenza di
personale non di ruolo, abbiamo ritenuto
doveroso fare tutto 11possibile per garantire
a tutti dI reimpiego, e ciò per una dupHce
considerazione: in primo luogo perchè si
trattava di personale che ha servito la scuo-
la e che veniva a trovarsi in difficoltà per
effetto di una riforma scolastica; in secondo
luogo perchè è proprio nell'interesse della
scuola ~ la quale, come tutti sanno, è in
fase di notevole e confortante espansione ~

che un personal,e già sperimentato non ven-
ga allontanato dana scuola stessa per diffi-
coltà di ordine ,contingente, con il rischio di
venire da essa definitivamente perduto.
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Eoco perchè sono state adottate delrle prov~
vidoozle per il personale non di ruollo ,che si
veniva a trovare in queste difficoltà, prov~
vlidenzle che, come ho detto, ritengo abbiano
ottenuto tutto l'effetto desliderato.

Per effetto del1e disposizioni integrative,
,coloro che nell'anno scolastico 1963-64 ab-
hiano, prestato servlizioin qualità di inse-
gnanti tecnico-pratici, con nomina a tempo
indeterminato e che siano iscritti nelle gra-
duatorie de:i non abiUtati per nnsegnamento
delle applicazioni tecniche, hanno titOilo aHa
precedenza nei ,confronti di coloro ,che ~
inclusi nelle graduatOlrie degli abiLita'ti o dei
non abilitati all'insegnamento deUe applioa-
zioll1i tecnlÌche ~ non abbiano insegnato per
almeno sette mesi durante il precedente an-
no scolastko in scuole dd listruzione secon-
daria.

La prima norma che abbiamo fissato, dun-
que, è questa: precedenza assoluta per gli
insegJ11a1lltitecnico~pratici ,che abbiano inse~
gnato negli allll1Ì precedenti su quanti, an-
cheaibilitati, non abbiano precedentemente
insegnato.

Si ricorda, inoltre, che, ai sensi dell'ordi-
nanza sugli incarichi e supplenze del 26 feb~
braio 1964, le:esercitazioni pratiche nelle ter~
ze classli con programmi di scuOila seconda-
!l'ia di avviamento professionale e gli inse-
gnamenti di educazione e applicazioni tecni-
ohe nelle terze classi con programmi di s.cuo-
rIa media uni,fìcata Iin esperdmento, sono con-
feriti dai presidi agli insegnanti tecnico~pra-
tici con nomina a tempo indeterminato che,
nel decorso anno scolastico, abbiano presta-
to serv.izdo nelle se.conde classi dello stesso
corso.

Infine, con circolare del ,2'aprile 1964, nu~
lTIe:ro130, si è stabilito che, nel conferimento
degli incarichi di insegnamento e di ,insegna-
mento tecnico-pratico negli istituti professio-
nali, gli :insegnanti già incaricati di mateI'ie
tecnkhe commerciali, di ,dattilografia, da.ste-
nografia e gli insegnanti tecnico-pratici con
nomina a tempo indeterminato già in servi-
zio nelle soppresse scuole di avviamento, ab-
biano la precedenza, purchè muniti dei titoli
I1ichiesti per l'insegnamento negli listituti pro-
fessionali, rispetto a <coloro .che non docu-
mentino di aver prestato preoedente servi-
zio neUe s.cuole di istruzione secondaria.

Su tale ultima direttiva è stata ulterior~
mente rtichiamata l'attenzione dei competenti
organi dell'Amministrazione scolastica con
la circolare n. 286, del 18 luglio 1964.

In conclusione, si può affermare che l'Am-
ministrazione, nell'ambito della normativa
Vligente, si è decisamente impegnata neUa
ricerca di tuite le passabili soluzioni del pro-
blema. Ma è noto altresì che più ampie pos-
sibihtà di impiego nell'insegnamento e nuo-
vi modi di ut,il,izzazione del personale .in que-
stione sono stati stabiliti in sede l,egislativa.
E qui mi riferisco alla legge n. 1122, nota,
dal nome dei presentatori del progetto di
legge originado, ,come legge Codignola-Fu.
sara.

L'onorevole senatore interpellante, a que-
sto proposito, ha detto che la proposta ori-
ginaria è stata completamente snaturata,
perchè essa tendeva a modificare ,lo status
degli IÌiI1segnanti tecnico~pratki, mentre la
legge che ne è risultata ha avuto come obiet-
tivoesclusivamente quello di venire inco[l~
tl'O alle difficaltà cantingenti e di creare un
più largo numero di posti.

Mi consenta il senatove Piovano di non
essere interamente d'accordo con lui. Egli
sa che la riduzione dell' omrio di insegna-
mento per gli insegnanti tecnko-prratici, pra-
ticamente da 36 a 18 ore, eO,n'riiduzione delle
ore di insegnamento effettivo da 24 a 18,
non soltanto ha avuto come visultato imme-
diato la creazione di alcune migliaia di nuo-
vi posti, nei quali abbiamo pO'tuta collocare
gli insegnant<i 'tecnico~pratid che si t,rovava-
no in difficoJtà per Ila 'legge n. 1859, ma ha
avuto anche .come risultato quello di alli.
neaI1e gli insegnanti tecnico.pratici a tutti
gli altri insegnanti nell'obbligo di insegna-
mento, e quindi, sostan~ialmente, di modifi-
care lo status di questi insegnanti e di ve..
nire incontro ,alla lorO' aspirazione di essere
consliderati insegnanti a pari diritto degli a!l.
tri insegnanti deLle v,arie discipline.

Dunque, ila legge In. 1122 ha modi,ficato le
narme sull'oral'io d'obbligo degli insegnanti
tecnico-pratici e di arte applicata, con con-
seguente acquisi2Jione di nuove oattedre; ma
ha poi previsto anche ,la nomina in posti
della carriera di ,concetto e della carriera
esecutiva, presso gli istituti e le scuOile di
istruzione secondaria e artistica, ,in £avol1e
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degli insegnanti non di ruolo di materie non
comprese nel nuovo piano di studio ddla
scuola media, nonchè degli ,insegnanti tecni~
co~pratki a 'tempo ,indeterminato.

Questo è stato l'ultimo rimedio che ab~
blamo adottato.

Dopo avere adottato tutti i provvedimenti
che ho avuto l'onore di illustrare, noi, nena
preVlisione rche i posti creati non fossero suf~
ficienti a niassorbire tutto il personale che
veniva a trovarsi fuo'ri deMa souola per ef~
fetta della soppressione di determinati in-
segnamenti, ed al fme di CO[1servare comun~
que questo personale in un impiego ~ e in
un impiego vicino alla scuola ~ che potesse
permettergli il ritorno più rapido possibile
all'insegnamento, noi abbiamo previsto aa1-

che la possibilità di utilizzaJre questo perso~
naIe in uffici scolastici, e precisamente con
la funzione di segl1etari o di appncatJi di se-
greteria. E a tal fine, in primo luogo, come
dirò, abbiamo disposto ril blocco di tutti i
posti di organico altualmente liberi an tutte
le scuole e, in secondo luogo, abbiamo pre-
visto la creazione di posti in soprannumero.

Il Ministero, anche in questo .caso, ha
adottato, ,con ,la dovuta tempestività, ,i prov-
vedimenti di propria competenza. Sin dal 18
luglio 1964 fu disposta, infatti, la sospensio-
ne di ogni assunzione nei posti della car~
l'ier:a di concetto ed esecutiva degli istituti
di ,istruzione secondaria e artistica, sì da de-
terminare li presupposti per la maggiore uti-
lizzazione possibile del personale in questio~
ne. I criteri e le modailità per le nomine da
conferirre in applkazione degLi articoli 2 e
seguenti dena ricordata legge [1. 1122, sono
staili stabiliti con ordinarnza ministeiI'iale del
13 novembre 1964, integrata dalle disposi~
zioni impartiÌte cOIn cirrcollarre telegrafica del
19 novembre.

E qui desidero sQttolineare a1cune .cose,
senatore Pioevano. In primo luogo Ila :legge
diceva che a questi posti potessero concor-
rere tutti >coloro che non avessero rirovato
occupazione neH'insegnamento. Una inter-
pretazione ristretta di questa norma avreb-
be portato ad ammettere ra questa possibi-
Lità soltall1rtocoloro che avessero avuto meno
di sei ore di insegnamento, per,chè, come ,lei
sa, sei ore di insegnamento rappresentano

il titolo per il riconoscimento della validità
di un anno di insegnamento. Tuttavia ,i[lMi-
nistero ha preferito adottaJre un',interpreta-
zione più larga re, riferendosi all'articolo in
cui sono stabiliti i titoliÌ di ammisslione, lad-
dove è detto che per essere ammessi bisogna
avere insegnato almeno 5 anni con non meno
di 10 ore di insegnamento, ha previsto l'am-
missione al concorso per questi postiÌ pro-
prio di tutti coloro che fossero rimasti fumi
dell'insegnamento o che avessero già que~
st'anno un incarico di insegnamento inferio-
re a 10 ore.

In secondo luogo, siccome, per quanto si
sia cercato di far presto, l'approevazione tar-
diva della legge ed i tempi necessari per Ila
sua attuazione hanno portato an'utlilizzazio~
ne di questo personale soltaJnto nel mese di
gennaio, per evitar,e che tutte queste persone
potessero rimanere senza stipendio, abbia-
mo impartito una disposizione per la qua[le
tutti gli insegnanti considerati dalla legge
che hanno prestato serVlizio 10 scorso anno,
hanno avuto ed hanno un compenso pari a
nove ore di insegnamento anche nel caso che
non si trovino nell'insegnamento, restando
a disposizione dei presidi per le stesse 9 ore.

Sulla base degli elementi forniti dai Plrov~
veditori agli studi, si è ora provveduto con
ordinanza del 15 di questo mese ana ripar~
tiziane dei posti in soprannumero delle car-
riere di cancetto presso gli istituti e scuole
di istruzione secondaria ed artistiÌCa. Natu~
ralmente nel ripartire questi posti abbiamo
dovuto dGlireanche dei ,chiarimenti. Per quan~
to concerne il compenso, onorevole senator,e
Piovano, non possiamo che attenerci alla
legge. Ora la legge prevede che questo perso-
nale slia utiHzzato in posti di organico o in
sopmnnumero di segretad o di applicati di
segreteria. L'argomento che lei porta, che
cioè abbiano il diritto a mantenere il mi~
gliore trattamento precedente, varrebbe se
si trattasse di personale di ruolo; ma lei sa
che nell'ordinamento attuale il personale
non di ruolo nella scuola cessa senz'altro
da ogni suo diritto con IIa fine dell'iincarico.
Quindi dobbiamo, a1tenerd, ripeto, a quello
che la .legge sancisce, a quello che le nOlrme
'attuali prevedono.
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Debbo dire però che quando avemmo quel-
~J..acortese discussione in sede di Commis-
sione, che lei ha avuto la bontà di ricordare
un momento fa sui testi stenografici della
Commissione stessa, e lei profilò i,l perkolo
che le provvidenze disposte non fossero suf-
ficienti, mentre io ebbi a dire che mi pareva
linvece fossero largamente suffidenti, in real-
'tà chi f,aceva previsioni giuste ero io, per-
chè l'attuazione della norma deLla ,legge nu-
mero 1122 ha rivelato che non sohanto i po-
sti messi a disposizione sono stati sufficienti,
ma sono stati addi,llittura sovrabbondanti;
il che significa che in realtà ,la gran parte, la
stragrande maggioranza degli insegnanti han-
no trovato occupazione nell'insegnamento e
per un orario superiore alle 10 DIre,dato che
coloro che hanno fatto domanda per essere
utilizzati nei posti di segreteria sono al di
sotto dei posti che abbiamo messo a dispo-
sizione.

Mentre Ila legge fissa in 1260 Ulnità il li-
mite massimo di posti in soprannumero per
il corrente anno scolastico, 'Ìilnumero dei po-
sti chiesti dai Provveditori agii studi in rda~
zione alle domande pl'esentate dagli interes-
sati è notevolmente inferiore a detto Il,imite.
Infatti, sono stati chiesti esattamente 686 po-
sti. E debbo aggiUiJJ.gereche non tutti i Prov-
veditorati hanno potuto utilizzare con i,l per-
sonale predetto i posti liberi di organico. Ta-
Je circostanza non soltanto dà ormai le pre-
cise proporzioni del problema, che d'aJtronde
neJla sua giusta misura era stato obiettiva-
mente e serenamente valutato dall'Ammini-
strazione, ma costituisce anche una chia'fa
riprova dell'effìioacia dei provvedimenti ,che
erano stati adottati 1n sede amministrativa
anteI'iormente aWentrata in vigore della leg-
ge 3 novembre 1964, n. 1122.

Noi registriamo questo eon legittima sod-
disfazione, non tanto perchè i provvedimenti
da nOli ,adottati si sono rivelati adeguati ed
efficienti, quanto perchè è venuta meno la
1110strapreoccupazione che un numero rile.
vante di persone, che aveva servho la scuola
negli anni scorsi, potesse trovarsi addirittu-
,lia neHa grave situazione di perdere ill posto.
Nessuno h<l perduto il posto; Irestano anzi
posti ancora disponibili per fronteggiare, con
gli altri 1260 posti che la legge prevede per la

fine di quest'anno, la situaziOlne che si deter-
minerà COinIlacessazione della terza classe di
avviamento. Come abbiamo potuto supemre
queste difficoltà notevoli, pensiamo che sia
possibi'le superare egualmente le difficoltà
che si presenteranno aU ,inizio del prossimo
ann.o.

Debbo aggiungere che lo svi,luppo della
scuola media e dell'insegnamento prof,esslio-
naIe e tecnico fa legittimamente presumere
che prima del triennio previsto dalla legge
n. 1122 tutti cOlloro che, collooam attualmen-
te nelle segl'eterie, vorranno tornare all'in-
segnamento potranno farlo senz'altr.o.

P RES I D E N T E. Iil senator,e Piovano
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P I O V A N O. Io sarei lieto se gli ,in-
segnanti interessati p.otessero condividere le
dichiarazioni .ottimistiche e serene del Sot-
tos1egretario, ma non mi sembra che sia oosì,
almeno per il momento.

Stando a una segna,lazione pervenutami
dalla Associazione nazionale insegnanti tec-
nico-pratici, i soli insegnanti tecnico-pratici
non di ruolo, di ambo i sessi, ,con orari.o
settimanale al di sotto di dieci ore, ,che at-
tendono ilreimpiego negli uffici in applica~
zione deJJa legge n. 1122, sarebbero circa
1.600. Ve ne sarebbero poi altri 2.000circa,
sempre nOI11di ruotIo, esclusi da,i benefici
della stessa Jegge n. 1122. . .

M A G R I " Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. NOliragio.niamo sulle
domande. Se quaJcuno non ha fatto doman-
da è Uill'altra faccenda.

P I O V A N O. Può darsi che ci sia un
equivo.co.; non sono cifre cakolate da me,
relata retero. Certo esse nOln vann.o d'accor~
do COinl'assunto ministeriale, che i posti non
solo sarebbero sufficienti, ma addirittura so-
vrabbondanti.

Questa sarebbe ,la questione fondamentalle,
sulla quale j,l Sottosegretario ha dato comun-
que ampi chiarimenti, mentre non altrettan-
to ha fatto sulla questione, essa pure im-
portantissima, del danno economico subìto
dalla categoria nelle varie forme da me il-
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lustrate. Mi spia ce particolarmente che egli
rifiuti la mia proposta di un assegno ad
personam...

M A G R I " Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Mi scusi, senatore
Piovano, ma voglio dare un altro chiari~
mento. I 686 posti impegma:ti sona quelili in
soprannumero; a questi sona da aggiungere
tutti i posti in organico messi a disposizione
di coloro che hanno presentata Ja domanda.
Qillncli non è ,che abbiamo avuto 686 doman~
de; abbiamo. avuto iIllfatti domaIrlde che ab~
biamo potuto soddisfare con i pasti in or~
ganko già esistenti e Liberi, e 686 in sopran~
numero.

P I O V A N O. Comunque, per ,chiudei'e
questa parte che è senz'altro tra le più impar~
tanti, io. farei una raccamandaziane, e cioè
che il rvtinistero si ponga UIlltermÌine, passi~
bilmente non molta lontaJno, entro i:l qruale
porre ,firne a tutto questo movimenta. Alla
fine di questo mavimento saremo in grado.
di verificare con dati concreti se lei ha ef~
fettivamente ragione, a se invece le cose stan~
no came dioe l'Assaciazione.

M A G R I " Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Tutte le domande so~
1110.state accolte.

P IO V A N O. Vi sono poi ,Je altre rac-
comandazioni e gli altri quesiti cui II10ll è
stata data nispasta. La solleciteremo in al~
'tra sede, eventualmente presentando delle
interrogazioni: bisogna assolutamente riu~
scire ad avere un'idea dell'entità delle de-
curtazioni di stipendio subite da quanti, pur
nan essendo. stati licenziati, hanno avuto
incarichi d'insegnamento ad orari ridotti, e
prendere in proposito i provvedimenti ne~
cessari per dare loro un minimo di tranquil~
lità. Io qui tuttavia per ora voglio soltanto
fare alcune raccomandazioni che ritengo es~
senziali, al di là di quella, essenzialissima,
del mantenimento. del servizio. ,Primo: l'op~
partunità che venga riconosciuta la conj~
spondenza tra l'insegnamento delle esercita~
zioni pratiche e quello delle applicazioni tee-.
niche. Secondo' la necessità che venga con~

fermato il blacco, già accettato come princi~
pic, dell'assunzione di nuovo personale inse-
gnante per le applicazioni tecniche ,fino a
quando gli insegnanti tecnico-pratici non di
ruolo non abbiano trovato completa siste-
nlazione neJla scuola attiva.

Terzo: una revisione dell'iIllterpretazione,
per la verità troppo restrittiva, che si è finito
per dare all'impegno che lo Stato ha assun-
to con la nomina a tempo indeterminato.
Proprio non mi sento di condividere una si~
milt: interpretazione, che costituisce per la
categoria un danno morale ed economico
gravissimo. Anche se sul piano giuridico le
cose stessero come dice lei, non si può pra-
ticamente ignorare che ci sono insegnanti a
tçmpo indeterminato in servizio da decenni.
NOlI è quindi umano nè sensato deludere le
legittime aspettative di tutta questa gente
ricorrendo solo alla maestà ~ o al cavilla ~~

della legge.
Bisogna non dimenticare che la categoria

da tempo &nseguiva ben altro: la parità giu-
ridica e la conseguente immissione neJ grup~
po B. Mi richiamo :al giudizio che ~ei ha dato
suJla interpretazione della Jegge ,che è risul-
tata dalle proposte Codignola-Fusaro. È vero,
effettivamente, che la riduzione dell'orario e
della preparazione deHe ,lezioni ha consentito
aMa categoria di fare un pas~o avanti in di-
Irezione deUa sua fondamentale >rivendicazio-
ne. Ma questo passo avanti, per ora, è solo
un'affermazione platonica, di prindpio; nom
ha di fatto prodotto :alcun cancreto effetto
sotto il profilo del trattamento economica.
La ,legge n. 1122 di questo non si preoooupa,
ed è in questo senso che pare a me che con
essa essenzialmente si sia teso a far fronte
a1la meglio ad una situazione di fatta con-
tingente.

Da ultimo, volevo ancora pregare che si te-
nesse conto di un'altra questione. Gli inse-
gnanti ,che atterndono !'immissione in ruolo
per effetto della legge 24 ottabre 1964, nume~
ro 1105, sono preoccupati per la mancata
emissione del relativa decreto ministeriale
cun le norme di applicazione.

M A G R I " Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. È già 3.11Consiglio di
Stato.
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P I a v A N O. Sono lieto di questo per-
chè aircolavano e circolano tuttora voci se-
condo lIe quali con questo ritardo si finireb-
be per conseguire l'obiettivo di mon a,ppli-
care la legge, cessando totalmente la scuola
di avviamento. Se la Jegge sarà resa operan-
te medo che rrresaremo tutti soddisfaHi, pur-
chè sia appHcata bene e sol1ecitamente. Su
questo comurnque, come pure sugli effetti
concreti -corncui si sta applicando la .legge
n. 1122, il giudizio definitivo spetterà agli
inse~anti, che per ora sono ancora più che
mai ~n ansia.

P RES I D E N T E Si dia lettura
dell'interrogazione del senatore Jannuzzi ai
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici e
di grazia e giustizia.

C A R E L L I, Segretario:

({ Ritenuto cbe il funesto dilagare degli
incidenti automobilistici con effetti mortali
o disastrosi pone in maniera perentoria e
improrogabile il problema della incolumità
del cittadino, cui 10 Stato deve garantire il
diritto a circolare nella pubblica strada im-
mune dai pericoli evitabili;

si interroga:

1) il Ministro dell'interno e il Ministro
dei lavori pubblici per sapere quali altri
provvedimenti, oltre quelli già adottati, in.
tendano attuare o proporre al Parlamento
perchè al fenomeno non più tollerabile sia
posto urgentemente e radicalmente rimedio,
tenuto conto che i mali maggiori derivano
da un lato dalla imprudenza di molti folli
del volante e dall'altro dalla imperizia di
molti titolari di patenti automobilistiche
leggermente concesse;

2) il Ministro di grazia e giustizia pet
conoscere se non ritenga che le procedure
giudiziarie che riguardano questa paurosa
forma di delinquenza stradale debbano es-
sere più rapide; l'applicazione delle sanzioni
più severa; i casi di cattura più frequenti e
la concessione dei benefici di legge pill cau-
ta » (483).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot.
tosegretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

C E C C H E R l N I, Sottosegretario
di, Stato per l'interno. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, in risposta all'interroga.
zione del senatore Jannuzzi sui provvedi.
menti per contenere gli incidenti automobi.
listici in Italia, ho l'onore di rispondere in
questi termini.

La necessità dell'adozione di adeguate mi.
sure per arginare il fenomeno sempre più
inquietanv~ degli incidenti stradali, la cui
casistica è cresciuta in questi ultimi anni,
in relazione all'espandersi della motoriu:a.
zione, ba fatto consid..:rare ardtutto l'op.
portunità di potenziare i servizi di vigilanza
della polizJa stradale attraverso un congruo
aumento dell'organico della speciahtà

In proposito, il Ministero dell'interno ha
predispost3 un apposito schema di dIsegno
di legge, che è in corso di ~$ame presso gli
altri Ministeri interessati, per il preventivo
concerto. In attesa dell'ulteriore corso deI
provvedimento si è intanto provveduto ad
integrare, nei periodi più critici per la cir.
colazione, ossia in coincidenza con le più
importanti festività, gli organici della poli.
zia stradale, mediante l'aggregazione di ele.
menti idonei, normalmente impiegati in al-
tri settori, nonchè a migliorare i mezzi e le
apparecchiature in dotazione alla specialità.

L'attività quotidianamente svolta ed il sa-
crificio sostenuto con ogni abnegazione da
tutti i militari che operano sulla strada
testimoniano della costante ed efficace ap-
plicazione delle disposizioni impartite per la
vigorosa repressione di ogni violazione del-
le norme sulla circolazione ed in particolare
di quelle relative al comportamento, che
costituiscono le infrazioni più pericolose.

In proposito si deve sottolineare che, dal
primo luglio 1959 al 30 giugno 1964 ~ cioè
nei primi cinque anni di applicazione del
nuovo codice della strada ~, gli organi della
polizia stradale hanno elevato, soltanto per
infrazioni delle norme dello stesso codice ,
13.723.640 contravvenzioni, di cui 8.302.546
(ossia il 60,4 per cento) per infrazioni alle
norme di comportamento. Il contributo di
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sangue offerto dagli agenti della specialità
è provato da 41 morti e 2083 feriti.

Per il perseguimento dei responsabili di
reati nel campo della circolazione stradale,
è anzitutto da tener presente che lo svolgi~
mento dei procedimenti penali, e la conse~
guente applicazione delle sanzioni nelle mi~
sure previste dalla legge, sono di esclus;va
competenza dell'Autorità giudiziaria. Risul~
la tuttavia al Ministero di grazia e giusti~
zia, anche dalle relazioni annuali dei pro-
curatori generali presso le Corti d'appello,
che l'Autorità giudiziaria ha perseguito e
persegue con il massimo rigore i reati ine~
renti a violazioni del codice stradale, tanto
è vero che gli imputati di tali reati, e spe-
cialmente degli omicidi colposi, sono spesso
portati in giudizio in stato di custodia pre-
ventiva, in seguito ad emissione di mandato
od ordine di cattura, quando il grado della
colpa e le modalità dell'evento siano stati
tali da mettere in evidenza una particolare
uericolosità dei soggetti. Dal canto suo il
Ministero di grazia e giustizia non manca
<li seguire, nell'esercizio del potere di sor-
veglianza sugli uffici del ,Pubblico Ministero
attribuitogli dall'articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 1946, n. 511, il corso dei pròcedi-
menti penali relativi all'accertamento dei
reati in questione.

Ove poi si voglia esaminare il problema
dal punto di vista di una riforma legislativa,
si ricorda che il Governo ha già avuto occa-
sione di esprimersi favorevolmente su talu-
ne proposte di legge presentate al Parlamen~
to in materia dell'aumento delle pene per le
lesioni colpose e, in particolare, per gli
omicidi colposi da incidente stradale. Come
è noto, tali proposte sono state approvate
dalla Camera dei deputati in un testo unico
che si trova ora all'esame del Senato (atto
n. 665).

Sempre sul piano della riforma dell'attua-
le legislazione si deve ancora osservare che
il risultato di una piÙ celere definizione dei
procedimenti penali relativi all'accertamen-
to dei reati per violazioni delle norme sulla
circolazione stradale potrà essere opportu-
namente conseguito soltanto nel quadro di
una riforma generale della procedura pena-

le, che renda in ogni caso più rapida la de-
finizione delle istruttorie penali.

Quanto alle misure di prevenzione intese
a tutelare la sicurezza della circolazione e
la pubblica incolumità, si fa presente che il
Ministero dei lavori pubblici ha posto allo
studio vari provvedimenti che concernono
l'introduzione dell'insegnamento obbligato-
rio dell'educazione stradale nelle scuole; la
propaganda della prevenzione degli inciden-
ti stradali, da attuarsi con l'impiego di mo-
derni, efficaci mezzi di pubblicità; il miglio-
ramento degli interventi per la sicurezza
del traffico.

Relativamente alla concessione della pa-
tente di guida, si fa osservare che, nell'ul-.
timo triennia, il numero dei nuovi abilitati
alla guida presentato dalle scuole per con-
ducenti ~ che sono poste, come è noto,
sotto la vigilanza del Ministero dei traspor-
ti e dell'aviazione civile ~ è salito a11'82
per cento del totale. Ciò sta a denotare che
più dei quattro quinti dei nuovi conducenti
pervengono all'esame attraverso la frequen~
za di corsi regolari di insegnamento, e sulla
base di una istruzione razionalmente impar-
tita. A ciò si aggiungano i criteri di cre-
scente severità cui si sono ispirati gli esami
di abilitazione alla guida. Sempre nell'ul~
timo triennia, si è passati dal 38,9 per cento
di respinti nel 1961 al 40,1 nel 1962, al 40,7
nel 1963.

Oggi alcuni pongono il codice della stra-
da sul banco degli imputati. Chi parla ha
visto nascere questo codice ed ha contribui~
to, per quel poco che il Sottosegretario ai
lavori pubblici del tempo poteva, alla ste-
sura del medesimo ed ha assistito al suo
lento iter. Ciò non pertanto nessuno pensa
di aver dato vita ad una legge perfetta. Nes-
suna meraviglia quindi se a cinque anni di
distanza dall'emanazione di questo codice
ci si trova oggi di fronte a difetti ed a la-
cune che soprattutto l'esperienza di questi
anni ha posto in risalto. È un fenomeno co-
mune ai maggiori Paesi europei. Del resto da
vari anni la Conferenza europea dei Ministri
dei trasporti ha allo studio un codice euro~
pea e si lavora assiduamente per raggiun-
gere un accordo conveniente per tutti j

Paesi.
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Anche in sede nazionale sono state prese
varie iniziative intese a proporre' emenda-
menti migliorativi al nostro codice, e il
Governo segue con occhio attento questi
studi.

Di recente, proprio la settimana scorsa,
per iniziativa dell'Automobile Club j'Italia
ba iniziato i propri lavori in quel C13mpoun
comitato presieduto da un senatore che ha
richiesto ed ottenuto la collaborazione di
eminenti esperti del settore della circola-
zione stradale e dei problemi della strada
in genere. Le conclusioni di questi lavori, co-
me anche quelle a cui perverranno altri
studiosi, saranno attentamente vagliate dal
Governo al fine appunto di rendere più
adeguato il codice della strada alle neces.
sità obiettive del traffico.

P RES I D E N T E. Il senatore Jan~
nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

J A N N U Z Z I . Voglio assicurare l'ono-
revole Sottosegretario che la mia interro-
gazione non era affatto diretta a mettere in
discussione l'efficacia e l'intensità degli in.
terventi da parte della polizia stradale, nè
a mettere sotto processo il codice della
strada. La mia interrogazione si impernia-
va su due punti essenziali ai quali l'onore-
vole Sottosegretario ha risposto ~ mi duo-
le dirIo ~ soltanto in parte. :È vero che iJ
Governo è intervenuto largamente per ovvia-
re alla strage quotidiana che si verifica sul-
la strada; è vero che molti provvedimenti
sono stati emanati ed attuati; è vero che
convenzioni internazionali contengono nor-
me sulla circolazione stradale comuni a
molti Stati. Ma io avevo posto il problema,
onorevole Sottosegretario, sotto un altro
aspetto: avevo detto che, se andiamo ad
esaminare nel fondo le cause che determi.
nano gli incidenti stradali, le troviamo, sÌ,
nelle violazioni alla legge ma, principalmen-
te, in due delle ipotesi di responsabilità col-
posa previste dal codice penale: !'impruden~
za e l'imperizia.

Siamo veramente tutti convinti, per quan
to riguarda !'imperizia, che l'addestramento
che si fa perchè i conducenti degli autovei.

coli conseguano la patente sia sufficiente per
condurre macchine di ogni cilindrata, per
qualsiasi percorso, in qualsiasi condizione
stradale e in modo da non turbare l'incolu-
mità pubblica? La patente si ottiene dopo po-
che lezioni di guida che consentono appena
appena di dare la prova di poter eseguire un
piccolo percorso in città, su una piccola
macchina e con la conoscenza di poche ed
elementari nozioni teoriche. Era questo il
primo punto sul quale avevo richiamato
l'attenzione dei Ministri interpellati, onore-
vole Sottosegretario.

C E C C H E R I N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Se mi consente, la pa-
tente differenziata è uno degli argomenti di
maggiore attualità presso gli organi di
Governo.

J A N N U Z Z I. Siamo d'accordo. Nella
legislazione futura vi sarà la patente diffe-
renziata, ma oggi non c'è e non si provvede
nemmeno ad un grado di preparazione ade-
guato. Oggi negli esami di guida si richiede
un grado di preparazione che non è suffi.
ciente per condurre con sicurezza un auto-
v:eicolo. Non dico soltanto che gli esami deb~
bano essere più rigorosi; dico che non sono
sufficienti a stabilire un addestramento che
dia tranquillità all'incolumità pubblica.

L'altro punto trattato nella mia interroga.
zione è quello relativo all'imprudenza. L'im-
prudenza non si può regolare con le leggi,
ma si può trattare con molta severità dopo
che il fatto si sia verificato come ammoni-
mento a tutti gli imprudenti ad essere cau-
ti o meno folli.

Onorevole Sottosegretario, le risposte re-
lative ai giudizi penali in materia di respon-
sabilità colposa automobilistica datele a
quelli che non sono avvocati e che non sono
in grado di controllarle! Non dica che

l' azione dell'Autorità giudiziaria si esplica
con quella rapidità e quella severità che
sarebbero auspicabili perchè la sanzione pe-
nale abbia efficacia! Non dica che non vi sia
larghezza di applicazione di quelle dispo-
sizioni di particolare beneficio che la legge
stabilisce per determinati casi e che non an.
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drebbero concesse per gravi reati colposi in
materia di circolazione stradale!

Ogni giornata si chiude con un bollettino
che sembra di guerra! Si cerca sempre di mi~
gliorare e accrescere la nostra rete ospeda-
liera per curare gli ammalati e i sinistrati,
ma poi non si fa nulla per diminuire il nu-
mero di coloro che debbono esseDe ricove-
rati negli ospedali! Creda a me che faccio
l'avvocato, onorevole Sottosegretario: una
causa penale per delitto colposo anche in
questa materia si conclude dopo tre, quattro,
cinque ed anche sei anni, se si arriva fino
alla Cassazione, e la pena, tranne rari casi,
è sempre quella minima, quasi che l'Autori-
tà giudiziaria non abbia a disposizione misu~
re di pene che vanno da un minimo ad un
massimo. Le attenuanti generiche sono di
solito concesse, così come la condizionale e
la non iscrizione nel casellario giudizia~io.
Se non è convinto di quanto le dico, si ri-
volga al Ministero della giustizia e si faccia
dare le statistiche a questo riguardo. L'arre-
sto immediato non c'è quasi mai e quando
c'è, si concede immediatamente libertà prov-
visoria. Questa è la realtà della vita giudizia~
ria, e non è una risposta generica che possa
far cambiare le cose.

Sarebbe opportuno, pertanto, mettere al-
lo studio delle disposizioni di legge, non sol~
tanto per l'aumento della pena, ma anche
per l'arresto immediato, in caso di inciden-
ti mortali, e, in alcuni casi, per la non con~
cedibilità della libertà provvisoria. Si po-
trebbe anche stabilire per alcuni casi, spe-
cie quando vi è la morte dell'investito, la
non applicabilità dei benefici della non iscri-
zione nel casellario giudiziario e della con-
danna condizionale.

10 faccio distinzione tra imperizia e im-
prudenza: si vince l'imperizia con una istru-
zione, specialmente pratica, più completa e
più valida; si combatte l'imprudenza con
maggiore severità nell'applicazione delle san.
zioni. Questi sono i due punti della mia in-
terrogazione sui quali mi permetto di richia~
mare l'attenzione del Governo.

Ringrazio l'onorevole Sottosegretario per
tutte le notizie che mi ha fornito e mi per-
metto di chiedergli ancora una volta di cre-
dere che non vi era da parte mia intenzion=

alcuna ~ come la mia interrogazione e que-
sto intervento dimostrano ~ di mettere in
dubbio l'efficacia, l'entità, la validità dell'im-
pegno con il quale la polizia stradale svol-
ge le sue funzioni. In questo momento va~
da una parola di gratitudine alla polizia stra-
dale, che ha dato ~ e lei lo ha detto ~

numerosi morti e numerosi feriti nel~
l'adempimento del dovere.

Le chiedo invece, onorevole Sottosegre-.
tario, che il Governo metta allo studio i
due problemi essenziali da me indicati: con
quali mezzi assicurare maggiore perizia nei
conducenti, con quali mezzi assicurare
maggiore severità nei confronti di chi viola
le norme della prudenza.

P RES I D E N T E. Seguono tre in~
terrogazioni del senatore Audisio: la prima,
n. 344, ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste e dell'industria e del commercio;
la seconda, n. 448, ai Ministri dell'agricoltu~
ra e delle foreste, dell'industria e del com~
mercia, del commercio con l'estero e dei
trasporti e dell'aviazione civile; la terza,
n. 449, ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, del commercio con l'estero, dell'in~
dustria e del commercio. Ritengo che l'ono-
revole Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura possa rispondere contemporanea~
mente a tutte e tre queste interrogazioni.
Poichè non si fanno osservazioni, così ri-
mane stabilito. Si dia lettura delle interro-
gazioni del senatore Audisio.

C A R E L L I , Segretario:

« Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e dell'industria e del commercio. Per
conoscere le loro valutazioni sulla pioppi-
coltura nazionale e sulle utilizzazioni in~
dustriali del legno di pioppo di fronte al
manifestarsi di alcuni fenomeni recessivi,
dovuti all'andamento delle importazioni di
legnami affini e all'indiscriminato diffonder-
si del pioppeto su terreni in precedenza adi~
biti ad altre colture agricole » (344);

« Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste, dell'industria e del commercio, del com-
mercio con l'estero e dei trasporti e del-
l'aviazione dviJe. Per sapere se, avendo pre~
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senti i gravi aspetti negativi manifestatisi
nella frutticoltura in questi ultimi anni, han-
no deciso di assumere adeguati provvedi-
menti al fine di incrementare il consumo
della frutta in modo che la migliore produ-
zione venga esitata sia in Italia che al-
l'estero.

Si tratta di garantire al produttore una
equa remunerazione e, contemporaneamen-
te, incrementando il consumo, assicurare
vantaggi economici ed igienici ai consu-
matori.

Di importanza rilevante sarebbe l'applica-
zione di un criterio tecnico-organizzativo che
consenta il flusso dei prodotti frutticoli sui
mercati esteri con arrivo a destinazione de-
gli stessi nelle prime ore del mattino. Ciò
farebbe conseguire il prezzo contrattato sen-
za reclami o pericolo che il destinatario ven-
da la merce a commissione a suo esclusivo
vantaggio e a discapito dei produttori-ven-
ditori.

Per i mercati nazionali l'immissione al
consumo dei prodotti dovrebbe effettuarsi
in modo che il compratore sia posto in w'a-
do di esaminare la merce, acquistarla e por-
tarla sui mercati senza perdita di tempo
ed in relazione alle richieste ricevute,

L'interrogant,e ritiene che le necessarie
operazioni tendenti ad attuare le più con-
venienti condizioni economiche tanto per
i produttori quanto per i consumatori pos-
sano essere affrontate da enti cooperativi
adeguatamente attrezzati, ai quali dovrebbe-
ro essere riservati i più efficaci interventi
da parte dello Stato» (448);

« Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste, del commercio con l'estero e dell'indu-
stria e del commercio. Per essere informa~
to circa l'azione che si intende svolgere in
seno alla CEE al fine di impedire che della
crisi del settore lattiero-caseario nazionale
possano profittare gli altri Paesi del MEC,
i quali, per la loro spiccata tendenza alla
esportazione, stanno attuando una concor-
renza sempre più accentuata ai prodotti
italiani.

Considerando che nel 1970 il latte do-
vrebbe avere un prezzo unico nei sei Paesi
comunitari, mentre anche i prezzi dei deriva-
ti verrebbero parallelamente uniformati, "i
presenta già sin d'ora la necessità che le
importazioni dei prodotti lattiero-caseari
vengano sottoposte a "prelievi" in forza
dei quali esse debbano allinearsi ai prezzi
del mercato nazionale }} (449).

Presidenza del Vice Presidente lVIACAGGI

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere a queste
interrogazioni.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e [,2 foreste. Comin-
cerò, signor Presidente, col rispondere all3-
prima interrogazione relativa alla pioppicoI-
tura nazionale. Effettivamente, da alcuni an-
ni, il mercato del pioppo, malgrado l'espan-
dersi della domanda, registra una diminu-
zione dei prezzi di fronte ad un contempo-
raneo aumento dei costi di produ7:ione. Tale

fenomeno, che riguarda tutti i materiali le-
gnosi e si veriJfica anche negli altri IPaesi del-
la Comunità economica europea, è dovuto
principalmente alla concorrenza dei prodot-
ti legnosi importati.

È noto, infatti, che i Paesi dell'est europeo
e quelli dell'Africa di recente indipendenza,
i quali coprono ben il 72 per cento delle
nostre importazioni di tronchi di latifoglie,
fissano i prezzi all'esportazione senza precisi
criteri economici, tenendo quasi esclusiva-
mente conto del livello interno dei prezzi
sui mercati di consumo, mentre quelli asia-
tici, con l'esportazione di prodotti forestaIi
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a prezzi non economici, si assicurano una
notevole parte della provvista di valuta de-
stinata a fronteggiare le importazioni.

D'altra parte, la produzione annua di le~
gname da lavoro e da industria copre in
Italia appena un quarto del fabbisogno na~
zionale; e poichè tale situazione non può
certamente essere alleggerita dai recenti pro~
grammi di rimboschimento, che per la no~
stre condizioni orogmfiche e climatiche ven~
gono attuati non solo a scopo produttivo, ma
anche e soprattutto per finalità di difesa del
suolo e di regolazione dei corsi d'acqua, ne
deriva che non potrebbe giustificarsi alcuna
iniziativa volta ad introdurre I1estrizioni al~
l'importazione di una materia prima di fon~
damentale importanza.

Gli stessi pioppicoltori, nel convegno di
Pavia organizzato dalla locale Camera di
commercio, industria ed agricoltura, si sono
limitati soltanto a chiedere che il Governo
segua da vicino l'andamento delle importa~
zioni per intervenire decisamente a soste~
gno della produzione nazionale ogni qualvoL
ta ciò si renda necessario e possibile.

Oltre alle importazioni, ha certamente
contribuito a determinare l'attuale situazio--
ne di disagio del settore il fatto che molti
agricoltori, di fronte alla rarefazione e qUil1-
di al continuo aumento del costo della ma-
nodopera, incoraggiati dai facili ed elevati
ricavi di una coltivazione che non è esposta
ai rischi delle avversità stagionali, hanno
esteso la coltivazione stessa anche a ter~
reni irrigui che prima erano investiti a col-
ture agricole.

A questo punto giova chiarire che il Go-.
verno non ha la potestà di contrastare scelte
dei produttori agricoli per produzioni che,
avuto riguardo all'andamento ed alle pro-
spettive di mercato, siano da loro ritenute
Le più convenienti.

È auspicabile che la programmazione eco-
nomica vorrà attribuire al Potere esecutivo
idonei mezzi per influire sulle scelte con una
visione di convenienza che contemperi le
esigenze generali del IPaese con quelle pri~
vate dei produttori.

Rispondo ora all'interrogazione n. 448.
Ritengo opportuno premettere che le consi-
derazioni pessimistiche formulate dall'ono-

revole interrogante sulla situazione della
frutticoltura nel suo complesso non corri.
spondono alla realtà. Infatti, malgrado gli
aumenti complessivi della produzione, spe-
cialmente degli agrumi, delle albicocche,
delle pesche e delle pere, questa ha trovato
soddisfacente collocamento sia all'estero che
sul mercato interno a prezzi generalmente
remunerativi. ISoltanto qualche prodotto ha
incontrato difficoltà di collocamento a causa
delle forti produzioni registrate, e della
congiuntura sfavorevole del mercato interna-
zionale. Per quanto concerne in particolare
il problema della remunerazione, da garan~
tire alla frutticoltura in misura tale da assi-
curare la copertura dei costi di produzione
ed un equo margine di guadagno, posso af-
fermare che tale problema è da tempo ogget-
to di esame da parte del Ministero dell'agri~
coltura. e costituisce uno dei comuiti più
ardui da affrontare e risolvere, in quanto lo
quotazioni dei prodotti ortofrutticoli so~
no soggette ad oscillazioni continue, in stret-
ta connessione con la variazione dell'equi-
lIbrio tra la loro disponibilità (determinata
anche dalle 1'f'çrçridella natura e d~1te influen~
ze meteorologiche) e la possibilità di collo--
camento sul mercato nazionale e sui mer-
cati esteri.

A ciò si deve aggiungere la difficoltà di re~
golare l'afflusso dei prodotti stessi sul mer~
calo, difficoltà esasperata dall'eccessivo fra-
zionamento della produzione e dall'indivi-
dualismo degli agricoltori. Il Governo, con
interventi e provvidenze di varia natura, con
particolare riguardo a quelli previsti da!!a
legge 2 giugno 1961, n. 454, ha da tempo
impostato un programma inteso ad orienta-
re i produttori verso forme associative che
consentono anzitutto più organici piani di
coltivazione con mezzi rispondenti alle tec~
niche colturali più progredite e con costi
inferiori a quelli finora rilevati. Ovviamente
una tale organizzazione, cooperativistica e
consortile, non deve esaurire il suo compito
in un'attività_ meramente produttiva, ma
attraverso un'adeguata attrezzatura coUet.
tiva per la raccolta, la conservazione, la la~
vorazione, la trasformazione ed anche la di~
retta vendita al consumo, deve poter consen.
tire che sul mercato si presenti una produ~
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zione notevolmente valorizzata ed in quan~
tità proporzionale alla possibilità di assorbi~
mento del mercato stesso.

Altre provvidenze legislative sono state
adottate, nel campo più strettamente com~
merciale, per agevolare la diretta vendita dei
prodotti da parte di agricoltori, singoli o as~
sociati, nel tentativo di eliminare, per quan~
to possibile, i gravosi costi di intermedia~
zione tra produzione e consumo. Infatti, le
disposizioni attualmente in vigore concedo~
no ai produttori agricoli singoli o associati
ampie agevolazioni, in quanto consentono
loro sia di poter vendere il proprio prodotto
sui mercati all'ingrosso senza alcuna parti~
colare autorizzazione (legge 25 marzo 1959,
n. 125), sia di poter esercitare il commercio
al dettaglio in forma ambulante ed in sede
stabile {ed in tale ultimo caso senza dover
sottostare al rilascio della licenza di com~
mercia) non soltanto nel proprio comune o
nei comuni viciniori, ma in tutto il territo-
rio della Repubblica (legge 9 febbraio 1963,
n. 59, modmcata con legge 14 giugno 1964,
n. 477).

Nel quadro della politica agricola comune
è operante, da due anni circa, il Regolamento
n. 23 il quale, lattraverso fapplkazione ddle
norme di qualità e delle regole di libera con~
oorrenza nel settore dei rapportJi e degli scam~
bi, e IConla pI'Ogressiva liberalizzazione delle
importazioni, ha aperto nuove possd,hiHtà al~
~a specializzazione produttiViaregionale ed ha
iI11direttamente agevola'to le zone dove siipro~
duce meglio e a più bassi ICOsti.Attuallmente
è ~lo studio il progetto per estendere tali
nOI'me ai meI'cati interni.

Inoltre, in applicazione del citato Regola~
mento, Si3lràsottouosto all'esame deHa Com~
miss!ione della CEE un progetto di disposi~
zioni complementar,i per assdcurare interven~
ti diI'etti sui mercati e l'organizzazione pro-
fessionale. In pari tempo, i competenti servi~
ZIÌdeill'aJimentazione del Mrlnistero deU'agri~
coltura e delle foreste, neill'assolvimento dei
compiti di istituto conoernenti l'educazione
alimentare delLa popolazione, hanno al1esti,to
iinallcune città ,italiane varie mostre destinate
ad esaltare l'amportanza deHa frutta Illella
alimentazione, svolgendo una capillare azio~
ne di propaganda specialmente fra gli alunni
delle slCluollee le massa,ie.

Il Governo confida che 'tutte queste misu~
re riusdraIlil10 a garantire, !Compatihilmente

[ con le esigenze de!!oonsumo e con le possa.
bilità finanziarie degli Stati membri, certi li~
velli di prezzo, e assicural'e conseguentemen-
te dI collocamento dei nostri prodotti orto~
frutticoU sui mercati nazionaH ed ester:i.

Debbo aggiungere che è in elaborazione
allla CEE Ìilnuovo progetto che dovrà 'Potell1~
ziare ulteriormente la ortofrutticoltura italia~
a:1Jasecondo gli !impegni piI'es<iil 15 dicembre
1964; oiò avverrà entro brev,isSiimo tempo,
dato che si è deciso di arrivare entro ~l 28
febbraio, se non 'erro, a definitive determi~
nazioni della Commissione liTIquesto quadro
di massima che è stato già deliberato.

Rispondo ora all'interrogazione n. 449.

Premet>to che, effettivamente, alcuni Sta~
ti membri della CEE hanno talvolta sovven~
zionato le Joro esportazioni di prodotti ,lat-
tiero...caseari mediante aiutli Iconcessi satta di-
verse forme, quaIi agevolazioni meIle tariffe
ferroviaIiie, rimborso di [imposte. premi laHa
esportazione e sovvenzioni dirette ad produt~
tori di latte. È da escludere però che tali sov~
venzioni, COl1illcsseaHa organizzazione di meT~
cato propr1ia di oiascUln Paese, possano aden~
tiHcarsi con le pratkhe di dumping previste
dall'articolo 91 del trattato di Roma, perchè,
in tal caso, la Commissione della CEE sareb~
be intervenuta ai sensi dell'articolo 3 del Re~
golamento n. 26, relativo all'appLicazione di
tallune rego,le di ,conCOl1ronzaalla produzione
e al commercio dei prodottri agr>icoIi, rivOlI~
gendo MIo Stato membro esportatore, come
è accaduto qualche volta, l'invÌ>to a cessare
rimmediatamente dette pratiche e, in caso Ine-
gativo, autoriz:mndo lo Stato membro ,impor-
tatore a far ricorso alle misure di protezione
previste dal oitato artJÌ>Colo91, paragrafo 1,
del trattato.

Ciò posto, è noto all'onorevole interro!2;an~
te che il Regolamento n. 13/64 della GEE re
lativo all'organizzazione del mercato del latte
e dei prodotti lattiero~caseari, la IOU! applica~
Zlione ha 'avuto liniZJio dallo novembre 1964,
seoondo le determinazioni prese nella prima
palrte den'anno scorso, prevede la ins'taura-
zione derl regime dei preilievi alla importazio~

ne nei silJ1JgoLiStati membr,i durante IiI perio~
do trans,Ìtorio.
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Con l'effettiva applicazione del Regolamen-
to, 1a tutela della produzione nazionale sarà
assicurata amche da una serie di possibi,Li ma-
sure stabilite nel Regolamento stesso, come
quelle del blooco delle impotl:taziÌonÌ nel caso
di grav,i pertUlrbazio:ni del mercato e della
graduale abolizione di tutti gli aiuti rOheat-
'1Jualmente gli Stati membl1i offrono ai rispet-
tivi produttor,i.

Informo, comunque, che, nelle more del-
l'applicazione del Regolamento in parola, al-
lo scopo di preservare il settore lattiero-ca-
seario nazionale dalle conseguenze di una
concorrenza accentuata da parte dei Paesi
esportatori, si è provveduto a ripristinare fin
dal9 maggio dell'anno scorso il contingenta-
mento all'importazione dei formaggi, ad eco
cezione del grana, del pecorino e del caprino.

Ri~tengo infine, senatore Audisio, che noi
siÌamo ancora a troppo breve distanza dall-
l'entrata in vigore del Regolamento comuni-
t3lrio che si riferisce a questo settOl'e, per po-
ter Pilevlare .consisternti e definitivi elementi
per UJngJiudi~ioconcreto sull'andamento deHa
si1Jua~ione nel settme lattiero-caseario. Que-
sto amicheperlchè sono in fase di emanazione
i Regolamenti di applicazione sul piano in-
terno, per gli adempimenti previsti dal Rego-
Lamento di base.

Naturalmente, cOonillpassare del tempo, po-
tremo avere, insieme a una più chiara vi-
sione delle ,conseguenze effettive, altresì gli
e'lement,i definitiVli per una valutazione che
ci .consenta anche di guardare con maggiore
attenzione a ciò Iche aocade an re:lazione al-
l'applicazione di questo Regolamento.

P RES I D E N T E. Il senatore Audisio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A U D I S I O. Signor Presidente, debbo
dire, a titolo pregiudiziale, che le mie inter-
rogazioni vanno valutate in relazione alla
data nella quale ho avuto l'onore di presen-
tarle al Senato, perchè, evidentemente,
quando il problema della frutticoltura o del-
la pioppicoltura veniva da me sollevato, esi-
stevano concretamente le motivazioni che
avevano determinato la stesura delle interro-
gazioni.

Si capisce che, a distanza di molti mesi, la
risposta può essere più agevole per il rap-

pl1esentante del Governo; ma, nello stesso
tempo, siccome la risposta mira a chiudere
eventuali lacune che si erano manifestate
nell'operato degli organi responsabili, nel
momento nel quale avevo avuto il dovere di
compiere il rilievo, essa non dice alcune co-
se che dovrebbero rappresentare, secondo il
mio modesto avviso, una piattaforma dalla
quale partire per evitare che dannose conse-
guenze si possano ancora manifestare nei
tre settori che ho richiamato all'attenzione
del Governo.

Per esempio, per i problemi della pioppi-
coltura, io prendo atto con piacere delle
comunicazioni che sono state fornite e del-
l'auspicio che la programmazione economi-.
ca, di cui si parla, ad un bel momento possa
permettere di intervenire concr,etamente an-
che in questo settore.

Tuttavia bisogna partire da certe premesse
che sono poi, al tempo stesso, causa dei fe-
nomeni che ho denunciato succintamente.

Lei avrà notato, onorevole Sottosegretario,
che io avevo chiesto quali valutazioni il
Ministro dell'agricoltura facesse in proposi~
to. Cioè non è che io avessi posto un proble-
ma quasi risolvendolo nel testo dell'interro-
gazione. Ora, la valutazione che il Ministro
dell'agricoltura deve fare, in questo caso,
non può estraniarsi da quanto è avvenuto in
un prosieguo di tempo ancora abbastanza
recente nel nostro Paese.

Noi siamo passati dalle coltivazioni esten-
sive alle culture ridimensionate di alcuni pro-
dotti fondamentali: si è cominciato con il ri-
so, si è proseguito con il grano, si è giunti
alla barbabietola da zucchero, ed ogni qual-
volta si riducevano le coltivazioni di questi
importanti prodotti, gli agricoltori non han-
no trovato di meglio che impiantare il piop-
peto.

Ad un certo momento, abbiamo avuto uno
sviluppo eccessivo degli investimenti nella
pioppicoltura incoraggiato d'altra parte da
certa propaganda governativa, e si sono ma-
nifestati fenomeni recessivi, come è legge
fondamentale del mercato, avendo avuto co-
sti di produzione che non corrispondevano
a criteri concorrenziali, per cui gli industria-
li del legno trovavano convenienza ad incre-
mentare le importazioni, con le conseguen-
ze di carattere valutario che ben conosciamo.



~nato della R.epubblica 12066 ...... IV Legislatura

227'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 GENNAIO 1965

Quando mi ero permesso di chiedere la va~
lutazione che il Ministero faceva a questo
proposito, non avevo di mira di impedire le
importazioni di legname: lungi da me !'idea
di restrizioni di questo genere; la circolazio~
ne delle merci dovrebbe essere quanto più
possibile libera, in base alla convenienza di
ognuno. Io pensavo, penso tuttora che il Go.
verno debba veramente programmare le at~
tività economiche, ed io accetto questo sug~
gerimento della programmazione economica
anche per il settore in esame. Onorevole Sot-
tosegretario, non dimentichiamo che, a suo
tempo, quando si presentò la crisi del vino.
fu consigliato ai viticoltori di estirpare il vi-
gneto vecchio e di non ripiantarne uno nuo-
vo. n viticoltore ha seguito il suggerimento
e ha sostituito il vigneto con il noccioleto,
perchè era stato detto che sarebbe stato re-
munerativo. Ma alla fine anche questa pro~
duzione ha messo in crisi l'alta Langa, ad
esempio, perchè la nocciola non era più esi-
tabile sul mercato. Allo stesso modo è stata
ridotta la produzione del riso, del grano,
della barbabietola, e ci si è orientati verso il
pioppeto, ma non tanto per salvare il terreno
deWerosione delle acque quanto, evidente..
mente, in vista di un investimento econo-
micamente attivo. Ma anche il pioppeto si
è rivelato alla fine non sufficientemente re-
munerativo.

Ora io pensavo che il Ministero, più che
giustificarsi di quanto è stato compiuto in
questi anni, si sarebbe dovuto preoccupare
d'intervenire con un impegno più preciso
(ed è questo l'augurio che io formulo) nel
quadro della programmazione economica,
se e quando verrà attuata nel nostro Paese.

Anche per quanto riguarda la frutticoltura
pensavo di aver articolato l'interrogazione in
termini corrispondenti alla realtà, per lo
meno quale essa si presentava quando quel
testo venne da me redatto. Il problema cui
mi richiamavo con l'interrogazione non solo
mi sembrava reale, ma mi appariva anche ge-
nerale. :E.vero che nei momenti di favorevole
congiuntura noi riusciamo ad esitare, sia sul
mercato interno sia sul mercato estero, i no.
stri prodotti; ciò non toglie però che il pro-
blema di una stabilizzazione della nostra
esportazione e del nostro commercio interno

si ponga ugualmente. :E.è a questo fine che
erano stati fatti da me alcuni richiami ad esi-
genze di carattere tecnico ed organizzativo,
su cui peraltro non ho sentito, da parte del
rappresentante del Governo, alcuna presa di
posizione.

Non è stato detto cioè se gli organi re-
sponsabili ~ a parte il rinvio alle difficoltà
conseguenti alla natura frazionata della pro~
duzione ed al particolare individualismo, an-
cora esistente, dei produttori ~ abbiano
sentito il bisogno di intendersi con altri Mi-
nisteri (soprattutto con il Commercio con
l'estero e con i Trasporti) per meglio orga-
nizzare la distribuzione della nostra frutta
sui vari mercati, in modo da farla pervenire
tempestivamente al consumatore, evitando
eventualmente quelle intermediazioni che
producono soltanto il risultato di aumenta~
re i prezzi. Ma fino a quando tutto questo
non sarà fatto, il problema non pUò conside-
rarsi stabilmente impostato.

Onorevole Sottosegretario, sebbene il pro-
blema non presenti aspetti di gravità per
tutti i generi della produzione frutticola,
per taluni tuttavia sta diventando acuto. Lei
sa meglio di me che, nel 1964, ad esempio,
il 35,15 per cento della produzione di mele
è stato destinato alla distillazione, ma non
certo a un prezzo remunerativo per il pro-
duttore. :E.sembrato anzi che il distillatore
~ che in qualche caso ha pagato il prodotto
poche lire al chilo ~ facesse un piacere al
produttore nel momento in cui andava a ri-
levargli il prodotto stesso.

Del problema ci stiamo occupando in sede
di Commissione interparlamentare, presso
il Ministero dell'agricoltura, per l'elabora-
zione di uno schema di decreto presidenziale
sulla lotta contro le frodi e le sofisticazioni
dei mosti, dei vini e degli aceti, ed è lì che,
se ella sarà presente, riprenderemo il discor.
so che ha una certa importanza ed un rilie-
vo essenziale, perchè investe tutto l'ambito
della produzione alcooligena del nostro Pae-
se. Ma basta richiamare il fatto che la pro-
duzione di mele, che dovrebbe essere uno de-
gli elementi da dare in maggior copia alla
distribuzione per il consumo, si trova, per
oltre un terzo, nelle mani di coloro i quali
l'adoperano per altri usi che non quello del-
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l'alimentazione umana. In questo caso si
pone immediatamente il problema, per l'or-
gano esecutivo, di trovare i mezzi per inter-
venire affinchè il produttore abbia sempre,
in qualche modo, un minimo garantito che
in molti casi non ha, un prezzo cioè che gli
garantisca almeno la possibilità di rifarsi
delle spese di potatura degli alberi e di rac-
colta della frutta. È un fenomeno che si ri-
pete per le pesche, per l'uva e per molti altri
prodotti della nostra frutticoltura.

In questo senso l'interrogazione chiedeva
al Governo, e quindi al Ministro dell'agricoL
tura, che cosa intendessero fare perchè non
si verificassero quei fenomeni recessivi che
io ho voluto appena accennare.

Per quanto riguarda la terza interrogazio-
ne, concernente il momento delicato ne]
quale ci trovammo, nel giugno 1964, per j

prodotti lattiero-caseari, la risposta è stata,
in un certo qual modo, abbastanza soddisfa-
cente, ne devo dare atto, prima di tutto per-
chè è intervenuto, entrando in vigore il 10
novembre 1964, il Regolamento per l'appli.
cazione delle norme del Mercato comune;
ed in secondo luogo perchè effettivamente i
consigli che erano stati dati a coloro che era~
no stati danneggiati mi risulta che in alcuni
casi hanno trovato effettiva applicazione.
!Però anche qui che cosa ci dice l'esperienza,
onorevole rappresentante del Governo? Ci
dice che una certa dose di prudenza (dico
soltanto prudenza), una certa dose di ocula-
tezza, sono indispensabili, perchè è vero che
ci sono le norme, c'è il trattato di Roma, c'è
l'articolo 3, c'è il Regolamento e c'è tutto
quanto è già stato stabilito per i contingen~
tamenti previsti dal famoso decreto 9 mag-
gio 1964; però sappiamo che vi sono anche
operatori economici talmente abili (io li
chiamerei « liberi operatori economici») che
sono sempre liberi da tutti gli intralci, da
tutte le pastoie burocratiche, e riescono
ugualmente a farla franca nonostante tutte
le buone norme esistenti.

Quindi una maggiore collaborazione, a mio
avviso, tra il Ministero dell'agricoltura e il
Ministero del commercio con l'estero su que-
sto problema è uno degli elementi che ci po.
trebbe dare una certa garanzia di efficace
azione protettiva per la nostra produzione
lattiero-casearia. Non dimentichiamo che il

problema della crisi del bestiame non è an-
cora risolto, anzi è ben lontano dall'essere
risolto. Non dimentichiamo che abbiamo
settori (la "zona bianca", per esempio nel
nostro ,Piemonte), nei quali la crisi è perma~
nente e non trova ancora la possibilità di
avviarsi ad una certa soluzione. Ecco allora
la necessità di un intervento anche di carat-
tere differenziato, settore per settore, zona
per zona, che dia ai nostri produttori la pos-
sibilità di sollevarsi dalla crisi permanente
nella quale si trovano. Ecco perchè il coordi-
namento tra i vari Ministeri è un momento
indispensabile ed essenziale per eliminare
gli inconvenienti che sono stati denunciati
nell'apposita interrogazione.

IP RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Barbaro al Ministro
d.ell'interno. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per sapere, se ritenga che siano in armo-
nia con le norme contenute nella Costituzio.
ne, oltrechè nelle leggi vigenti, i fatti vera-
mente deplorevoli avvenuti a Reggio Calabria
il 2S aprile 1964, in cui, senza alcun ordine
dell'Autorità giudiziaria e senza alcun moti.
va di flagranza o di urgenza, si violò la sede
federale del Movimento sociale italiano mal-
menando alcuni giovani regolarmente iscrit.
ti, i quali manifestavano molto composta-
mente il loro umano cordoglio nell'anniver-
sario della morte di Benito Mussolini, e in
cui inoltre si oltraggiò il Monumento ai ca-
duti bruciandovi una corona, che era stata
portata dai giovani del Movimento sociale;
il che è tristissimo soprattutto quando si
sappia e si ricordi che proprio in quell'antica
e nobilissima terra dell'Aspromonte, sacra
alla prima Civiltà e all'unità dell'Italia.
l'Eroe dei due mondi ferito, nel 1862, ordinò
ai suoi legionari di non sparare contro i fra-
telli italiani e gridò con tutte le sue forze agli
italiani non immemori e perciò degni di que-
sto grande nome: maledetta la guerra civile,
ora e sempre! » (389).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interroiazione.
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C E C IC H E R I N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, verso le ore dieci del 25
aprile, a Reggia Calabria, una trentina di
aderenti all'Associazione ({ Giovane Italia »,
usciti dalla sede del Movimento sociale ita~
liana, si recavano in corteo al Monumento
ai caduti per deporvi una corona di fiori re.
cante la scritta: ({ Ai caduti della Repubblica
sociale italiana », sulla quale era stato ap~
posto un nastro nero in segno di lutto. Detto
corteo veniva raggiunto nei pressi dello stes~
so monumento da un Commissario di pub-
blica sicurezza, che, contestata l'illegalità
della manifestazione per la mancata richie~
sta della preventiva autorizzazione, ne ordi~
nava lo scioglimento. Tale ordine veniva ese~
guito, non senza una certa riluttanza, dai gio~
vani, che si allontavano in direzione della se-
de del Movimento sociale italiano. Gli agen~
ti, dopo aver rimosso il nastro nero della
corona deposta, fermavano due giovani sor-
presi nelle vicinanze a portare dei pacchi
contenenti circa duemila volantini stampati,
su ordine della Federazione del Movimento
sociale italiano, da una tipogmfia locale, con~
tenenti frasi di vilipendio nei confronti delle
forze della liberazione.

Mentre si svolgevano tali episodi, veniva
segnalato alla Questura che alla finestra del-
la sede del Movimento sociale italiano erano
state esposte alcune bandiere tricolori sor~
montate da veli neri.

Venivano subito invitati i dirigenti della
Federazione del Movimento sociale italiano
a far ritirare i drappi, ma tale invito non ve.
niva assecondato. Intanto, nella via antistan-
te ai locali di detto partito, si era formato un
folto gruppo di cittadini che protestavano
vivacemente per l'esposizione della bandiera
abbrunata; dal canto loro, una cinquantina
di aderenti al Movimento sociale italiana,
dall'interno della sede, assumevano atteg-
giamenti provocatori, cantando a gran voce
inni fascisti e affacciandosi alle finestre per
salutare fascisticamente, per lanciare volan-
tini oltraggia si per la Resistenza e pezzi di
pane in direzione di coloro che nella via sot.
tostante protestavano.

A questo punta, avendo i dirigenti del Ma.
vimento sociale italiano opposto un ulterio-

re r:tfiuto all'invito di togliere le bandiere, il
Questore, che si era portata sul posto, acce~
deva persanalmente nella sede del Movimen.
to saciale, seguito da funzionari ed agenti, e
rimuoveva i drappi, che venivano seque~
strati.

Nell'occasione, nessuno è stato malme-
nato. I fatti sono stati riferiti all'Autorità
giudiziaria, cui sono state denunciate a pie-
de libera ventotto persone.

Nel tardo pomeriggio dello stesso giorno
si svolgeva a Reggia Ca:labria un camizio di
protesta. Nel corso della manifestazione al~
cuni dimastranti, avvicinatisi al Monumen..
to ai Caduti per deporre un fascio di fiori,
riuscivano ad asportare e distruggere la co~
rana di fiori ivi collocata nella mattinata
dai giovani missini.

L'episodio aveva un seguito la sera del suc-
cessivo 28 aprile, aIlorchè, al termine di una
Messa fatta celebrare dal Movimento sociale
itarliano, alcuni giavani aspartavana e di-
struggevano i.1 fascio di fiori deposto il 25
aprile dai partiti antifascisti.

In seguito al rapporto inviato su tali fatti
dalla Questura di Reggia Calabria, sono sta-
te sottoposte a procedimento penale 28 per-
sone. Con sentenza del 27 luglio scorso, il
giudice istruttore ha prosciolto daH'imputa-
zione di vilipendio delle Forze della Libera~
zione 15 denunziati, rimettendo però gli atti
relativi ai medesimi e agili altri 13 al Pretore
dello stesso capoluogo ai fini deU'istruttoria
relativa agli altri capi d'accusa (manifesta-
zione sediziosa, pubbliche manifestazioni
usuali al disciolto partito fascista, omessa
consegna di copie di obbligo di stampati ed
altri reati).

P RES I D E N T E. IiI senatore Barbaro
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BAR BAR O. Evidentemente non pos~
so dichiararmi soddisfatto della risposta del~
1'0noDevole rappresentante del Ministero del~
l'interno, che è tutta una montatura e si
riduce praticamente a nulla.

Si tratta di giovani che hanno creduto loro
dovere rendere un composto omaggio aHa
memoria di Benito Mussolini e che hanno
recato una corona al Monumento ai Cadu-
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ti ~ uno dei migliori Monumenti italiani
eretto 'sulllungomare di Reggia ~ che è stata
poi distrutta.

Ci troviamo quindi di fronte ad un grave
oltraggio arrecato ai Caduti di tutte le guer~
re, che per noi sono sacri e che dovrebbero
essere sacri te inviolabili per tutti!

Naturalmente, essendoci un procedimento
in corso, io, per una ragione di evidente de~
licatezza, non posso anticipare dei giudizi,;
mi auguro fermamente però che la Magi~
stratura, come sempre, faccia anche questa
volta il suo dovere ed assolva con formUlla
piena questi giovani, che hanno soltanto il
torto di amare troppo l'Italia!

Voglio concludere questa mia breve re-
plica richiamandomi alla parte finale deH'in~
terrogazione che ho presentato e che deve
suonare come monito per tutti, dentro e fuo"
ri di quest'Aula.

Questi fatti è doloroso che avvengano in
Italia, ma è soprattutto quanto mai doloro-
so che avvengano in una zona nobilissima,
sacra alla civilità e all'unità d'Italia, qual è
la provincia che io ho l'onore di rappresen~
tare.

Pertanto la mia interrogazione conclu-
de proprio ribadendo che è tristissimo che
ciò avvenga, soprattutto quando sJ sap-
pia e si ricordi che proprio in quell'antica
e nobilissima terra dell'Aspromonte, sacra,
ripeto, alla prima civi'ltà e aill'unità d'ItaHa,

l'Eroe dei due mondi, Giuseppe Garibaldi, fe~
rito, il 29 agosto del 1862 ordinò ai suoi le-
gionari di non sparare contro i fratelli ita-
liani (Garibaldi aveva soprattutto in ani-
mo di esaltare l'eroismo di quegli italia~
ni che per una sventurata situazione lo
combattevano) e gridò con tutte ,le SUe for-
ze agli itaJliani non immemori e perciò degni
di questo grande nome: ma:ledetta la guerra
civile, ora e sempre!

Questo dovrebbe essere il categorico, as~
saluto comandamento per tutti gli italiani
di oggi e di domani! (Applausi dall' estrema
destra).

P RES I D E N T E. S~gue un'interroga-
zione dell senatore Gray al Ministro del tu-
rismo e dello spettacolo. Il senatore Gray è
firmatario anche di una interpdlanza pre- I
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sentata sullo stesso argomento dai senatori
Nencioni, Barbaro, Cremisini, Crollalanza,
Ferretti, Fiorentino, Franza, Grimaldi, La-
tanza, Lessona, Pace, Picardo, Pinna, Ponte
e Turchi, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministro della difesa.

Senatore Gray, desidera svolgere Il'inter-
pellanza?

G RAY Per brevità di tempo rinun-
cio aHa svolgimento dell'interpellanza. Re-
pHcherò dopo l'intervento del Ministro.

P RES I D E N T E. D'accof1do, sena-
tore Gray. Si dia lettura dell'interrogazio-
ne e dell'interpellanza.

C A R E L L I, Segretario:

GRAY.- Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ «Per sapere in base a quali
concetti moralli e nazionali ha creduto di
concedere licenza di programmazione a,l film
({Italiani brava gente» nel quale il travisa.
mento storico te aneddotico della partecipa-
zione delle nostre truppe alla Campagna di
Russia si traduce in una bestiale diffamazio-
ne militare e morale dellla Nazione italiana
in guerra e verso la popolazione delle zone
straniere in cui ,la guerra si svolse.

L'interrogante chiede se sappia H Ministro
che prO'priO'alle nostre truppe e in modo spe-
cifico alle formazioni di camicie nere l'alto
Comando nemico tributò altrettanto alto e
pubblico elogio;

chiede infine che decida la revoca deUa
concessione che con suo stesso disonore egli
si è assunto la responsabi:lità di firmare)}
(522);

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLALAN-

ZA, FERRETTI, FIORENTINO, PRANZA, GRAY, GRI~

MALDI, LATANZA, LESSONA, PACE,PICARDO, 'PIN~

NA, IPONTE, TURCHI). ~ Al Presidente del

Con",iglio dei ministri ed al Ministro della
difesa. ~ Premesso ohe il film, recente-

mente prodotto, dal titolo: ({ Italiani, bra~
va gente », sull'attività delle Forze armate
italiane sul fronte russo, di prossima pro-
grammazione, contiene sequenze apertamen-
te lesive delt1'onore militare e vi,lipendiose
per le Forze armate italiane O'ltre che deUa
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sacra memoria di quanti non hanno fatto più
ritorno,

gli interpellanti chiedono di sapere se
siano a conoscenza delle sequenze attraverso
cui si articola il soggetto del film;

Se non ritengano opportuno e doveroso
un responsabile e meditato esame de:l fatto
per evitare che gli episodi rappresentati, de~
stinati ad essere diffusi a vaste platee di gio-
vani, in Italia e ail:l'estero, gettino impune-
mente il discredito, attraverso il faJlso stori-
co, sulla scia di alcune trasmissioni della
RAI~TV, sulle Forze armate;

qua1e atteggiamento intendano adottare
per tuteilare, col rispetto della verità stori-
ca, la bandiera italiana, l'onore miHtare, il
vwlore e il sacrificio deil saldato italiano e
la memoria dei caduti» (12).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di IStato per il turismo e lo
spettacolo ha facoltà di rispondere all'in~
terrogazione e all'interpelilanza.

M I C A R A, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Premesso
che, com'è noto, ai sensi della legge 21 apri-
le 1962, n. 161, sulla revisione dei film e dei
lavori teatrali, il nulla asta alla proiezione
in pubblico dell film viene rilasciato su pa-
re:re vincolante di speciali Commissioni di
primo grado e di appello, si deve, peraltro,
ri:levare che nelila specie non sussistono ele-
menti che giustifichino ,le cons1derazioni con-
tenute nell'interpellanza e nell'interragazio-
ne. E ciò trova conferma nella circostanza
che, come ha comunicato il Ministero di gra-
zia e giustizia, la competente Procura dellla
Repubblica di Firenze non ha ravvisato nel
film di cui tratta si gli estremi de,l delitto di
viHpendio al:le Forze armate e, pertanto, ha
richiesto alI Consigliere istruttore in sede
l'emissione del decreto di non promovibilità
deE 'azione penale. L'Ufficio di istruzione, in
data 3 dicembre 1964, ha deciso in confor-
mità.

Inoltre, circa l'accenno alle trasmissioni
radiotelevisive, il Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni ha fatto presente
che la genericità dei rilievi mossi non consen~

te un esame particOllareggiato del:le varie tra-
smissioni. Tuttavia, la Dir,ezione della RAI.
TV ha escluso che siano state effettuate tra.
smissioni contenenti falsi storici ed ha sog~
giunto di avere, comunque, provveduto a
richiamare l'attenzione dei propri compe-
tenti uffici.

P R E ,S I D E N T E. Il senatore Gray ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G RAY. De!lb cortesia e della stringa-
tezza di risposta dell' onorevo1e Sottosegre-
tario sono molto soddisfatto. Non sono sad~
disfatto, invece, della competenza incompe~
tente, per così dire, che e:g,li ha citato, cioè
quel:la dellla Magistratura di Firenze che ha
dichiarato non perseguibiH ,le oscenità anti-
taliane di quel film. Sarebbe interessante sa.
pere 'la provenienza anche di infornata del
giudice di Firenze che ha deciso cosÌ. Proba,
bilmente risale agli anni immediatamente
successivi alla cosiddetta Liherazione (quan~
do era Guardasigilli l'onorevole Togliatti).

Comunque io desidero rispondere su ciò
che riguarda ,la sostanza dei fatti. Perchè non
è soltanto un episodio che naturaIment,e mO'}.
to ci interessa anche per se stesso trattan"
dosi di Forze armate e quindi del prestigio
della Nazione; ma perchè l'episodio riassu-
me in sè tutto un clima ed un sistema che
vediamo dolorosamente aggravarsi nel:1a co~
scienza italiana e in quelli che dovrtebbero
rappresentarla. È un fatto nazionale. Noi
itaHani, o meglio noi ItaJlia, non abbiamo vi-
sto elevare una sala accusa da Nazioni, da
Governi o da popolazioni straniere là dove
e dovunque i nostri soldati, i nostri cOlloni
abbiano vissuto, operato, combattuto. Anzi
se vi è una Nazione che è stata immune, an~
che per i periodi de:l cosiddetto coloniali.
sma, da qualunque addebito di non civiltà è
stata la Nazione italiana. (Approvazioni dal~
l'estrema destra).

Cito per tutte, come testimonianza supre-
ma, quella di un personaggio che aVI'ebbe
avuto buone ragioni per conto suo di do-
lersi degli ita:liani, l'Imperatore di Etiopia,
il quale invece ancora oggi non lesina le sue
dichiarazioni di e1logio e persino di rimpian-
to a dei tecnici e anche a dei soldati ita~
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liani per il loro modo di condursi nella guer~
ra di Etinpia, cioè contro la SiUaNazione e il
suo Impero. Ci volevano degli italiani (appro~
vazioni dall'estrema destra) perchè funzio-
nasse un vero autolesionismo verso gli ita~
lliani. Ora io domando: quando in quel film
si narrano, come poi in altre narrative non
filmate, episodi di soldati italiani che, in ter~
ra straniera, in tempo di guerra, avrebbero
strappato degli oroilogi dal polso delle don~
ne del paese, malmenato i bambini e verbal~
mente e fisicamente fatto scempio di quel~
la che era la nostra, la iloro uniforme, i distin~
tivi di grado, questo non è vilipendio del!le
Forze armate? Ma aHara cancellate tale rea~
to dal nostro codice! (Applausi dall'estrema
destra).

Sul piano, poi, internazionale, noi stiamo
modestamente o immodestamente contri~
buendo alla formazione di una comunità
europea che avrà il colore, la qualifica,
l'orientamento, rIa gerarchia che saranno de-
cisi da chi potrà decidere. Ma vi sarà, comun.
que, una Europa alla quale siamo convoca.
ti e che noi abbiamo accettato di costruire
insieme ad altri. Ora qUalI è la formula che
ail di sopra delle varianti domina con no-
biltà e realismo tutta la politica europeista
dell'Occidente? Que:lla di un uomo eminen~
te che è stato nostro duro avversario al tem-
po deUa Società delle Nazioni e che poi nel.
la propria e altrui esperienza ha rimeditato
e riveduto (non sOlltanto sull'Italia) iIe pro-
prie convinzioni: parlo di Salvatore de Mada-
riaga, illustre statista, il quale ha trovato la
formula esatta, che ha così precisato: l'unità
dell'Europa si costruisce con le Nazioni e non
sulle Nazioni. Cioè con una coillaborazione
paritetica, sia pure attraverso una certa ge-
rarchia, che forse sarebbe necessaria, ma
che oggi sarebbe da parte mia presuntuoso
formulare. Ma questa qualsiasi coUaborazio.
ne da che cosa è costituita? Da doveri e da
diritti che si affrontano e, nel possibil1e, si
compensano. Ora noi, Italia, i doveri qualche
volta li assolviamo, ma dei diritti siamo noi
stessi a privarci, perchè, parliamoci chiaro,
anche se facciamo tutte le politiche sincera-
mente, attivamente, sacramentalmente inte~
se a raggiungere e a conservare la pace, non
mi pare che l'angelo della paoe domini tutti i

Paesi. E allora, ecco che una Nazione itaHa~
na, :la quale nel frattempo abbia tutelato la
propria dignità, attingendo ail classico senso
di Nazione e appoggiando il suo prestigio ci~
vile e militare ad una chiara concordia no..
zionale, conterà nella nuova Europa assai
piÙ di una Itai!ia che si presenti, come si pre~
senta ora, screditata in tutti i suoi :più alti
valori, anche e soprattutto giuridici: una
Italia dilaniata e rissosa che, come ta:le, atti.

l'a su di sè i sospetti dei suoi stessi canso.
cia ti.

Questo volevo accentuare. Perciò non pos-
so restringere questa discussione all' episo-
dio di non competenza governativa o di nega~
zione da parte di una Magistratura, perchè
esso rientra in un clima e in un sistema che
comprende ben altro che un film riprove~
vale per se stesso.

In ciò rientra anche il giudizio critico de~
stinato da noi aHa RAI~TV la quale, se vuoile
ess,ere valutata seriamente (il suo neo Pre~
sidente dimentica di essere stato Ambascia-
tore di una HaJia che si faceva rispettare in
toto), deve ripudiare tutta Ila sua propaganda
sovente scema, vile, diseducatrioe ddllle mas~
se in ascolto. È meschino che essa ci dica di
avere raccomandato ai suoi esponenti, dia~
risti, una maggiore vigilanza etica, tanto più
che dovrebbe bastare iil controllo, scarsa-
menice oggi operante, della famosa Commis-
sione di vigilanza.

Ma gli episodi fioriscono ogni giorno. Ieri
affiorava l'episodio, ad esempio, di Viterbo.
La municipalità di Viterbo ha nobilmente
donato il terreno per un monumento alI Para-
cadutista ~ non sarà retorico ricordare i

nostri Caduti di Kindu ~ ma al Ministero
della difesa, in qualche ufficio ({ competen-
te », si fa tutto l'ostruzionismo possibile peL
chè (frase circOllante ...) ({ bisogna contenere
l'attuale effervescenza di spirito militare ».

Tutto il clima, onorevole Sottosegretario, a
questo si ispira ed è a questa svalutazione
antinazionale che no.i ci opponiamo e ci op-
porremo. Pertanto mi debbo dichiarare in~
soddisfatto dena risposta, non per la manie-
ra spr:òcifica, cortese e chiara con cui mi è
stata data dal Sottosegretario onorevole Mi~
cara, ma per :la parte negativa (la famosa
questione di non competenza) e insieme per
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la sua parte criticamente positiva, che da
parte nostra dobbiamo considerare come
sfavorevole e inaccettabile.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga-
zione dei senatar1i Artom, Basso e Veronesi
al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro de11e finaQ1ze. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano adottare per avviaire a soluzione ,la vel'.
tenza sindacaJle tra Governo e persana1e ddle
dagane che Dischia di arrecare ulteriori sensi-
bHi déIJnni al,J'econamiadel Paese speoie nel-
l'eventualità che lo sciopero nazionale di die-
ai giarni, programmato a partire da merco-
ledì 20 gennaio 1965, venga effettivamente
realizzato» (619).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose.
gretario di Stato per le ,finanze ha fa'COiltàdi
Dispondere a questa interrogazione.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di Sza-
to per le finanze. La vertenza sindacalle del
persona1e delle dagane è nei termini ormai
ben noti, ripetutamente chiariti dal Ministro
delle finanze e discussi dallo stesso con i rap-
presentanti dei sindacati.

Nulla è innovato per quanto riguarda il
sistema e la misura delle indennità percepi-
te dagli impiÌegati doganah, ai sensi dell'ar-
ticoJo 8 dena Ilegge doganale, per operaziond
doganali straordinarie compiute su richiesta
dei contribuenti oltre l'orario d'ufficio e a,}
di fuori del circUlito doganale. Si tmtta, in-
vece, di dare assetto legislativo alla dist,ri-
buzione di una miniÌma pairte del provento
di dette indennità, che è attualmente desti-
nata ad Uln ristretto ,numero di impiegata, che
non benefkiano de1l'erogazione diretta dei
proventi delle indennità stesse, in quanto
non parteoipano ali compimento del>le opera-
zioni dogana,li straordinari,e retràbuite dal
commercio.

La materia, ampiamente studiata da una
apposita Commissione presieduta da,l Sotto-
segretarlio di Stato pelr le finélJnze, onorevale
Vetrone, con la partecipazione di un alto ma-

gistrato, del Direttore generale delle Dogane
e di un alto funzionario del>laRagioneria ge-
nerale dello Stato, verrà disciplinata median-
te la gestione dell'anzidetta parte dei proven-
ti att<raverso il hilainoio ddlo Stato. In tali
telrmini è preoI1dinato un apposito disegno
di legge sattoposto all' approvazione del Con-
sigMa dei mirnistri.

La protesta attuali e del personale dogana-
lie è motivata dal fatto che il provvedimento
legislativo non è sta10 elabor,ato con ,li con-
carso dei rappresentélJnti sindaca,li del perso-
nale stesso i quali, pemtltro, sOlno stati inve-
ce élJppasitamente interpellati ed invitatli a
formulare proposte unitade per la soluzione
del problema. In luogo delle proposte Ulnita-
I1ie solleoitate darl Minis,tro deUe finanze, i
sindacati si sono present'élJti con proposte con-
traddittorie ,ed estremamente confuse, 'ten~
dentli in realtà ad impedire una regolamenta~
zione ,legislat'iva della partkolare materia.

Sembra opportuno ,chiarire che lil disegno
di legge di cui è questione non riduce, nel
complesso, i plroventi finora distribuiti al
personale interessato, ma oltre élJdimporre
la gestione di bilancio dei fon.di (si tratta di
circa 600-700 milioni am.nui), è inteso a di-
stribuire le somme disponibili secondo cri-
teri maggiormente produttivis'tioi. Ciò ho pI1e-
messo come contenuto de1la questione che
ha portato i doganali ad iniziare un altro
sciopero.

Per fronteggiare lo sciopero indetto da
due saltanto dei diversi sindacati del perso
naJle dogaillale (i sindacati sano più di uno),
nOln potendosi far rkorso alle disposi21ioni
eoceziona:li ,adottate dal Governo in occasio-
ne deHa precedenteainaloga manifestazione
di protesta, si è provveduto con opportune
disposizioni di caratter,e amministrativo, tin-
tese ad asskurrure il compimento ,delle ope-
razioni doganaili più urgenti e più 'importanti
per la vita economica nazionrule, mediante j]

mass,imo impiego del personale non sdope-
mnte e con l'ausHio dei milita,ri della guaI'.
dia di finanza.

In particolare, è staito assicurato ovunque
il servizio viaggiatoni e traffko di frontiera,
le entrate e,le usdte di merci deperibiM, della
stampa e dei ~upporti reportages, l'approv-
vigionamento di mat,erie prime pe,r l'indu-
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stl'ia e per <l'agrkoltura, nOlnchè tutte lIe ape.
razioni concel1llenti i prodotti petrohferi
greggi e lavorati.

POIkhè ,lo sciopero man è stato totale, es-
sendosi verificata, presso ailcune dogane, una
forte percentuale di presenze (Genova, Napa-
H, Venezia, Chiasso, DomOldossOlla, Augusta,
FOJ:1tezza, Ancona, Pontebba, Trieste, Raven-
Ina, Livorno, La Spez~ia, eccetera) si è provve.
duto con idonei spostamenti di personale ad
attivare i servizi essenziali presso dogane con
personale ,insufficiente, come Bari, Brindisi,
Palermo, Taranto, Messina, Catania, !Siracu.
sa, Savona, Firenze, eccetera.

In definit,iva sOlno stati assicurati i serviizi
presso tutti i transiti di confine le presso tut-
ti ,i portli e gli aeropoJ:1ti.

Si dà I3ss1ÌCurazione che ,la Direzione gene-
rale, ove il lavoro si svolge negolarmente, si
mantiene permanent,emente in contatto oon I

gli uffici più impartanti per sopperire ad ogni
esigenza ,imprevista.

P RES I D E N T E. Il senatore Verone.
si ha facoltà di dichiarare se sia soddisDaHo,

V E R O N E SI. Signor Presidente, amo-
revoli colleghi, ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario per la prontezza con cui ha voluto
rispondermi, sia ieri, alla fine della seduta,
che 'Oggi, dando mi i chiari menti richiesti e
lo ringrazio anche per la cura che ha avuto
nel fornkci alcuni par,ticolari e dettagli.

Mi sarà gradito se ella, onorevole Sottose~
gretario patrà darmi anche una assicurazio~
ne. È ben fermo che è necessario assicurare
in ogni modo, specie nell'attuale momento,
la continuità dei servizi doganali e sono lieto
che una parte dei sindacati non abbia ade.
rito allo sciopero, panendo quindi le pre~
messe perchè potessero continuare a svol-
gersi almeno le parti più interessanti della~
voro doganale relativo alle importazioni ed
esportazioni.

Debbo subito dire che sono contrario al
princìpio della distI'ibuzione di percentuaH e
diriitti su determi,nati proventi. Sarebbe ara
che, :nel quadro del I1iassetto deHa burocra-
zia a cui tutti faociamo cenno e che tutti au-
spichiamo, s,i considerasse l'opportunità di
eliminare queste distdbuzioni di peroentuali

che finiscono per essere fonte di complica-
ZlOfli e, in ogni modo, di situazioni poco op~
portune.

Così anche non trovo opportuno un ,eoces-
siva insenimento dei sindacati nelle questi orni
che investono le strutture dello Stato. I sin~
dacatli si devono battere per ogni questione
economica, ma, in casi come il presente, non
devono andare oltre un, certo limite per non
creare situaz'ioni intoUerabil,i SOltto ogni
aspetlto.

Debbo inoltre dire sulla base di segnalazio-
ni che ci sono pervenute, che se anche lo
sciopero è parzialle, ,in molte località ill serv'i-
zio è Ìin gravi diHicoltà; vi sarebbero già in-
tasamen1:i e gravi flitardi nel disbrigo delle
operazioni doganali a Milano, a Genova, a
Bologna, a F,irenze e a NapoH. Questi incon~
venienti finiscono per diventare ancora più
gravi poichè gli uffici non avevano runcora
pI'ovveduto a sanare tutte le pendenze e a
chirurire tutti i rapporlti con gh operatori e
con l'estlero relativi alle operazioni non com.
piute o compiute .in flÌtardo nel novembre
scorso in occasione del precedente sciopero.

Quali S0l110le Ilamentele di fondo di caloro
che sono interessati a questo problema? Pri-
mo, il danno economico che deriva dailla
mancata intlroduzlione in Italia delle materie
prime e dei semilavorati necessari all'attivi~
ta produttiva ,del,le nostre aziende, oon 'par-
ticolafle rife1"Ìmento a quelle che si dedica-
no oggi alla cosiddetta lavorazione « per con~
to ". Oueste, anche in relazione alla difficile
situazione economica e finanziar,ia, non sono
più nelltlacondizione di avere suffidenti depo-
siti di magazzino, come una volta, e quindi
hanno bisogno di poter contare su un ass,i~
curato r,itmo giornaliero di rifOlrniment<Ì. La
paralisi del1e dogane o il rallentamento della
loro attività, come è avvenuto in questo ul-
timo periodo, ostacola invero notevolmente
il normale filusso delle espoI1tazlioni che, spe-
cie nell'attuale fase congiunturale, dovrebbe-
ro essere ilnvece sostenute e lincentivate, co-
me peraltro il Governo tenta di fare con
notevoli sfO'fzi, proprio perchè da questa at-
tivhà dipende massimamente il mantenimen~
to ed lillriequHibrio delLa bilancia dei paga~
mentii.
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In secondo luogo le forzate soste delle mer~
ci in dogana, fuor,i dogana, nei magazzini de-
gli spedizionieri si traducono in un nuovo
incremento dei costi, con riflessi negativi so~
prattutto ai fini deLla competi,tiv,ità dei no~
stri prodotti sui meDcaÌ'i stranieri.

In terzo luogo, l'ast,ensione dal lavoro dei
dipendenti delle dogane impedisce i.! normale
espletamento deHe operazioni di controllo,
s,ia presso le dogame che presso i laboratorà
chimici, precludendo quindi agli esportator,i

~ a causa de1la ,fissazione di determinate sca-
denze ~ la possibHità di conseguire quei par~
ticolari vantaggi in fatto di reintegri stabilitj
dalla nostra ,1egge propr:io per incentivare
le COIrrenÌ'Ì di vendita di a1cuni nostri prodot~
tli maggiormente esposti alJa corncor.nIDza
straniera.

Tali situazioni dannose sono avvenute, an~
che se questi particolari aspetti sono stati
tenuti in attenta considerazione da parte
del Ministero.

Noi sappiamo che il Ministro delle fi~
nanze Treme:I.loni aveva presentato 3Jlla Ca-
mera dei deputati il Illata disegno di leggeJ
n. 1977 che awebbe dovuto ovvi'are ,a1.1ala-
ment3Jta situazione; conosciamo alThchele dif-
ficoltà insorte in sede di discusSlione, e sap-
piamo che Ulna parte politka ha fatto ri-
corso a manovre ostruzionistiche che hanno
fatto venire meno sotto ogni aspetto ,i,l di~
segno di legge predetto. 'Per questo voglia~
ma rivolgere al Governo ,la r3JccomalndaziOlne
di voler vedere se, nel quadro deHe leggi che
regolano la Guardia di finanza (anche fa~
cendo ricorso ad opportune modifiche), non
sia possibile assicurare una piena funziona~
1ità in questo settore, e questo anche se una
sparuta minoranza, non sensibile ai proble~
mi generali che linvestono tutta la coUettivi~
tà, e per essa lo Stato,dovesse pers,istere
negli accennati atteggiamenti. Il Governo de-
ve infatti t,rovare il modo di ovvime ai la~
mentati inconvenienti neU',interesse della col~
lettività.

P R E oSI D E N T E . Sii dia lettura dell'in-
terpellanza dei senatori Nencioni, Balrbm'o,
CroHalanza, Cremisini, Ferl1etti, Fiorentino,
Fr3JITlza,Gray, Grimaldi, Latrunza, Lessona,
Maggio, Pace, PicaI1do, Pinna e Turchi, al Pr'e~

22 GENNAIO 1965

sidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo.

C A R E L L I , Segretario.

«COon dfen::imento aHa notizia secondo la
quale alla naz'iolnale cakistka azzurra sareb-
be vietata :la partecipaz1iOlne aMe Ol,impiadi
di TobOo, a causa dello « status non dilettan~
tist'ico » dei suoi co.mponenti, da parte dd
COomitato internaziOonale olimpico;

se ,la notiZila risponde a verità, di fronte
alla grave menOomaziOlne di pJ:1estigio, da par-
te deMa rappresentanza atlletlica :ita.Iiana ai
giochi olimpki di Tokio, si chiede quali prov~
vedimenti intenda:no pJ:1endere per acce["tare
le l1espo.nsabilità co,uettive e personaE in se-
no alla Federazio.ne :ita,l:iana giOocOcallcio ed
al CONI.

Infatti l'inchiesta da parte del CIO getta
un'ombra di sospetto e eLislealtà nei confrOon~
t,i della partecipazione 'itahana ai giOochi di

To.kio e ,la esdus,iOone degli atletli che hanno
giocato contro. 1a Turchia e Ila Polonia nelile
partite di quaHfkaziOlne perchè «professio-
nisti )}non potrebbe nOonmenomare il pJ:1esti-
gio dello sport itaH.ano.

Sa/l'ebbe pertanto colpevole omettere un ri.
go,roso accertamento delle resp'ÙnsabliJità)}
(204).

P RES I D E N T E . Gli interpeHanti han-
no rinunciato allo svolgimento. Invito per~
tanto. l'onorevOole Sottosegretado di Stat'Ù
per ill turismo ella spettaco,lo a rispondeDe a
questa interpellanza.

M I C A R A, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo. Il consiglio nazio-
nale del CONI n'Ùn aveva ancora linoltlfato a.l
co.mpetente Comitato internaZiio.nalle olimpi-
co .lIe com'llll1ikazioniDegolamentar,i relative
aHa co.mposizione deLla rappl'esentativa ita-
,lliana di caldo che avrebbe dovuto parteoi~
pare alle Olimpiadi di Tokio, allorchè, in da~
ta 23 ,luglio 1964, :intervenne una richiesta
di chiar.imenti da parte del Cancdliere del
CIa in meri,to alla posiziorne dei calciatorli
olimpici. Il successivo 30 luglio 1964 il CONI,
sentita la FlOC, rispose al CIa che, nella
scelta degli at'leti la Fedelrazione anzidetta si
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sarebbe attenuta aLle regole emanate dalla
Federazione internazionale di caldo, esclu~
deiDJdo quindi i professionisti e quei giocato~

l'i che avevano par,tecipato nel 1962 aHe gare
per Ja coppa del mondo nel Cile. Successiva~
mente i,l Seg-retario del Comitato iiJlternazio-
naIe ohmpico, con dichiarazioni alla stampa
in data 7 e 8 settembre, accennava alla possi~
b1lità di approfondire la questione >con una
inchiesta. Il CONI, con lettera in data 9 set~
tembre 1964, protestava plfesso il Comitato
internazionale olimpico per il comportamen~
to del suo segretario, contrar,io alla tradizio-
nalle prassi di correttezza, esponendo che la
denuncia contra i cakiatori itahani era stata
fatta prima ancora che l'Itaha avesse deciso
di partecipare al torneo di calcio olimpico e
avesse scelto ,i giocatori.

Per quanto riguardava ill torneo di calcio,
il CONI faceva pvesente che la squadra italia-
na aveva disputato quattro incontri elimina-
tori, tutti perfettamente regolari e tutti omo~
logati dalla competente Federazione inter-
nazionale, senza che nè gli avversari sportivi
nè gli organi calcistici internazionali aves-
sevo mosso alcuna obi'eziOlne suHo status de-
gli atleti schierati in campo.

In data 16 settembre 1964 il Consiglio na-
zionale del CONI, su proposta della Federa-
zione litahana giuoco calcio, deliberava di
non far partecipare la squadra di cakio ita-
liana ai giochi di Tokio per interrompere una
pOllemica che n'Ùn avrebbe pO'tuto essere ap~
profoncLita ed esaurita al,la vligilia dei gio-
chi stessL

Non c'è stato quindi un divieto del Comi-
tato in,ternazionale olimpico nei confironti
del calcio itaHano, ma una decisione di asten~
sione da parte dei competenti organi sportivi
italiani. Al centro della questione non si pan.
gono il CONI e l'organizzazione calcistica
italiana, bensì un principio, dai lineamenti
chiarissimi alle orig~ni dei giochi oliimpici,
che negli anni più recenti è stato universal-
mente ,inHuenz,ato da nuove esigenze scatu-
rite daUa riceJ1ca spasmodica del prlimato e
ddl'organizzazlione, su scala nazionale, di ma-
nifestaz'ioni sportive aventi carattere spetta~
colistko. Si tratta, come è noto, della sepalra~
zione sUiI piano tecnico e organizzativo dello
sport dilettantistico da quello professionisti~

co; un problema controverso e di non facj1,e
soluzione, che riguarda mohiss'imi Paesi e
che si preseil1tacon aspettli diversi anche in
re>lazion.e al sistema di vita di ciascun Paese.

La differenziÌazione tra il settore dilettan~
tist'Ìco e queUo professionistico è stata an-
che oggetto di esame da parte del Comitato
internaz,ionale olimpico neHa Irecente riunio~
ne di Tokio, ed è da auspicare che in prosie-
guo sia possiÌbile finalmente pervenire a nuo-
ve e più aggiornate norme.

P RES I D E N T E. Il senatore Bar~
baro ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

BAR BAR O . P,rendo atto delle dichia~
razioni dell' onorevole Sottasegretario per il
turismo e lo spettacolo, ma in via pregiudi~
ziale osservo che !'interpellanza ha perduto
qualunque valore ,in conseguenza del grande
ritardo con cui ad essa si è risposto. Su que~
sta argomento, onorevole Pl1esidente, deside~

l'O dev,are una formale, vibrata protesta. Io
ho presentato numerose interpdlanze (cre-
do che 10 sappiano tutti ,i colleghi presenti
ed assenti), che risalgono addirittura ad an-
,ni orsono: ho presentato un',~nterpellanza, ad
esempio, sulla ,lentezza addirittura esas'Pe~
rante dei lavori pubblici in Calabria, che ['isa-
le ail Ferragosto del 1963,e che non fa ahro
che ripetere quanto IiI Preslidente del consi~
g>Ho del tempo, onorevole Fanfani, aveva ri-
conosciuto in un pubbliico comiz'io a Reggio
Calabria. L'esasperante lentezza, con cui pro-
cedono i lavori pubblici era stata riconosciu~
ta pienamente alI Senato anche dal Ministro
dei Ilavori pubblici derl tempo, onOlfevole Sul-
lo. Ebbene, dopo un anno e mezzo e più 1'in~
terpellanza rimane ancora negli uffici del
Senato.

Questo equivale, onorevole Presidente, ad
aboHre ristituto prezioso, che mette H Par~
,lamento a contatto cOIn gli organi di Governo
e con i vari Ministri. Molti prohlemi sono
stacti risoltli in seguito a interpeHanze, inter-
rogazioni o ord~ni del giolrno, ora di fatto
soppressi, ma che mi acuguro ritornino presto
in vigore, come ho >intenzione di chiedere in-
sieme ad altl1i coUeghi del mio Gruppo. Allo-
ra e solamente aHara i maggi'Ùri problemi,
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che riguardano tutta l'Italia, potranno essere
tJrattati.

Fatta questa brevissima osservazione pre~
giudiziale, non posso che prendere atto di
quanto ha dichiarato J'onorevo,le Sottosegre-
tario. Ma se l'interpellanza fosse stata discus-
sa alla data in cui fu presentata, e cioè 1'8
settembre 1964 ~ data fatale, purtroppo, per

l'Halia ~ allora s,i sarebbe potuto provvedere

plf'ima ancora dell'apertura de<l<leOlimpiadi
di Tokio, verso le quali guardava tutto il
mondo!

Io so che oggi la maggior parte delle squa-
dre sono formate, purtroppo, da professioni-
sh e non da dilettanti, come dovrebbe esse-
re e come era in passato, e che dò toglie
gran parte dell'interesse a queste manifesta-
zioni agonistiche. So anche però che si sa~
l'ebbe potuto ripar,are, come del resto hanlno
ripa,rato, a ma,lgrado di tutto, i nostri va,loro-
si atleti, che nelle altre gare oHmpiche si
sono affermati nonostante le difficoltà e no-
nostant,e l'1mmobilismo, che è caratteristica
peculiare dell'ahualle GoveI1no, perchè, come
dicevo in una dichiarazione di voto <OÌrcaun
anno fa, esso è basato sulla concordia discors
e sul mutuo contrasto, per cui può vivere sol-
tanto nell'immobilismo e non nella dinami-
ca, come sta appunto a dimostrare anche
ciò che è avvenuto a Tokio per quanto si
riferisce al calcio, cosa che non ha fatto
certo onore al nostro Paese.

Non ho altro da aggiungere, onorevole si-
gnor Presidente, se non ribadire la fO\fmale
protesta per il mancato svolgimento a tempo
debito di questa interpellanza e formulare
un invito esplicito alla onorevole Presidenza
perchè l'istituto delle interpellanze e delle in~
terroga~iollli sia ripristinato in tutta la sua
importanza e in tutta la sua pienezza nell'in-
teresse della popolazione itahana tutta, 01-
1Jrechè deHa funzionalità dei due rami del
Parlamento!

P RES I n E N T E. Senatore Barbaro
la Presidenza si darà cura di presentare, spe~
cialmente all'onorevole Ministro dei lavori
pubblici, le sue sol,lecitazioni per ,la tempe~
stiva trattazione delle interpe:Hanze e delle
interrogaz,ioni.

Per la risposta scritta
ad una 'interrogazione

B O C C ASS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. SignOlf Presidente, vor~
rei cortesemente chiedede di invitare i,l Mi-
nistro del lavoro e quello del'la sanità a ri-
spondere all'iinteI1rogazione n. 1747 (da me
presentata con carattere di urgenza in data
4 giugno 1964), non soltanto a causa del rile-
vante tempo orma,i trascorso, ma anche per-
chè sta per essere ratificato l'accordo che
forma oggetto dell'interrogazione stessa.

P RES I D E N T E. Le comunko che la
risposta alla sua interrogazione è stata già
sollecitata presso i Ministeri competenti. :Co~
munque la Presidenza tornerà a fare le sue
sol,lecitazioni per cercare di accelerare i tem-
pi di tale !risposta.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i ,seguenti disegni di
leg1ge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Norme per la ,riduzione da 30 a 28 anni
dell1mite di età per la concessione dell'auto-
rizzazione a contraI're matrimonio ai briga~
dieri, vice brig3!dieri e militari di truppa del
COI'pO delle guardie di 'Pubblica sicurezza,
del Corpo delle gUalìdie di finanza e del Cor~
po degli agenti di custodia» (826);

3a Commissione permanente (Affari esteri):

« Partecipazione ai piani di sviluppo eco-
nomico e sociale della Somalia negli anni
1963 e 1964» (887), con modificazioni;

«Concessione alla Repubibli<ca somala di
un contributo per il pareggio del bilancio
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. I

per gli anni 1963 e 1964» (888), con modrfi-
cazioni;

Sa Commissione permanente (Finanze e te-

soro):

{( Definizione delle questioni derivanti dal-
le sentenze emesse dal Collegio arbitrale di
cui al punto 5) degli Scambi di Note italo-
francesi, effettuati a Parigi il 2 febbraio 1951
e resi esecutivi con decreto del Presidente
della Repubblica 30 luglio 1951, n. 1771)}
(806).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni con richiesta di risposta scrit-
ta pervenute ana P,residenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere in quale conto intenda te-
nere il voto espresso dalla Commissione spe-
ciale permanente per l'agricoltura, le fore-
ste e l'economia montana della Camera di
commercio di Cosenza in ordine al risarci-
mento dei danni procurati dall'attacco di
peronospora agli impianti a tabacco della
provincia durante l'anno 1964.

Le richieste contenute nel predetto voto
rispecchiano la reale situazione del settore,
gravemente danneggiato in ragione di circa
1.350.000 lire per ogni ettaro <coltirvato: in-
fatti la produzione media, se non ,si fosse-
ro verificati i lamentati danni, sarebbe stata
di quintali 33 di foglie di tabacco per ettaro
che al prezzo medio di lire 45.000 al quintale
avrebbero dato un introito di lire 1.480.000
per cui la perdita è stata del 90 per cento
della produzione (2582).

VERONESI

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere quale azione inten-
da svolgere nei confronti della RAI-TV per-

chè al più presto la città di Eboli possa es-
sere servita del 2° canale TV (2583).

CASSESE

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere quale sarà la partecirpazione
di espositori italiani alla prossima edizione
primaverile della iFiera di Lipsia, che rverrà
aperta il 28 febbraio 1965 ed avrà particola-
re rilievo per la <coincidenza dell'800° anni-
versario della Fiera stessa (1165-1965).

Questa particolare circostanza fa sì che
non solo tale iIllan~festazione fieristka sarà
un'importante 'rass~gna del progresso tecni-
co-industriale raggiunto dalla Repubblica de-
mocratica tedesca nei 15 anni dalla isua esi-
stenza, ma sarà anche una eccezionale occa-
sione d'incontro di operatori commerciali e
di rappresentanze governative di tutti i pae-
si del mondo, per cui pare all'intel'rogante
che l'Italia dovrebbe arvere una larga e de-
gna rappresentanza delle sue attività produt-
tive e delle sue offerte negli scambi Est-
Ovest e sui mercati del terzo mondo (2584).

POLANO

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 26 gennaio 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica martedì 26 gen-
naio, alle ore 17, con il seguente ordine del
giol'no :

I. Discussione Idei disegni di legge:

1. Conrversione in legge del decreto~legge
23 dicembre 1964, n. 1353, per la proroga
dell'ef,ficada delle norme del decreto~legge
31 agosto 1964, n. 706, convertito nella
legge 21 ottobre 1964, n. 999, concernente
l'assunzione da parte dello Stato del fi-
nanziamento di alcune forme di assicura-
zioni sociali obbligatorie (948).

2. Assegnazione di un contributo di lire
9 miliardi a favore della Cassa congua-
gHo prezzo dello zuochero di importa-
zione (872).
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II. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

1. Pnwenziane e repressiane di rparti~
calari forme di reati della deHnquenza ar~
ganizzata (135~Urgenza).

2. DISEGNO' DI LEGGE CO'STITUZIONALE. ~

Madincazioni all'articala 135, alla dispa-
siziane transitaria VII della Castituziane
e alla legge iCOstituzianale 11 marzO' 1953,
n. 1 (201).

III. Discussiane del disegna di legge:
Dispasiziani integrative della legge Il

marzo 1953, n. 87, sulla castituziane e sul
funzianalIIletna della Carte castituzianale
(202).

La seduta è tolta (ore 12).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari
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ADAMOLI. ~ AL Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non
intenda intervenire presso la società Ali~
talia affinchè venga rapidamente colmata la
grave lacuna della assenza nei jets di tale
compagnia di assistenti di ruolo preparati
per affrontare situazioni di emergenza, se~
condo le indicazioni delle organizzazioni in~
terna7ionali dell'aviazione civile e confor~
memente a quanto viene praticato da tutte
le grandi Compagnie internazionali di tra~
sporti aerei (2471).

RISPOSTA. ~ Gli equipaggi in serVIZIO di

vOila a bordo degli aeromobili appartenenti



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12080 ~

22 GENNAIO 1965227a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

alla società di N.A. Alitalia, sono formati
da personale di condotta e personale di ca~
bina che viene addestrato per l'esecuzione
delle manovre di emergenza.

Tale addestramento è conforme a quello
previsto dalle norme e raccomandazioni del~
l'Organizzazione dell'aviazione civile inter~
ll1azionale. Pertanto, la lacuna lamentata dall~
la S.V. in materia non sussiste.

Il MUl!stro

JERVOLINO

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se intende intervenire
presso la Direzione generale dell' ANAS per
la liquidazione delle indennità dovute alla
ditta Merlano Felicita residente a Pozzuolo
Fo~migaro (Alessandria) per i guasti e le
occupazioni causate nei suoi possedimenti
posti in tale Comune, con i lavori di ammo~
dernamento della strada statale n. 35~bis
(dei Giovi).

Poichè i ritardi della procedura si face-
vano dipendere dalla mancata produzione
presso il Compartimento della viabilità di
Torino della documentazione di legge atte~
stante la proprietà e la libertà del fondo
espropriato, !'interrogante fa rilevare che
l'interessato vi ha provveduto fin dal 3 mar~
zo 1964, ma finora ha atteso invano la re~
lativa definizione della pratica (2358).

RISPOSTA. ~ L'ANAS in data 22 dicembre
1964 ha approvato il verbale di liquidazione
relativo alla pratica espropriativa della dit~
ta Merh:mo Felicita e di altri aventi diritto.

Di ciò è stata data comunicazione alla
competente Prefettura di Alessandria.

Non appena in possessondelÌa ordinanza
prefettizia, si provvederà per quanto riguar~
da il pagamento delle indennità dovute ai
sensi delle disposizioni in vigore.

Il Ministro

MANCINI

BERLINGIERI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro.

~ Per conoscere quali provvedimenti si
intendano adottare in favore dei mutilati
ed invalidi di guerra, in ordine alla revisio~
ne delle leggi pensionistiche ed al loro ade~
guamento al reale costo della vita.

Il 29 aprile 1964, in occasione del 47° an-
niversario della costituzione della Associa~
zione nazionale dei mutilati ed invalidi di
guerra, nella Casa madre del mutilato, in
Roma, si è tenuta l'Assemblea nazionale di
detta Associazione, alla quale hanno parte~
cipato 375 Presidenti di sezioni di tutta Ita-
lia, rappresentanti 420.000 iscritti, per di~
scutere !'indifferibile necessità dell'adegua-
mento de1le loro pensioni aIl'auillentato co-
sto della vita.

Sin dal Congresso di Trieste dell'autunno
del 1961 sollecita la revisione delle leggi
pensionistiche la indicata Associazione, de-
cisa a scendere sulle piazze per elevare pro-
teste a causa del ritardo nella risoluzione
della detta esigenza, ripetutamente segna-
lata.

Si invocano, quindi, quelle eque e solle-
cite provvidem:e, se pur graduando l'onere
finaa1Ziario, che valg;ano a sollevare detta
categoria, che ha tanto bene meritato per
l'eroico sacrificio e per l'assoluta e gene-
rosa dedizione verso la Patria (1606).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

È da tener presente, in via preliminare,
che le pensioni di guerra, sia dirette che jn~
dirette, sono state di recente rivalutate, ri~
spettivamente con le leggi 9 novembre 1961,
n. 1240 e 25 gennaio 1962, n. 12.

l miglioramenti economici accordati con
le suddette leggi, che hanno comportato un
nuovo onere per il bilancio dello Stato di
circa 60 miliardi annui, sono stati concessi
gradualmente in più esercizi finanziari.

L'ultima quota di aumento, per le pen~
sioni indirette, ha avuto decorrenza dallo
luglio 1963.

Nel complesso, le provvidenze concesse
con la cennata legge 25 gennaio 1962, n. 12,
e quelle apportate dalla legge 9 novembre
1961, n. 1240, a favore dei mutilati ed inva-
lidi di guerra, hanno elevato in breve la
spesa annua a carico del bilancio dello Sta-
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to da 215 miliardi (esercizio 1961-62) a 272
miliacrdi (eserciz,io 1963-64).

T'rattasi, come è facile constatare, di one-
ri ingenti, che da parte dell'Erario vengono
annualmente sostenuti nei riguardi della
benemerita categoria dei mutilati ed inva-
lidi di guerra nonchè dei familiari dei
Caduti.

Tuttavia, il problema relativo alle pen-
sioni di guerra è ben presente all'attenzione
del Governo ed il Consiglio dei Ministri,
nella seduta del 7 agosto 1964, ha appro-
vato apposito provvedimento inteso ad ap-
portare migiliolramenti economici :Unfavore
di alcune categorie di invalidi che, per le
gravi mutilazioni ed infermità riportate,
sono maggiormem.te meritevoli di considera~
zione nonchè a favore di coloro che, a cau-
sa della avanzata età od in conseguenza di
involontaria disoccupazione o perchè affet-
ti da infermità tubercolare, necessitano di
una migliore assistenza.

Tale provvedimento, la cui portata finan-
ziaria costituisce il massimo sforzo che
l'Erario può attualmente sostenere nei ri-
guardi della benemerita IcategofiÌa, e che ha
riscosso la soddisfazione dell'Associazione
interessata, ha già riportato l'approvazione
del Parlamento e si è concretato nella legge
25 novembre 1964, n. 1266.

Il Ministro

COLOMBO

CARUCCÌ. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere quando il suo Ministero invierà
alla Prefettura di Taranto i contributi ne-
cessari perchè questa possa corrispondere
gli assegni mensili, le quote per carico fa-
miliare e gli arretrati maturati fin dallo
luglio 1963 ai lavoratori affetti dal bacillo
di Hansen e dipendenti da quella Prefettura.

Gli assistiti in oggetto non percepiscono
quanto di loro competenza da diversi mesi,
e pertanto sono impossibilitati a far fronte
alle indispensabili esigenze della vita (2376).

RISPOSTA.
t""""""'

Si porta a conoscenza della
S.V. onorevole che sono stati predisposti
due ordini di accreditamento per comples-

sive lire 2.575.000 a favore del medico pro-
vinciale di Taranto, per il pagamento a sal-
do dei sussidi giornalieri spettanti agli in-
fermi affetti da lebbra ed ai loro congiunti
per il periodo dal 10 luglio 1963 al 30 giu-
gno 1964.

Verrà dato corso a tali provvedimenti non
appena 1a COJ1tedei conti av,rà provveduto
alla registrazione del decreto ministeriale
144090 emanato dal Ministero del tesoro il
20 giugno 1964, decreto con cui ~ in appli-

cazione della legge 26 aprile 1964, n. 308 ~
viene introdotta la variazione in aumento
di lire 100.000.000 al capitolo 66 dello stato
di previsione della spesa del MinisterO' della
sanità per l'esercizio 1963-64.

Per quanto concerne la corresponsione dei
sussidi di che trattasi, per il periodo dal
1° luglio al 31 dicembre 1964 si precisa alla
S. V. onorevole che in data 30 agosto 1964
è stato disposto a favore del predetto me-
dico provinciale l'ordine di accrcditamento
n. 39 dell'importo di lire 1.740.000: una ul-
teriore apertura di credito di lire 1.500.000
è in corso di emissione.

Per le spese in parola, ql1indi, l'ammontare
complessivo dei predetti ordini è sufficien-
te a coprire il fabbisogno finanziario sino
alla chiusura dell'esercizio corrente.

Sino al 31 marzo 1964, comunque, il com-
petente ufficio medico provinciale ha prov-
veduto a corrispondere il sussidio giorna-
liero agli hanseniani della provincia e ai fa-
miliari a carico nella misura prevista dalla
legge n. 257 del 1958; e per il trimestre apri-
le-giugno è stato già corrisposto un accon-
to di lire 553.850.

Il Ministlo

MARIOTTI

CASSESE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che nell'agosto 1954 l'Isti-
tuto autonomo delle case popolari di Saler-
no fu autorizzato a costruire in Eboli un
fabbricato di sei alloggi con la specifica de-
stinazione a favore dei dipendenti ,comuna-
li; che solo a fine ottobre 1959 i detti allog-
gi furono assegnati a sei dipendenti del Co-
mune a titolo di locazione; che l'I.A.C.P., con
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riferimento al decreto del Presidente della
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, in data
6 novembre di detto anno pubblicò il bando
previsto dall'articolo 10 di detto decreto e
gli assegnatari tutti indistintamente presen~
tarono nei termini la domanda di cessione
in proprietà del rispettivo alloggio, col pa~
gamento del prezzo di venti annualità, accet~
tando tutte le condizioni indicate nel ban~
do stesso; che solo il 2 dicembre 1963 gli
assegnatari furono invitati dall'I.A.C.P. per
la stipula dei l'ispettivi contratti di cessio~
ne in proprietà degli alloggi; premesso che
gli interessati, presa cognizione dello sche-
ma di contratto, si rifiutarono di sottoscri-
verla per i seguenti motivi:

1) la decorrenza del contratto era sta~
bilita dalla data della stipula, senza, cioè,
tener conto dei 4 anni già trascorsi dalla
data dell'inoltro delle domande;

2) la pretesa dell'Istituto di una somma
di circa lire 4.000 mensili, quale quota for~
fettaria a rimborso delle spese di ammini-
strazione e manutenzione ordinaria e straor~
dinaria del fabbricato e di altra somma,
sempre mensile e sempre forfettaria di lire
500 per quota spese di vigilanza e pulizia,
l'una e l'altra con salvezza di eventuali mag-
giorazioni dipendenti dal maggiore costo dei
servizi da pagarsi da ciascuno degli acquiren~
ti oltre alla mensilità di ammortamento del
prezzo dell'alloggio da versarsi alla Cassa
depositi e prestiti;

3) la permanenza presso l'Istituto della
mensilità di pigione versata dagli acquirenti
a garanzia del contratto di locazione;

premesso che gli assegnatari degli allog~
gi, in data 5 dicembre 1963, inoltrarono al
Presidente dell'Istituto, al Ministro dei la-
vori pubblici, un esposto motivato col quale
chiarivano il loro punto di vista in merito
ai tre motivi innanzi esposti;

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
con l'urgenza che il caso richiede ai fini di
risolvere la controversia di che trattasi
(1133).

RISPOSTA. ~ I contratti di cessione in pro~

prietà degli alloggi di tipo popolare ed eco-

nomico, in mancanza di una diversa dispo-
sizione di legge, non possono avere efficacia
che dalla data della loro stipula.

Nei riguardi, poi, delle lamentele mosse
dagli acquirenti in ordine alla misura della
aliquota, richiesta dall'I.A.C.P. di Salerno
per rimborso spese di gestione, amministra-
zione e manutenzione degli alloggi ceduti in
proprietà, si rileva anzitutto che gli assegna-
tari di alloggi concessi in semplice locazio-
ne corrispondono ai sensi dell'articolo 21
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, al-
l'Ente proprietario o gestore un'aliquota per
spese di gestione, amministrazione e manu~
tenzione, compresa nel canone di fitto.

Tale aliquota deve, naturalmente, essere
corrisposta all'Ente suindicato anche dagli
acquirenti degli alloggi ceduti ai sensi del
decreto del Presidente deLla Repubblica 17
gennaio 1959, n. 2, almeno fino al momento
in cui non s,ia ,costituito H condomilnio, a te'r-
mini dell'articolo 9 della legge 27 aprile
1962, n. 231.

Al riguardo si ritiene opportuno precisare
che gli Enti interessati, in ottemperanza al-
le istruzioni impartite con la circolare di
questo Ministero 10 luglio 1962, n. ,2810, han-
no percepito finora dai cessionari una ali~
quota per le cennate spese, dovendo conser-
vare la gestione degli alloggi acquistati col
sistema del pagamento rateale.

Tenuto però conto che il Consiglio di Sta~
to, con voto 12 febbraio 1964, n. 461, ha
espresso il parere che debbono far parte
del condominio anche gli acquirenti degli
alloggi col sistema del pagamento rateale
del prezzo di cessione, la questione della
misura dell'aliquota da applicare agli allog-
gi ceduti in proprietà, per rimborso delle
spese di che trattasi, risulta superata, in
quanto tali spese s1ilranno, d'ora innanzi,
stabilite dal condominio ed a questo diret-
tamente corrisposte dagli acquirenti.

Ciò premesso, nel caso specifico, risulta,
peraltro, che le somme versate dai ces~
sionari, per le spese di amministrazione, ge~
stione e manutenzione, sono in effetti infe~
riori a quelle dagli stessi a suo tempo cor-
risposte in sede di pagamento del canone
di semplice fitto.



Senato della Repubblica 12083 ...... IV Legislatura

22 GENNAIO 1965227a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Va, d'altra parte, rilevato che le predette
somme saranno comunque soggette a con-
guaglio in occasione del trasferimento del-
la gestione degli alloggi dall'Ente al con-
dominio.

S'informa, infine, che l'Istituto autonomo
per le case popolari di Salerno, in ottem-
peranza alle disposizioni impartite da que-
sto Ministero, ha assicurato che sarà prov-
veduto al rimborso della mensilità di pigio-
ne versata dagli interessati a garanzia del
contratto di locazione.

Il Ministro

MANCINI

CASSESE. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che la farmacia della frazione
Belvedere di Battipaglia (Salerno), in vio-
lazione del bando di concorso, fu aperta a
suo tempo nell'abitato della città, si chiede
di conoscere se non ritenga di dover acco-
gliere Jegiuste lrichies'te dei dttadLni ante-
ressatl, intese ad ottenere il trasterimento
della suddetta farmacia nella sua sede le-
gale, cioè nell'abitato della frazione (1968).

RISPOSTA.~ Al riguardo si fa presente
che la 4a sede farmaceutica del comune di
Battipaglia venne aperta a seguito di pub-
blico concorso nel dicembre del 1958. Essa
era stata istituita quale sede rurale nella
frazione Belvedere e venne aperta nell'am-
bito della sede in cui era stata istituita. Con
decreto del Medico provinciale di Salerno
in data 3 agosto 1961, n. 4253, voone autoriz-
zato il trasferimento della predetta farmacia
in altro locale ma sempre nell'ambito della
sede assegnata.

Il signor Sindaco di Battipaglia ha suc-
cessivamente chiarito che la farmacia non
poteva considerarsi rurale poichè la fra-
zione Belvedere giuridicamente non è mai
esistita in quanto tale denominazione venne
data ai soli fini del censimento del 1936 ed
è stata poi soppressa dall'Istituto centrale
di statistica col censimento del 1951. Per-
trunto la zona impropriamente denomilIlata
frazione Belvedere fa parte del centro ur-
bano del comune di Battipaglia.

Si comunica altresì che si sta procedendo
alla revisione ordinaria della pianta organi-
ca delle farmacie nel comune di Battipaglia
ed in tale sede sarà valutata la migliore di-
sposizione da dare alle nuove sedi farma-
ceutiche.

Il Ministro

MARIOTTI

DE LUCA Luca (MAMMUCARI). ~ Al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ ,Per conoscere se
non ritenga giunto il momento di aocertare
i veri motivi ,alle hanno impedito le dpara-
zioni oocorrenti al Ponte Flaminio di Roma,
e neno stesso tempo hanno consentito di ini-
ziare la costI1uzione di un nuovo ponte, per
cui sono stati già erogati 400 milioni di lire.

Infatti dagli avvenimenti ,che ,si sono sus-
seguiti risulta chiaro ,alle, mentre in un pri-
mo tempo il ponte Flarrninio è stato dichia-
rato pericolante ed irrecUiPerabile e quindi
chiuso al traffico, causando del danno ma-
teriale e morale a decine di migliaia di dt-
tadini, in un secondo tempo, quando .cioè
erano stati già iniziati i lalVori per la co-
stnuzione del nuovo ponte, gl,i stessi tecnici
hanno affermato che il ponte Fla:minio non
è più pedcolante e che dopo alcune rilpa-
razioni potrà senz'altro essere 'riaperto al
traffico dttadino.

Per conoscere, altresì, nel caso che pre-
cise 'responsabilità dovessero emergere, qua-
li provvedimenti intenda prendere nei ri-
gual1di di colarro che per incompetenza, pre-
sunzione o altro avrebbero causato tanto di-
sordine con ,conseguente Slperpero del pUib-
blico denaro (già interr. or. n. 136) (2303).

RISPOSTA. ~ Le manifestazioni di dissesto
del ponte Flaminio in Roma ~ -che come è
noto a'Veva già appalesato lenti cedimenti
nel periodo immediatamente posteriore alla
costruzione ~ furono oggetto di attento
controllo e ,rilevamenti nel no'Vembre 1961
quando, ,in <corrispondenza della quinta pila,
subirono un improvviso aggravamento.

Dopo tale data, infatti, i cedimooti, seppu~
re in modo lento, si manifestarono con pre~
oocupante continuità, determinando 'movi-
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menti neHe strutture SlUlPeriori e, quindi,
profonde lesioni nelle al1cate e nelle opere di
rivestimento, tali da far sorgere fondate
preoccurpazioni per tutta l'opera nella quinta
pila e quindi anche per il traffico.

Al fine di ripristinare le strutture disse~
state si rese necessario ,ricorrere ad un ap~
palto concorso, di ,cui fu aggiUldkataria la
Icas ,di Milano per l'importo di lire 322 mi~
lionL Senonchè, durante la esecuzione degli
scavi per il rafforzamento della quinta pilla,
inizlatisi nei primi giorni dell'aprile 1963, si
verificarono, nonostante le speciali cautele
adottate, nuovi cecLimenti in una misura
che non poteva essere pre¥ista al momento
della progettazione; ciò rese necessaria la
immediata sospensione del trafHco SlUIponte.

I lavori 'vennero sospesi e furono ,rirpresi
solo nel maggio 1963 con ulteriori Icautele e
con speciali controlLi di alti,s'sima precisione
(che imponevano il mantenimento del prov~
vedimento di ,sospensione del traffko), ma
risultò impossiibile condu:rli a termine prima
della stagione invernale. DevcSii, inoltre, con~
siderare ohe la riapertura del ponte al traf~
fico doveva necessariamente essere precedu-
ta da un adeguato periodo di osservazione,
e daUa eseouzione di tutte le altre opere oc-
correnti (risarcimento degli aDchi,rirpristino
delle strutture in cemento amnato dell'im~
palcato, sistemazione ,stradale e dei servizi
pUlbblici).

La costruzione del ponte Icon travate Bailey
a monte di ponte ,Flaminio si irese, quindi,
indispensabile, tenuto anche conto che il
ponte Milrvio (sul quale, come è noto, il traf~
fico già si svolgeva a 'senso unico, in consi~
derazione della limitata ampiezza e delle
condizioni statiche del manufatto) non era
assoJutamente in grado di smaltire J'intensis~
simo traffico uJ.1bano e quello proveniente
dalle ,strade statali Cassia e Flaminia, o ad
esse diretto. Peraltro, la cO'struzione stessa
non venne determinata e attuata soltanto
in conseguenza della sosrpensione del t'raffica
sul ponte Flaminio, ma anche in vÌ'sta dei
lavori di rafforzamento del ponte MHViio,che
dovranno essere eseguiti in un prossimo
Duturo.

Oltre che indispensabile per le anzi dette
considerazioni, la cO'struzione del ponte con

tra va te Baileysi è rpratkamente manifestata
di inCÌiubbiautilità ~ anohe dopo la riaper-
tura del ponte Flaminio (aVTVenutail 27 giu~
gno 1964) ~ per lo smaltimento dell'inten-
sissimo traffko che si $Ivolge nella zona. Si
aggiunge, inoltre, 'Che le fondazioni del pO'nte
hanno ,carattere permanente, e ,che, quindi, il
manufatto potrà essere ,reso definitivo con
la semplice sostituzione delle tmvate Bailey
com. elementi in cemento avmato precom~
presso, in conformità alle previsioni proget-
t:uali adottate per le strutture di fondazione.

Pertanto si deve <precisare .che mai da paT~
te degli organi tecnici di questo Ministero
si ebbe a dichiarare kreoupera:bile il ponte
Flaminio, nè tanto meno sia da censurare
1'operato dei funzionari o si possa parlare di
spreco del pubblico denaro, in quanto l'in-
stallazione del ponte di tipo Bailey si è a,p-
palesata non solo utile durante i lavori del
ponte Flaminio, ma è ancora oggi di innega~
bile utilità e lo sa'rà anche in avvenire.

Il Ministr"o

MANCINI

DI PRISCO (ALBARELLO).~ Al Ministro del-
l'industria e del commercio. ~ Per cono~
scere se sia stata ultimata la fase istruttoria
per il :passaiggio all'Enel della SIMA (Società
idroeleU]1ka medio Ad~ge con sede in Busso--
lengo di Verona) pokhè ritengono che per
detta Società vi siano tutte le caratteristiche
previste dalla legge sulla nazionalizzazione
delle industrie elettriohe rpr~vate (2514).

RISPOSTA. ~ In merito alla ,interrogazione
sopra trasoritta, si 'CO[fiunÌiCa che è in corso
il proV1Vedimento per il trasferimento al~
]'Enel della impresa elett!r1ca della Società
SIMA con sede in Bussolengo di Verona.

Il Ministro

MEDICI

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere i suoi in~
tendimenti circa il cODlferilIDento dei posti
dei ruoli 'speciali t'ransitori istituiti con de~
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creti IdeI Presidente della Repubblica del 17
agosto e del 7 settemhre 1962 in applica-
zione dell'articolo 20 deUa legge 28 luglio
1961, n. 831.

Risulta all'in[errogame che le rgraduatorie
~ono state stilate fin dal maggio 1964 e tra-
smesse aHa Corte dei ,conti per la registra-
zione e il presoritto cont,rollo.

I numerosi insegnanti interessati sperava-
no di ,rkevere la nomina :prima dell'inizio
dell'anno scolastico 1964..65.

Vivo allarme e preoocUJpazione si sono in-
vece fatti strada quando, 'sempre più insi-
!Stenti, si sono levate voci secondo le quali
sarebbe intendimento del Ministro di non
dar corso alle nomine.

Onde diss~pare questo allarme e riportare
la tranquillità in 2.766 insegnanti e nelle
loro fa!ffiigl,ie si chiede se il Minist'ro voglia,
rispettando l'articolo 20 della legge n. 831,
procedere teI:ìWestivamente all'invio delle
nomine (2248).

R[SPOSTA. ~ L'articolo 20 ,della legge 28
luglio 1961, n. 831, ha previsto il coiUocamen-
to, a domanda, degli insegnanti stabili di ta-
lune disÒpline nei ruoli s;peciali transitori
delle scuole medie e ,delle 'sc<llOlesecondarie
di avviamento pJ:ofessionale.

Ai fini dell'attuazione della nOl1ma il Mini-
stero ha dOiV'Uto'reperire ed istituire i :posti
di ruolo speciale transitorio, ,fissare le mo-
dalità e i termini di Ipresentazione delle do-
mande, valutare i titoli e formulare le gra-
duatorie di merito.

Nel !Corso dei ,predetti aldem,pimenti è in~
tel'venuta la legge 31 ,dicembre 1962, n. 1859,
che ha soppresso, a decorrere dal 10 ottobre
1963, le predette scuole e i relativi illLlOlied
ha istituito l'attuale scuola media.

Per IDoter nominare i ipredett<i docenti ed
utilizz~rli nella Scuola media 'si rende, per-
tanto, necessario estendere aid essi le norme
che, in attuazione della citata legge n. 1859,
sono state emanate, con decreto de] Presi-
dente della RcpulbbHca 15 novembre 1963,
n. 2064, per il 'Collocamento nei nuovi ruoli
dei professori coill(JJresi al 30 settembre 1963
nei ruoli delle prees.istenti souole secondarie
di 10 grado.

A tale fine è stato ,prediSlpostouno schema
di decreto del Presidente della Repubblica.

Il provvedimento è ora in fase di rpel1feziona~
mento e viene attentarrnente seguìto, nel suo
iter, dal Ministero.

Il M iJus /1"0

Gur

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere:

a) quanH degli 8.035 Comuni nei quali
e ripartito il territorio nazionale hanno isti~
tuito l'imposta sull'incremento di valore del-
le aree fabbrricaiÒili e quanti hanno appli-
cato il icontr,ibutodi miglioria S(pecilica, la
una e l'altro previsti nella legge 5 marzo
1963, n. 246;

b) quale è il gettito ,complessivo che i
Comuni IOhe hanno istituito 1',iill(JJo!Staed
applkato il contributo hanno iscritto im bi-
lancio per l'anno 1964;

c) quale la s:pesa relativa all'accerta~
mento ed alla riscossione dell'imposta e del
contriJbuto IOhei Comuni ieLicui sopra hanno
iscritto nel bilancio ,del 1964 (2269).

RISPOSTA. ~ Sulla base dei dati in pos<ses~

so delle PrefettJure al 31 ottobre ultimo S'cor-
so si forniscono gli elementi richiesti dalla
S. V. onorevole:

n. 1.170 Comuni hanno istituito l'impo-
sta sull'incremento di Ivalore delle aree fab~
bricabili e n. 187 il contributo di miglioria
specifica, in applicazione della legge 5 marzo
1963, n. 246;

i predetti Comuni hanno ,previsto di
realizzare com,plessiv:amente, nell'ese~cizio in
corso, un gettito ,di oltre 43 milial1dicon la
alp'plicazione 'dell'imposta sugli inorementli
di valore delle aree faJbbrica'bili ed un gettito
dì cir<ea un miliando e 700 milioni <con il
conlributo ,di mig1ioria specifica;

le spese iscritte nei rispettivi bilanci,
ner l'accertamento e la riscossione dei suin~
J'

dicatì tdbut,i, ammontano a circa un rni~
lia;rdo e duecentoventi milioni.

Il Ml1listro

TREMELLONI
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GIRAUDO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. Per conoscere se non 'ritenga op-
portuno Divedere le disposizioni impartite
con circolare n. 1170 del 7 marzo 1964 dalla
Direzione generale dell'istruzione elementare
in relazione ai titoli 'rkhiesti al personale in-
segnante negli ~stitJUtinon IstataLi per sord~
muti. L'inteJ.;rogante fa presente al ri~uarido
che se l'abilitazione mag1strale e il diploma
di specializzazione sono titoLi oggi giusta~
mente da esigere per tale p~sonale, non va
trascurato il fatto ohe, per gli anni decorsi,
e particola:I1illente ,prima del 1948, le scuole
di metodo per insegnanti dei sordomuti han~
no ,rilasciato, a 'seguito di esami scritti ed
orali di aocertamento di IOU.ltura generale,
normali diplomi di abilitazione a oandidati
che non avevano ill titolo della ~kenza magi-
strale e che da allora hanno avviato la loro
-caDriera d'insegnanti 'specializzati dei SOI'd~
muti e contano oggi anche venti o trenta
anni d'insegnamento.

Sarebbe una grave ,ingiustizia pONe ora
improv:visamente in stato di illegalità e met~
tere di conseguenza DUOri,servizio insegnan-
ti che hanno maturato un ICUiIIlulod'e&perien~
re didattkhe così :p:reziose e .che, negli anni
in cui tale insegnamento non godeva ancora
delle dovute premu.re dello iStato, hanno; con
sacrificio e generosità, dedicato gli anni mi~
gliori ,della loro vita all'istruzione e all'edu-
cazione dei !soI1domuti (1460).

RISPOSTA. ~ Secondo le !Vigenti norme sul-
l'istruzione elementare,sono an:rnneSJsiallo
insegnamento nelle scuole per sOIidomuti c~
loro che albbiano seguìto i corsi ,speciali delle
Slcuole di metodo e siano in ,possesso del
,diploma di a:bHitazione magistrale.

Non è, pertanto, possibile adottare in Viia
amPlinistrativa alcun particolare provvedi~
mento per regolarizzare la posi,zione di colo-
ro .che abbiano insegnato nelle slcuole per
'Sordomuti e siano in (possesso di diploma di
maturità dass:ilCa o scientifica.

La questione, peraltro, fO'I1111ao~getto del-
la proposta di legge n. 1662 dell'onorevole
Maria Pia Dal Canton, attuaLmente all'esame
della Canlem dei deputati.

Il Ministro

GUI

INDELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoSlcere se non lritenga opportuno

e necessario revocare il decreto n. 27<87del 5
maggio 1958, Icol quale fu 'Concessa all'EMP
l'autorizzazione rprorvvisoria ad iniziare i la~
vari di captaZiione delle Isongenti in destra
Sele.

L'interrogante ritiene che il predetto de..
<creta, non pO'tendo avere ulteriori sviluppi,
perchè gli organi competenti hanno, con do-
cumentati lI1ilievi,dilmostrato l'antieconomi~
cità e le gravi diffkoltà tecnkhe, che S,COl1~
srgliano o impediscono la dev~azione delle
predette aoque verso la Puglia, <costituisca
soltanto una 'grave remora allo sviluppo
agricolo, industriale e turistico delle zone
della rCaJI1ipania meridionale e un inutile,
dannoso TitaDdo alla IsoLuzione dell'approv-
vigionamento iJdrico alle popolazioni delle
province di Salerno e di Aivellino, le quali
inrvocano la garanzia della utilizzaZJione del~
le acque sulla destra del Sele come ,condi-
zione essenziale alla loro esistenza e ad ogni
iniziativa tendente al miglioramento della
economia e delle condizioni di ,vita (1883).

RISPOSTA. ~ L'Aoquedotto pugliese at-
tualmente dispone di una \portata comples~
siva di litri/sec. 6750, derivata dalle sorgenti
di Sanità in ,comune di Caposele e dalle sO'r-
genti di Cassano Irpino, oltre a 70.0-800 litri
provenienti da aoquedotti ausiliari.

Con tale disponiJbilità, secondo uno studio
compiuto dallo stesso Acquedotto pugliese,
si può prorvvedere ai bisogni potabili delle
pO'Polazioni da esso senvite ,sino all'anno
1985. Cosiochè il problema ~riguarda la su-
perinte1grazione a lunga scadenza.

SuHa base distuidi compiuti dalla Cassa
per il Mezzogiorno, la soluzione più idonea
al riguardo ,sareibbe quella di utilizzare acque
di invaso, e più partilcolaI1mente quelle di~
SIponibili nel se'nbatoio del ,Pertusillo 5'111
fiume Agri in .provincia di Potenza, già co-,
struito e nel quale sar~bbeTo stati a tal fine
ri,servati 100 milioni di metri 'cubi di a:oqua
annui, pari ad una !portata di circa mc/ sec.
4,5. In effetti l'Ente autonomo aoquedotto
pugliese ha già presentato, in data 15 giugno
1964, la doma11'da per ottenere di derivare
per uso potaibile, dal predetto sel1batoio del
Pertusillo, ad integrazione delle pO'rtate in
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atto da esso utilizzatç, 3 rue/sec. medi a~l1'Ui
di acqua secondo le modalità indicate nel
pifogetto di massima n. 855/501 deJ 25 mag-
~io 1964 redatto a cura dell'Ente stesso.

Tale soluzione sare:bbestata preferita a
quella della utilizzazione delle acque delle
sorgenti in ,destra del Sele, che <comporte-
rebbe una condotta lunga 240 chilometri, di
cui 40 in galleria, !per addu:rre 3,8 mc/see,
dl cui me/sec. O,SOOa gravità e ,mc/sec. 3
mediante sollev3mento di hen 240 metri.

Comunque la Isoluzione più idonea a sod~
disfare la 'su:perintegrazione dell'Aoquedotto
pugliese potrà aversi allo['Ohè sarà deHbe~
rata il Piano regolato re generale ,degli aoque-
dotti ipeTtutto il territorio dello Stato, quale
previ,sto dalla legge 4 febbraio 1963, n. 129,
<che consenti:rà la valutazione delle esigenze
idriche di tutti :gli agglomerati urpbani, indu-
striali e rurali, e l'accertamento della consi-
stenza delle ,varie riso1:1selidrilche disponibili
ai fini del loro più utile e :razionale irmpiego.

In vista, appunto, della deliJbe:razione di
tale Piano Iregolatore Igenerale degli acque-
dotti non sembra sia il caso di iprocedere alla

. revoca, come richiesto dall'onorevole inter-
rogante, dell'autorizzazione provvisoria ao-
cordata all'Ente acquedotto ,puigliese col
decreto ministeriale 5 maggio 1958, n. 2787,
all'inizio dei lavori di C31ptazione delle sor~
genti in destra Sele.

Invero, l'Amministrazione ha rilasciato al~
l'Acquedotto pugliese tale auto.l1izzazione a
suo rislchio e rperi,colo, e pertanto essa non
ha assunto nE'i :confronti dell.'Ente alcun de~
finitivo impegno per le aoque in destra Sele,
come sta a dimostrarlo anohe il fatto che,
pur ,in presenza dell'autorizzazione accor~
data all'Aoquedotto puglie<se, è stato possi~
bile accardarne una analoga, come da de-
creto mini,steriale 20 ,giugno 1963, :11.3493,
al Consorzio acquedotti delle valli del ScIe,
del Calore e del MontesteUa,che, iCon istan-
za 24 gennaio 1963, ha chiesto di poter de~
rivare ,da] gru;ppo d('lle sorgenti in destra
Sele litrijsciC. 223, rper l'approvvigionamento
idrico di numeroSoi Comuni del Sale:rnitano.

Tutto ciò senza 'contare che l'esecutorietà
del decreto di 3!utorizzazione provvisoria al-
!'inizio dei lavori a favore dell'Acquedotto
pugliese è rimasta e dmane sLlbordinata al-

22 GENNAIO 1965

l'approvazione ed al lfinanziamento del :re~
lativo progetto da esso presentato, come ha
dkhia,rato lo stesso Ente ,con Jettera deJ 13
luglio 1963, n. 705/63.

Il Ministro

MANCINI

lNDELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se sia allo studio quakhe
provvedimentO' tendente ad eliminare il
grave disagio dei coltivatori di tabaoco che,
nella campagna in cal1sa, hanno rkevuto,
per il prodotto Ivenctuto, soprattutto per la
varietà australiana A 2,cOlupensisensibil~
mente inferiori a quelLi del 19.63.

A .parere idell'intenrogante .la diminuzione
del prezzo d'aoquisto, sqprattutto se posta
in relazione agli aumentati costi, pone ì pre~
detti coltivatori nella dura n~cC\ssità di ab~
bandonare Jecalture del tabaccO' (2482).

RISPOSTA. ~ Si premette ,che i prezzi di
acquista dei tabalcchi per il triennia 1964...
1966 SOlIlOstati fissati recentemente con
decreto miniJsteniale 14 luglio 1964, nume-
ro 01/5222.

Le tariffe, fissate Isul piano nazionale e per
tutte le vanietà, sono state p1re!rn1spostete-
nendo !Conto idolle richieste e :delle esigenze
dei tabaochkaltori.

Infatti:

i sOip'raJpprezzl III vigore per la 'Campa-
gna 1963 sono stati aSlsovbiti nei 'P'rezzi base
delle nuove tamiffe;

si è tenuto presente il Hvello degli at~
tuaJi costi di .produzione, nonchè degli oneri
a carkodei coltivatori per la difesa delle
colture di talbacco dalla rperonos;pora ta:ba~
cina;

si è mantenuto il -criterio della valuta~
zione del prodotto anohe in base all'Ìidoneità
dello stes,so all'iJmpiego manifatturiero e
quindi in relazione alle IcaratteristiJohe in.
trinseche del prodotto.

Per quanto iriguanda, in :particolare, i ta~
bacchi della varietà 3Il1s11ralianaA 2, oiCCOrìre
premettere che tale va'rietà è stata intJro'dot~
ta in Italia Iper la Iprima 'volta nellacallTIpa~
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gna 1962 a seguito della compaDsa della pe~
ronospora taibadna, date le sue Icaratterisa~
che di ,resistenza al patogeno,res~stenza che
i tabacchi di linea tradizionale per il mo-
mento non hanno.

La ,coltivazione della linea australiana « re~
sistente A 2 » isi è estesa nelle campagne suc~
cessive, fino a nùggiungere, nella ,campagna
1964 per la varietà Burley, dDca il 65 per
cento della 'Supel1fide ,coltivata per detta va~
rietà.

Nelle prime campagne (1962~1963), pokhè
non si conoscevano i \fÌisultati qualitativi e
quantitativi otten~bili dalla coltivazione del~
la nuova linea, furono stalbiliti so;prapprezzi
di natura eccezionale e di Ica'rattere contin~
gente per detta linea.

In sede di pmdisposizione delle tariffe per I
il triennia 1964~1966. sulla base dei J'isultati
produttivi ottenuti nelle 'campagne prece~
denti, è stata esaminata attentamente la pos~
sibilità ,di mantenere anche peT la campa~
gna 1964 il soprapprezzo di liire 2.000 al
quintale fissato per i tabaochi di linea A 2
della compagna 1963.

Dall'esame della siwazione è risultato però
che, per effetto delle selezioni operate e del~
l'accJjmatazione, le produzioni medie per
ettaro della linea A 2 sono :superiori a quelle
delle corriSlpondenti varietà di linee tradi~
zionali; partkohurmente per il « Burley A 2 »

ohe faiglgiu11!geuna resa quantitativa media
del 25 per cento in più rrislPetto al Burley
tradizionale.

Per tale IffiOti:VOnon è stato rposs~bile man~
tenere sOlprapprezzi particolari per i tabac-
chi di linea resistente australiana delle cam~
pagne 1964 e seguenti.

D'altra parte, resta ai coltivatori la facol~
tà di s'cegliere, tra le diveI1se linee che ven~
gono messe a ,dispas,izione (tradizionali, re-
sistenti, ibride), quella che ritengono più
conveniente da coltivare.

In linea generale devesi, pertanto, esdu~
dere ohe :per effetto delle nuove tariffe i col~
tivatori abbiano dcavatodalla vendita dei
tabaoohi prodotti nella campagna 1964 'com~
pensi ,inferiori a quelli della :camp3Jgna pre~
cedente, salivo, OIViviamente,:gli eventuali casi
particolari di partite risultate qualitativa~
mente scadenti all'atto della perizia. Si ri~

tiene, conseguentemente, di poter fornire as~
sicurazione ala,a,S. V. onorevole che le vigem~
ti tariffe consentono anche \per il 1964 un
ri:cavo suffioientemente relffiunerativo alle
categorie interessate, come dimostra la de~
cisa ripresa delle coltivazioni di tabacco nel
territorio namonale.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

KUNTZE (CONTE). ~ Al Presìdente del Con~
siglìo dei mìnistrì ed al Mìnistro del tesoro.
~ Per sapere:

a) se siano a conoscenza che 1'operaio
Da Lima Emilio della ,cartiera di Foggia (Isti~
tuta poligraJfìco deUo Stato) sia stato sotto-
posto a 'procedimento disdplinare a causa
di un articolo a sua firma pUlbblicato su
« La Gazzetta di FOglgia» della marzo 1964,
previa comunicazione di ,una lettera di ad~
debito in cui gli si ,contesta 'Soltanto di aver
pUibblkato notizie false e tendenziose, senza
ulteriore specificazione;

b) se non ritengano ~ a parte la ille~
gittimita della 'contestazione penchè la man-
cata spedficazione Idegli a;dde'hiti ,rende im~
pos,,~bile ogni efficace difesa dell'incollpato

~ ,di intervenire per far ces'Sare quella che
appare, a prima vi'sta, una palese, ingiusta
persecuzione nei confronti di un anziano
operaio sindacalista e membro di Cammi,s-
sione interna, adottando tutti i provvedi-
menti, che, a tal fine, si rendano opportuni
(1601).

RISPOSTA. ~ J:l signor Emilio Da Lima ha
ampiamente ritrattato, per iscritto, le dichia-
razioni contenute nell'artkolo pUlbblkato sul
giornale « La Gazzetta ,di Forggia », articolo
nel quale l'Istituto 1P01ligraficodello Stato ha
rilevato affermazioni infondate o tendenzio-
se nei riguall.di dell'Istituto stesso.

Nei confronti del s,ignor Da Urna sono
stati pertanto adottati, previo deferirnento
alla Commi'Slsione di disciplina, i provvedi-
menti disciplinari del -caso, e tale deferì-
mento si è reso ancor più necessario, in
quanto l'interessato, già nel 1960, ha subìto
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un procedimento :per un addebito analogo,
che si è ,conduso con una punizione e con
una fommale «diffida» in caso di recidiva.

L'indicata Commissione, :per delega della
Amministrazione dell',Istitruto, ha il man~
dato, nei casi di infrazioni ,disciplinari, di
esaminare le :pOlsizioni dei singoli deferiti,
interrogal'e ciJ deferito e gli eiVentuali testi~
mani, formulare contestazioni, ascoltare giru~
stificazioni, eocetera, e concludere con il
formulare proposte da sottoporre agli or-
gani ,siU1periocrideU'I'stituto per i provvedi~
menti conseguenti.

È oV'ViÌo,pertanto, che il dipendente sotto-
posto a giudizio di fronte alla Commissione
di disdplina ha modo di dimostlt'are la ve-
rità delle sue asserzioni, di citare prove e
testimonianze, eocetera. Peraltro, il ,proce~
dimento consente all'Istituto, attravcerso lUna
procedura rrigorosa, di accertare la fonda~
tezza delle affemnazioni esposte dal conve-
nuto ed eventuaLmente dai testimoni. Tale
procedura, in tutti ,i casi del genere, appare
oltre tutto doverOlsa perchè l'Istituto non
rimanga es:posto all'acausa di non aver te~
nuto conto di milievi fOI1mulati pubblicameil1~
te da un prOlprio d~peDldente.

Circa la pretesa «genericità» delle con~
testazioni, si deve ,rilevare che la Commis~
sione di disdplina, nella sua competenza, ha
ritenuto op:portuna di formula're una con-
testazione riferita a tutto l'articolo senza
soendere nei dettagli in quanto il 'signor Da
Lima, 'secondo la procedura vigente, aveva
la possibilità, çoniVOIcato davanti alla stessa
Commissione, di discutere i singoli :punN
dell'arti:colo in parola e, conseguentemente,
di difendersi.

Si fa presente, ,infine, che il signor Da Lima
attualmente non è membro della Commissio-
ne interna, nè 'rilcOlpre alouna carica sin-
dacale.

Il Ministro

COLOMBO

KUNTZE (CONTE). ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per sapere:

a) se sia a conOiSlcenza di una intervi-
sta concessa dal Direttore della Ca,rtiera di
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Foggia, avvocato Morgera, al quotidiano pu-
gliese «La Gazzetta del Mezzogiorno» e
pubblicata 'su detto giornale il 15 maggio
1964, nella quale si esprimono avventati
giudizi sulle cause del sinistro in cui trovò
la morte l' Dlperaio Magist'ro Raffaele, attri-
buendole ad limprevedi'bile fatalità ed an-
che, seppur in maniera tortuosa ed invo~
Iuta, ad imprudenza dell'operaio attraverso
il riferirrnento a precedenti infortuni mor-
tali;

b) se non \ri tenga Iche il com:portamen-
to del Morgera, in pendenza di una inchie-
sta amministrativa e di altra cOindotta dal-
l'Autarità giudiziaria, Gui Isolo 's:petta di ac-
certare le céllUse che detemminarono il sini-
stro e le cocrrelative eventuali re:sponsabi~
lità, sia manifestéliillente incompatibile non
soltantO' con il doveraso ,riserbooui dovreb-
be sentirsi tenuto il funzianario di una Azien-
da di Stato, ma anche .con l'obbligo del se-
greta cui, a nOirma del 'v1gente Codke di
procedura penale, è vincolato chi ha già ac~
qui stato la qualità di testimone;

c) quali pravvedimenti intenda adattare
ill1 relazio[1e a quarnto sopra esposto (1686).

RISPOSTA. ~ In via preliminare, si reputa
apportuno far presente che l'interv1sta iCon~
cessa Idal ;Direttore della Calrtiera di Foggia
al quatidiano «La Gazzetta del Mezzogior~
no }} venne autorizzata dal Commissario del-
l'Istituto poligraJfico dello Stato, sentito il
Collegio dei consulenti, nell'intento di for~
nire alla pubblica apinione dati di ratto in
merito alle cÌ':t1costanze che avevano deter-
mina to l'infortunio mOirtale OiOCOirsoall' orpe~
raio Magist1ro Raffaele, ed allo SCOlpOdi tran~
quillizzare gli operai e le loro famiglie sulla
siourezza dellavaro nella Cartiera medesima.

Premesso quanta sopra, si è dell'avviso
che le diohiarazioni rese nellcorso dell'inte:r~
vista non sembrano incompatibili 'con il Ifi-
serbo cui dO'VITebbe,sentirsi tenuto un fun-
zionario di una Azienda di Stato, non iCon~
tenendo esse giudizi o considerazioni perso-
nali.

Infine, il Direttore della Cartiera non può
eSlsere ,ritenuto censurabile per violazione di
segreto istruttorio, in quanto l'artkolo 307
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del Codice di procedura penale esclude i te-
stimoni dall'obbligo di tale segreto.

Il Ministro

COLOMBO

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere se non ,ravvisi l'uDgenza di

un intervento, al fine di iSanare la situanione
che si è venuta a crea!re nella fiI'azione San
Cesareo di Zagarolo (Roma), a causa della
carenza del servfzio fammacerutico dovuta al-
la non autorizzaz,ione al titolare della farma-
cia a vendere prodotti faI1maceutid, di cui a
prescr:Lzioni med:iJche ,INAiM e alttri Enti as~
sistenziali (1066).

RISPOSTA. ~ Al dguamdo si Idsponde che
la situazione V'enutasi a creaiI'e pe!I' effetto
della sospensione della forni tura dei medici~
nali da parte dell'INAM tramite la farmacia
diretta dal dottore IFiI'ancesco Luzi è venuta
a .cessare con la morte dello stesso, avvenuta
in data 1° febbraio 1964.

La farmacia, attualmente gestita dagli ere.-
di del dottor Luzi a norrrrna dell'articolo 61,
secondo comma, del Regolamento approvato
con regio decreto 30 settemhre 1938, n. 1706,
nell'attesa ,che venga assegnata per concor~
so, in via di espletamento, distribuisce rego~
larmente i ,fa:rrnaci ai cittadini di San Ce~
sareo, ivi iCompresi coloro che godono della
assistenza famnaceutka da parrte dell'INAM.

Il Ministro

MARIOTTI

MENCARAGLIA.~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se, ai sensÌ del terzo comma

dell'artÌJcolo 6 della legge 4 febbraio 1958,
n. 4, non intenda procedere, per l'anno 1964,
al confedmento, previa esame-colloquio, di
un terzo dei pO'sti diS[)onibili nella quaHfica
di aiuto~ricevitore nelle Tkevitorie del lotto,
al peI1sonale aggiunto che non ha superato il
53° anno di età.

Il mancato adempimento della norma so-
pra citata verrebbe a deludere le aspettative

degli interessati, e in modo partkolare dei
più metritevoli (2441).

RISPOSTA. ~ Con l'immisiSione in servizio,
avvenuta il 1° giugno 1964, dei primi 400
elementi idonei al concorso per aiuto DÌcevi~
tori del lotto, chiamati a cqprire i rposti re-
sisi vacanN nell' oI1ganico del rpeI1sO'nalesus-
sidiario del lotto, Isi è concluso il concorso
previsto dall'artÌ!colo 2 ,della legge 4 febhraio
1958, n. 40, e, conseguentemente, si è potuto
dare inizio ai lavori relatilvi alla fOl1mazione
del ruolo aggiunto degli aiuto ir1cevitori, pre-
vi'sto dall'articolo 6 della stessa legge. I la-
vO'ri preparatori si ,sono ,concLusi: si fotrITi-
see, pertanto, assiolLrazione alla S. V. Ono-
revole che, non appena pel1fezionata la re~
lativa procedura, 'previlsta per trendere ese-
cutivo il ruolo anzi detto, sarà provveduto
all'inquadramento O'rganico degli aiuto ,rilce-
vitori aggiunti, Iprevi gli adempimenti pre-
visti dall'articolo 6 della richiamata legge 40
del 1958, per un terzo dei posti dilsponiibili
nella qrualilfica.

Il Sottosegretario di StatQ

VETRONE

MlLILLO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se non ritenga necessario che l'Osrpe~
dale civile di Tetramo si decida finalmente a
bandire il concO'rso 'Per cqpr;ke il posto, da
tempo vacante, rdi primario ortopedico~t,rau-
matologo; e ciò anche 'Per impedire che il
reparto relativo .continui ad essel'e di1retto
ad interim dal direttore dell'ospedale, noto~
riamente non ,S[)edalizzato in tale disciplina
(2253).

RISPOSTA. ~ Non è stato realizzato finoIia

presso l'OSlpedale civile di Teramo il reparto
ortopedico-traumatologko, per oui gLi infor~
tunati, birsognosi di ,cure, sono rkoverati nel
reparto di chitruIìgia generale.

Di conseguenza non è esatta l'affenmazio-
ne con cui si ritiene <cheH direttore sanita~
ria di quell'Ospedale a:bbia a~uto l'incarico
di reggere, ad interim, il reparto traumato~
logico appunto pel10hè inesistente.
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È vero che l'Amministrazione degli ospe~
dali 'I1i1uniti di Teramo ha provveduto da
tempo a creare l'organico del reparto orto~
pedico, ma, per mancanza di locali 1donei,
il reparto stesso non è entrato in funzione
nè, d'altra parte, l concorsi Irelat,.ùvi ad esso
si sono potuti bandire.

Con delirberaziione n. 31 del 20 gennaio
1964 il Presidente dell'Amministrazione ospe~
daliera fu autOrIzzato a stipulare una çon~
venzione con la Casa di r,.Ì!poso « De Bene~
d1ctis )} di Tera:mo, allo sCQPOdi adibire una
paI'te dei locali a rerpalrto ortopedico~trau~
matologico. Le trattative hanno avuto buon
esito ed è ora in co:rso la sistemazione dei lo~
cali della suindicala Casa di ,ripOlSO,!per cui
i concorsi del reparto ortopedico saranno
banditi al p,iù presto.

Il Mmistro

MARIOTTI

MILILLO. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubblici. ~Per conoscere le 'ragioni
per le quali, in aperta violazione della leg~
ge 30 dioemb:re 1960, n. 1676, che :stanzia
20 miliardi all'anno fino al 1970 per la co~
struzione di case per i lavoratori agricoli,
dopo i 20 miliardi del pI1imo anno i lìnan~
ziamenti sono .ÌJrnlprovlvisamente venuti a
mancare e per ohi edere quali ull'genti ,pro'V~
vedimenti intendono adottare per evita,re

~ oltre che la ,rinunzia al pTOIg,ra:mma trlien~

naIe di costI1uzioni elaborato dal Comitato
nazionale istituito Idalla legge 'stessa ~ l'im~

mediata lohiiUisura dei 1300 cantieri in COlfso
per i lavoI1i già appaltati, con la 'gravÌissima
conseguenza della Irovina di centinaia di pic~
cole e medie imprese e di un aumento im~
ponente della disoccUipazione edile (2329).

RISPOSTA. ~ Si ,:risponde anche per conto
del Ministero Idei la<vori pUlbbl<ici.

Come è noto, la legge 30 dicembre 1960,
n. 1676, ha dispOlsto l'esecuzione di un pia~
no decennale per la costruzione di abita~
zioni per i lavoratori agrkoli dipendenti e,
per il finanziamento di tale piano, l'artico~
lo 5 della stessa legge ha autorizzato que~
sto Ministe,ro a iContram-e, per ciascuno de~

gli esercizi dal 1961~62aI1970~71, mutui con
il Consorzio di credito per le opere iplUbbl,i~
ohe fino alla conCOI1renzadi un dcavo netto
annuo di lire 20 mi1iaI1di, da ammortizzar si
in un pe:riodo non Isuperiore a 20 anni. Il
medesimo articolo, poi, prevede che, fermo
restando l'importo complessi'vo di 200 mi-
liardi per l'intero decennio, gLi importi non
mutuati nei singoli eserrCÌzi ,potranno essere
portati ad aumento del mutui di pertinenza
degli eserdzi sUJocessivi.

Da quanto innanzi, si ,rileva come il legi~
slatore si sia preoOcUipato di Plrevedere la
eventualità che, per iCÌI1costanze varie, non
si possa assumere, ,in un determinato anno,
!'<intero importo del lillUvUOprevisto o che
addirittura non si possa far luogo alla iCon~
trazione di alaun [prestito, ipotendosi, in una
eventualità del genere, st~pulare prestiti iper
un importo maggiore nell'anno o negli anni
SiUcces:si'vi,a condizione che, 'Comunque, nel-
!'intero decennio, vengano assicurate, per il
finanziamento del piano, disponibilità per
un totale di 200 miliardi.

Precisato quanto Isopra, si fa presente che,
doipo la stipula di un pT.ÌJrnomutuo pelT l'im~
pO'rto nominale di Hre 20 miliardi riferito
all' eserciz,io 1961~62, isi è potuto, ,soltanto
recentemente, ,in data 16 ottobre 1964, a se-
guito della nota evoluzione del me['cato fì~
nanziario, assumere un se1condo prestito, ri~
ferito all'eseI1cizio 1962~63, con il Consorzio
di credito per le opere pubbliche per un
importo nominale di lire 22.250 millioni. Il
rkavato di tale mutuo è messo a disposi~
zione del TesO'ro in sei Irate ,consecutive a
partire dal 19 ottobre 1964. La prima rata,
incassata il 19 ottobre scorso, è già stata
veI'sata alla Banca nazlionale del lavoro, qua~
le cassiere dei fondi previsti dalla ri'petuta
legge 30 dicembre 1960, n. 1676, e tale Ban-
ca, quindi, ha già rÌipreso ed effettuati i pa-
gamenti alle imprese interessate, in rela-
zione agli stati ,di avanzamento dei lavolf;Ì
d~ costlruzione ddle abitazioni per d. lavo.
ratari agricoli.

Per quanto si riferisce all'attuale attività
del CO'mitato istituito con la legge sopra in-
dicata, si infO'rma che, mentire è in avanzato
corso di attuazione il primo piano tr,iennale
di lire 60 milia'I1di, le OUIiqpere sono già
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tuUe appaltate, è stato, nel .g1ugno 6ICO'l1S0,
predi~polsto un secondo piano di intervento
in 76 prO'vincie ideI territO'rio nazionale, per
la utilizzazione dei fondi previ,sti dalla leg~
ge stessa perr il periO'do 10 luglio 1964~31 di~
cembre 1966, per l'dmport0' complessivo di
Hre 50 milial'di.

PareiOchie opere previste in tale ,secondo
piano sono Istate già aippaltate.

S'informa, infine, che l'ammontare com~
plessivo delle opere progn1JIrumate è di Hire
110 mitliardi, rispetto ai 200 prev,isti com~
plessivamente dalla dtata legge per il de~
cell1ll1io 1961~70.

Il Ministro

CaLOMBa

MONET! (BARTaLOMEI, SPIGARaLI). ~ Al Mi~

nistro dell'interno. ~ Per :sapere 'Se rispon~

da a verità dIe le Aimministrazioni comu~
nali interpretano l'articolo 19 della legge 31
dicembre 1962, n. 1t859, nel senso !Che i di~
pendenti di ,ruolo o fuorirruolo Iche, all'atto
dell'entrata inv:Ìigore deUa 'Citata legge, pre~
stavano ladevole senvizia in qualità di se~
gretari, di applicati di segreterie, di bildelli
nelle soppresse scuole di avviamento e che
non chiedano di passare nei COI1ri!spondenti
ruoli della Souala media unica, vengono ra~
diati dai ruoli delle Amministmzioni comu~
nali.

Secondo gli interroganti, tale interpreta~
ziane nQn è confarme allo spirito ed alla
lettera del primo comma dell'artkolo 19
della citata legge, nel ,quale si parla di pas~
saggio ({ a domanda» del detto peI1sonale
nei carri5pondenti Iruoli della siCuala media
unica, perchè si è voluto lasdare al perso~
naIe stesso n diritto di optare tra la perma~
nenza nei ruali del Camune Q ,il passaggio
nei corrispondenti DU0'li dello Stato.

Secanda le infO'l1mazioni in pOSlsesso de~
gli interroganti, le AmministraziO'ni comu-
nali n0'n Iconsentono l'esel1cizio del diritto
di opzione ed il personale è «cO'stretto» a
chiedere il passaggio nei rruoli dello Stato,
anche con natevole svantaggio eoO'nomico,
per non restare 'senza posto (2450).

RIspaSTA. ~ Ai sensi dell' articolo 19 della
legge 31 dicembre 1962, n. 1859, che ha di-
sposto, fra l'altro, la ,trasfalrmazione ~n S'cuo~
le medie delle ex scuale di arvrviamenta pro-
feSisionale, il persanale nO'n linsegnante ,delle
scuale suddette ~ già dipendente dai Co-
muni in virtù dell'articolo 91, lettera f),
n. 6, del testo unico della legge camunale e
pravinoiale 1934, n. 383 ~ « viene lOol1lacata,

a domanda, nei iCorriSIPondenH ruoli orga-
nioi della scuola media», con dconosdmen-
t0', anche agli effetti della progireSlsione di
oarriera, dell'an:ZJÌanità di effettilvo !servizio
maturata presso i COIITIuni,alla data di en-
tirata in vigore della stessa ,legge.

Dall'interpretazione letterale e logica del-
la dtata disposiziane,si deduce che il legi~
slatore ha inteso attdbuiTe a tali dipendenti
la facoltà di chiedere il passaggio nei cor~
rispondenti ruoli Idelle s'Ouale medie stataH,
ma nan il didtto di optaTe tra la permanen~
za nei ruO'li dei COIITIunie il passaggio in
quelli statali.

Pertanto, pO'khè i ComunÌ, a seguito del-
la sapra cennata trasfO'I1mazione delle ex
,S'cuole di avviamento pTofessiO'nale, sono te-
nuti a soppdmeve i relatirvi posti di orga-
nico, nei riguaTdi dei dipendenti iOhe non
chiedonO' il passaggio nei ruoli statali, do-
vranno applicarsi le disposizioni previste
dai regolamenti oI1ganid dei singoli COIITIuni
per i 'Casi di sOippTessione di posto.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

MaNGELLI (ZANNINI). ~ Al Ministro del tu~
risma e dello spettacolo. ~ Per conOSiCere
se non intenda prendeve, ,con estrema ur~
genza, ogni più qpportuna iniziativa nei con~
fronti dei 'Competenti Dicaste'TÌ perchè in~
te:rvengano in favore del ristabilimento di
ogni attività tudistica e ,viaria sulle coste
adriatiche cosÌ duramente !Colpite dagli even~
ti atmosfedd ve:rilficatisi il 9 giugno 1964,
allo scopo di cOllisentire ogni e più completa
dpresa delle attilViità turistkhe in tali zone,
particollaTmente impegnate in questa stagio-
ne, specie nei ,confronti del tUTi'smo estero
(1789).
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RISPOSTA. ~ Si ,risponde anche a nome
dei Ministri dei lavori Ipubbhci e della ma~
rina meJ:1cantile.

Si premette che, subito dopo la notizia
del gra'Ve fortunale abbattutosi 'Sulle coste
adriatiche il giorno 8 giugno ultimo scorso,
due alti funzionari, tra i quali il 'Vice Capo
Gabinetto, isono stati inviati dal Ministero
del turirsmo e dello 'Slpettacolo nei 'centri più
col'piti, per un :primo aocertamento dell'en~
tità dei daa::lll'i subiti daUe attrezzature tUf1i~
sti'che locali.

A seguito della relazione T~messa dai due
funzionari e de1le dunioni tenutesi, con la
loro partedpazione, nelle IPmfetture di An~
cona, Pesaro e Forlì, questa Aimministra~
zione ha potuto disporre per l'erogazione
delle ,seguentisormme:

Ente provinciale turilsmo di Ancona lire
12 milioni;

Ente pro'Vinrciale turismo di Forlì lire
50 milioni;

Ente provinciale tJuTÌ<smo di Macerata
lire 3 milioni;

Ente prorvinciale turismo di Pesarro lke
15 mihoni;

Ente prO'vindale turismo di Ravenna
lire 8 milioni.

I Prefetti ,delle pro'Vinde di oui sopra sono
stati invitati a IcO'nvocare, d'intesa con gli
Enti provinciali per il turismo, ,riunioni dei
sindaci e dei presidenti delle Aziende autono~
me di soggiorno e "lJ1JITÌismodei cent,ri inte~
ressati, per la 'ripartizione delle somme ero~
gate.

Il Ministero dei lavori pubblici ha auto~
rizzato i Pro'VVeditorati regionali alle opere
pubbliche di Bologna e ,di Ancona a dispor~
re lavori di pronto intervento ai sensi del
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 10lD,
nei comuni di R~mini per nmporto di lire

8 milioni, di Veruochio per <live 1 milione e
500 mila, di Meldola per lire 6 milioni, di
Ancona e di Senigallia per Ure 14 milioni,
lllonchè nelle p:I1Ovincie di Ascoli PI]OenO, Ma~
cerata e Pescara per Ure 16 mihoni.

Inoltre, il 'sUJddetto Ministero ha già emes~

so i deoreti di appJ:1cwazione delle perizie

relative ai lavori di r~parazione delle inf'ra~
s1Jrutture e 'Sopras1Jrutture del molo foraneo
del porto di Ancona, dell'importo di lire 60
milioni, di ricostruzione della scogliera a
difesa del molo Est nel porto.rifugio di Ci~
vitanova MaJ:1che,dell'importo di Hre 12 mi~
lioni, di riparazione dei piazzali e della ban~
ohina di Cattolica, dell'importo di Ure 3 mi~
lioni, e diriattivazione IdeE'impianto di il~
luminazione del porto~canale e della da:rse~
na del porto stesso in quest'ultimo Comune,
per 1'iJmporto di lire 245.000.

Infine, è stata richiesta, 'sempre da parte
del citato <Dicastero, all'UHicio del Genio
civile per le opere marittime di Venezia la
perizia di Ure 30 milioni 'relativa ai lavOlTi
di riparazione dei moli, del faro e dei muri
di sponda nel pOlTto~canale di Cesenatico.

Il Ministero deJ,la marina meJ:1cantile ha
reso noto che, in vilrtù dell'articolo 45 del
Codice della navigazione, i conoessionari di
zone demaniali marittime hanno diritto ad
un'adeguata dduzione del canone, se per
-cause naturali li beni del demanio maritti~
ma conceslsi sluibilscono mod~ficazioni tali da
restringere l'utilizzazione della concessione:
tale è il calso di :parziale distruzione dell'are~
nile, di stabilimenti balneari e di altre ope~
De conoesse, che siano, beninteso, di pro~
prietà dello Stato.

Nessruna agevolazione, invece, ,è pre'Vilsta
dalla legge per i casi di parziali o totali di~
struzioni, per eventi naturali, di -stalbilimen~
ti balneari od altri impianti che siano di
proprietà dei concessionari, nè la predetta
AimminilstJrazione pot-rebbe venire incontro
ai danneggiati con indennizzi o sussidi, non
essendo per tale ISCopOprevi1sto nel bilancio
alcun capitolo di spesa.

Da un punto di ,vista equitativo, però, non
si pote'Va non tener ,conto dei rilevanti dan~
:ni subiti dai conoessionari e, pertanto, il
Dicastero in piaJ101laha, a suo tempo, inte~
ressato il Ministero delle lfinanze perchè ve~
nisse concondata una congrua riduzione dei
canoni in favore dei concessionari delle lo~
calità danneggiate. A tale scopo, le Capita~
nerie di porto di Ancona, Ravenna e Rilffiini
hanno già preso ,contatti con i locali Uffici
tecnico~erariali, per deteI'minare i danni e
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proparre le anzidette dduzioni dei canoni
can deca:rrenza dal 1965.

Il Ministro

CORONA

MONTINI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e di grazia e giustizia.

~ Per canoscere se il GO'verna nan ritenga
oppartuna adaprarsi can agni mezzo per la
pranta ratifica della Canvenziane relativa
all'assicuraziane abbligatoria sulla ,reslPan~
sabilità civile degli automatori, già da tem~

pO' canclusa nell'ambita del Cansiglia d'Eu~
rapa ~ in seguita a proposta deUa Cam~
milssiane giUlI"idica dell'Assemblea cansultiva
di questa orlganizzazione ~ e nel frattempO'
già ratificata da malti dei Paesi membri ed
in essi entirata in vigore (2415).

RISPOSTA. ~ Si 'rispande anche per gli
anarevali Ministri dei trasporti e dell'avia~
ziane dvile e di grazia e giustizia.

Can riferimentO' alla sapra trasoritta in~
teJ1rO'gazrione,si fa presente che s,i è sopras-
seduto alla ratifica della Ca[wEmziane euro~
'pea :relativa all'assicuraziane O'bbligatO'ria
sulla reSipa11lsaibilitàcivile, in materia di vei-
coli autamatori, ,firmata a Stmsbunga il 20
aprile 1959, paichè impegnandO' detta Can~
venziane le Parti 'Cantraenti ad introdurre
nelle dspettive legislaziani interne il p'rin~
cipia dell'assicuraziane obbligatoria Siulla re..-
spanSaibilità civile per danni crugianati da
autoveicali, Ièpal1sa oppartuna attendere che
il Parlamenta appravi il ,pravvedimenta in~
tesa ad affenmare tale principio anche nel
nastro ordinamentO'.

Il Ministro

MEDICI

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.

~ Per cO'nO'scere se il GO'verna nO'n ritenga
O'pportuna adO'prarsi can agni mezza per la
pronta ratifica del quarto Protacolla del 16
dicembI1e 1961 aH'Accarda generale sui pri-
vilegi e le immunità del Consigili!a d'Europa,

già da tempo conolusa nell'ambita del Con-
siglio d'Eurapa e nel frattempO' già ratificata
da molti dei Paesi membri ed in essi entrata
in vigore (2425).

RISPOSTA. ~ Risponda anche a nO'me del
Pvesidente del Cansiglia dei ministri.

Carne le è certamente nato, il disegna di
legge di ratifica in questiane fu presentata
aNa Camera dei deputati il 30 'lugliO' 1964.
Alla stessa data il disegna di legge n. 1538
è stato deferita alla III Commissiane perma~
nente, che lo ha esaminata, in sede referen-
te, in data 28 attabre 1964, approvandOila.'
Mi consta inaltre che la J1elaziane per ,1'As~
semblea, affidata all'anarevale Vedovato, è
stata da quest'ultimo presentata in data 30
ottabre.

Le passa assicurare che il MinisterO' degli
affari esteri non mancherà di adoperarsi, nei
limiti deille sUe attribuziO'ni istituziO'nali, per
un sollecita svolgimentO' delle procedure di
ratifica del IV Protacalla dell'Accorda gene~

l'aIe sui <privilegi e ,le immunità del Cansiglia
d'Europa firmata a Parigi il 16 dicembre
1961.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercia e del commercio con l'estero.
~ Per canoscere se il Gaverna non ritenga
apportuna adoprarsi con ogni mezzo per la
pronta ratifica ddla ConvenziO'ne sull'unifi-
caziane di alcuni punti del diritto dei brevet-
ti per ,le invenziani, già da tempo conalusa
nell'ambita del Consiglia d'Eurapa e nel frat-
tempO' già ratificata da molti dei Paesf mem-
bri ed in essi entrata in vigare (2426).

RISPOSTA. ~ Con riferimentO' alla SQipra

trascritta interragaziQine, aHa quaile sirispan-
de anche per il MinistrO' di grazia e giustizia,
si camunica che prima di promuavere la ra~
tifica della Convenziane di Strasburga del
27 navembre 1963, sull'unificaziane di ailcuni
princì:pi delila ,legislaziane sui bre~etti di !in~
venzione, si ritiene O'pportunQi attendere l'esi~

tO' del prQigetto di legge rdativa alla brevet~
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tabilità dellle specialità medicinali, attualmen-
te all' esame del PaI1lamenta.

Il Ministro

MEDICI

MONTINI. ~ Ai Ministri della sanità e di

grazia e giustizia. ~ Per canoscere se il Go~
verno non rit,enga oppartuna adaprarsi can
ogni mezzo per la pranta ratifica deH'Aocar-
do eurapea sullo scambio dei reagenti per la
determinazione dei gruppi sanguigni, già da
tempo canclusa nell'ambito del CansigHa di
Eurapa e nel frattempo già ratificato da mO'I-
ti dei Paesi membri ed in essi entrato in vi-
gore (2428).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dell Ministero di grazia e giustizia.

Informo la S. V. anorevale che il disegno
di legge n. 1363 (Camera), riguardante la ra-
tifica e l'esecuzione dell'Accordo europeo sul-
lo scambio dei reattivi per ,la determinazione
dei gruppi sanguigni, con protocolla ed an-
nessi, già firmato a Strasburgo il 14 mag-
gio 1962, è già stato esaminato in data 9
settembre 1964 dalla III Commissione perma-
nente (Affari est1eri) della Camera dei depu-
tati, che ha data mandato al mlatore ano-
revale Torres di stendere Ila relaziane per
<l'Assemblea.

Il Ministro

MARIOTTI

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conascere se il Go-
verno non ritenga apportuno adoprarsi con
ogni mezzo per la pronta ratifica della Con-
venzione sulla Carta sociale europea, già da
tempo conclusa neU'ambito del Cansiglio di
Europa ~ in seguito a prapasta deHa Com-
missiane degli affari generali e del,la Com-
missione sociale dell'Assemblea consultiva di
questa organizzazione ~ e nel frattempO' già

ratificata da malti dei Paesi membri ed in
essi 'entrata in vigore (2429).

RISPOSTA. ~ Rispanda a nome del Pre-

sidente del Cansiglia dei ministri.

Come le è certamente nato, il disegna di
legge n. 449 è stato esaminato dall1a Y Com-
missione permanente del Senato, in sede r&
ferente, ruma pJ:1imavolta il 16 aprille 1964 e
appravata nella seduta dello ottobre 1964.
La Commissiane, al termine dei lavari, aveva
dato mandato al campianto senatare Dami-
nedò di pJ1esentare la relazione all'Assem-
blea. Mi risulta che }'incarico è stato ora af-
fidato al senatare Jannuzzi.

Le posso assicurare che il Ministero degli
affari esteri nan mancherà di adaperarsi, nei
Hmiti delle sue attribuziani istituzianali, per
una sollecita canclusione ddI'iter legislativa
del provvedimentO' in parola.

Il Sottosegretario dz Stato
LUPIS

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conascere s'e il Governo nan ri-
tenga oppartuna adaprarsi con ogni mezza
per la pranta ratifica della Convenzione sul,la
salvaguaI'dia dei diritti delil'uoma e delle lli-
bertà fondamentali, già da tempO' conclusa
nell'ambita del Consiglio d'Eurapa ~ in se-
guito a propasta della Cammissiane giuridica
dell' Assemblea cansultiva di questa organiz-
zaziane ~ e nel frattempo già mtificata da
molti dei Paesi membri ed in essi entrata
in vigore (2431).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro di grazia e giustizia.

La Convenzione suHa salvaguardia dei di-
ritti dell'uomO' e del,le libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 navembre 1950, è stata
resa esecutiva in Italia, come è noto, can
legge 4 agosto 1955, n. 848. Il depasita deUo
strumenta di ratifica da parte italiana è av-
venuto'Ì<l 26 ottobre 1955, come appare dal
comunicato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 5 novembre 1955, n. 255.

La medesima Ilegge sapra citata dispaneva
<l'esecuzione del primo Protacollo, firmato
a Parigi il 20 marzo 1952.

Per ciò che riguarda Ìil secanda e il terzo
Protocollo, firmati a Strasburga il 6 mag-
gio 1963, è stata predIspasto uno schema di
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disegno di ,legge al fine di darvi esecuzione;
e detto disegno di legge è statn diramata,
previo consenso delle Amministrazioni inte~
ressate, in data 3 dicembre oorrente, aHa
Presidenza del Cansiglio dei ministri e agli
altri Dicasteri, per essere sottoposto aill'esa~
me da parte del Consiglia dei ministri 1n una
prossima riunione.

Per il quarto Protocollo invece (firmato
a Strasburgo ill 16 settembre 1963) si è rite~
nuto di soprassedere per il momento alla
ratifica, in attesa che vengano perfezianate
le nuove norme relative al rilascio dei pas~
saporti, che dovranno essere regolate da una
nuova Ilegge. Ciò soprattutto in relaziane a,i
princìpi stabiliti dall'articalo 2, paragrafo 2
del ProtocoHo di cui si tratta, che troveran~
no applicazione neUe nuove disposizioni me..
glio di quanto nOon avvenisse neUa 1egisla~
ziane tuttara vigente.

Il SottosegretarlO di Stato

LUPIS

PELLEGRINO.~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizia e dell'interno. ~ Per canoscere quali
provvedimenti intendana adottare, ciascuno
per Ia sua parte di competenza, in ardine
alla denunzia del signor D' Ambrasio France~
sco da Casal di Principe, intentata contro il
signor Cappola Cristoforo il quale nelila sua
qualità di consigliere comunale in carica
presso il comune di Aversa si presentò come
candidato nella ilista del Partito Hberale ita~
liano nel carso delle elezioni amministrative
di Casal di Principe deln0'vembre 1963, com~
mettenda casì un evidente failso in atto pub~
blico perSieguibile penalmente d'ufficio come
è avvenuto in altri casi analoghi da parte
delila Pracura della RepubbJica di Santa Ma~
ria Capua Vetere (1572).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero deU'interno.
Can esposto datat0' 15 navembre 1963, per~

venuta il 18 nov,embre succes,sivo alla desti~
nataria Prefettura di Caserta, i,l signor D'Am~
brosio Francesca, capolista del PCI per le
eleziani amministrative comunaJli di Casal
di Principe, svoltesi H precedente 17 navem~
bre, denunziò che il signor Coppala Cristo-

foro, cansigiliere camunale di Aversa, eletta
nel 1960 ed ancara in carica, era candidata
nella ilista del PLI concorrente alle elezioni
di Casa,l di Principe. Secondo il denunziante,
davevana riscontrarsi nel fatt0' estremi di
reato, avendO' H predetto Coppala asserita
faJlsamente, con l'accettazione della candida~
tura, di non essere già stata eletto consiglie~
re di altro Comune.

La Prefettura, considerat0' che aU'atta de'l
ricevimento dell' esposto la consultaziane
elettorale era in via di esaurimento e che,
quindi, nan poteva ad0'ttare alcun provve~
dimento, trasmise tl'espasto medesima alla
Procura della Repubblica presso il Tribuna~
,le di Santa Maria Capua Vetere.

L'espasto pervenne il 26 novembre 1963
all'Ufficio di Procura, ill quale, il giarna 18
di quel mese, aveva ricevuto anche un espo~
sta a firma del Coppola Cristoforo, in cui
questi dichiarava di voler rinunciare alla
propria candidatura a consigliere comunale
ne1la ,lista del Partito liberale ,per 11elezinni
amministrative di Casal di Principe, dato
che aveva accettato Ila propria candidatura
ignorando di non poterla accettare peres~
sere già consigliere in carica nel camune di
Aversa.

Sul fatto denunziato il Procuratore della
Repubblica ha esp1etato la sommaria istrut~
toria richiedendn la citaziane a giudizia del
Cappola, dinahzi al Tribunale di Santa Ma~
ria Capua Vetere, per rispondere del delitto
previsto dall'articolo 90 secondo comma del
decreto dell Presidente della Repubblica 16
maggio 1960, n. 570, per avere sottascritto
l'aocettazione di candidatura per il C0'nsiglio
comunale di Casal di Principe, facendane
uso, ed in cui attestava falsamente di non
essere già stato detta consigliere di altro
comune, ment:r~eera consigliere comunale in
carica del comune di Aversa.

Can sentenza dell 23 settembre 1964, pas~
sata in giudicato 11 6 novembre successivo,
il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere
ha assolto il predetto Coppola perchè il fat~
to non costituisce reato.

Il Ministro

REALE
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PIOVANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a co~
noscenza della gravissima crisi che si sta ma~
nifestando in varie aziende industriali deI,la
città di Voghera, e delle dolorose conseguen~
ze che ne derivano per quanto concerne la
occupazione di lavoratori.

In propO'sito si ricO'rda che 70 operai so~
no stati licenziati in questi ultimi tempi
alle Officine meccaniche Merli; 50 alla Dit~
ta Arona; 15 alla FIL VEM; 30 aill'OMMA;
20 alla API. Altri licenziamenti sono stati
preannunciati in questi giorni: 25 operai al~
la Tappi Corona di Medassino; 35 alla FO'r-
nace Servetti; 45 al Cotonificio Bustese.

Ai Hcenziamenti occO'rre inO'ltre aggiun-
gere le drastiche riduzioni di ore ,lavorative
attuate in quasi tutte le industrie meocani~
che e tessili, e H vasto rallentamento di at-
tività nei cantieri edili e neHe fornaci.

Si chiede rispO'sta in merito ai provv'edi.
menti che si ritiene di assumere per fron-
teggiare la minaccia che incombe ormai sul.
l'intera economia della città e deHa zona li-
mitrofa (2370').

RISPOSTA. ~ Con rifìerimento alla sO'pra

trascritta interrogaziO'ne aMa quaLe si rispon-
de per il Ministro del lavoro e della previ~
denza sociaJle, si rileva che dimissioni volon-
tarie si sono verificate presso ,le Officine mec-
caniche Merli e Arana e la ditta Tappi.Co~
rana: i licenziamenti riguardano l'azienda
OMMA (30 unità) e il Cotonificio Bustese (40'
operaie che compl'endono pI'evalentemente
quelle abitudinariamente assenti).

Dei venti operai licenziati daH'API, dieci
sono già stati riassunti dalla ditta Marini
che è subentrata nella conduzione dello sta-
bilimento, e si prevede che nei prossimi gior~
ni saranno impiegati anche gli ailtri dieci.

La media delle ore settimanali neHe in~
dustrie meccaniche e tessili della zona è ge~
neralmente superiO're alle 40 O're lavorative.

Da informazioni assunte risulta che ,la For-
nace Servetti ha licenziato 10 O'perai in se-
guito alla messa in atto di un nuovo proce-
dimento di lavO'raziO'ne.

Il Minzstro

MEDICI

PIRASTU. ~ Al Ministro dell' agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscen-
za delle condizioni non soddisfacenti in cui
si trova l'Azienda di Sa Zeppara ~ della
sezione di riforma fondi aria dell'Ente Flu-
mendosa ~ in ordine allo statO' della boni~
fica e della trasformazione fO'ndiaria e agra~
ria e se è, ahresì, a conoscenza deUa situa~,
ziO'ne difficile e precaria in cui versanO' gli
assegnatari dei poderi di detta Azienda.

L'interrogante, pertanto, chiede di cono-
scere se non ritenga di disporre gli oppor-
tuni interventi e provvedimenti ~ a,1 fine

di mi,gliorare le condizioni di lavoro e il
reddito degli assegnatari, e di compLetare
i lavori di bonifica e di trasformazione fon-
diaria ed agraria dell'Azienda ~ sovrattutto
in O'rdine ai seguenti problemi:

1) completamento delle opere di bani.
fica idraulica e di sistemaziO'ne dei terreni
per evitare, nel periodo invernale~primave~
rille, l'aJllagamento di una vasta sUijJerfìcie
dell'Azienda, con gravissimi danni alle cOil-
tivazioni e al patrimonio zO'otecnÌco e per-
sino pericO'li per la incolumità delle per-
sone;

2) la sistemazione deUa strada di colle~
gamento dell centro di Sa Zeppara con la
statale Carlo FeHoe all'altezza del bivio per
Mogoro al fine di eliminare i gravi intralci
al traffico e al movimento delle persone e
dei mezzi sovrattutto nella stagione inver-
nale;

3) concessione di anticipazioni da parte
della direzione dell'Ente agli ass'egnatari per
l'esecuzione di progetti di trasformazione
ft.ndiariaed agraria relativi ai singotli po-
deri, già approvati dagH organi regionali
e stata:li (1976).

RISPOSTA. ~ In merito alle richieste della
S. V. onorevole, si fa presente:

1) la Sezione speciale di riforma fa n-
diaria dell'Ente del FlumendO'sa ha eseguito
nel proprio comprensorio, prima dell'ass1e-
gnazione dei terreni, le opere di bonifica e
di sistemazione.

La norma'le manutenzione ~ effettuata in

un primo tempo dalla SeziO'ne ed ora dagli
stessi ass1egnatari ~ ha, genem1lmente, con-
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sentita Ìil regalare deflussO' deHe acque e la
caltura dei terreni. Tuttavia, in particolari
candiziani di eccessiva piavasità, si sana ve-
rificati alcuni danni, che la Sezione, in rre~
,laziane alle sue dotazioni finanziarie, non
ha potuto ripristinare.

Per evitare il ripetersi, per l'avvenire, di
danni del genere, il competente consarzio
di banifica ha predispasta un programma
di bonifica idraulica. È noto, peraltro, che
questo MinisterO' ha completamente vinca~
-lata ,le praprie dataziani finanziarie per l'ese-
cuziane di un programma in avanzata carsa
di esecuzione. Si assicura, comunque, che i
lavari di cui trattasi sarannO' tenuti presenti
nan appena verrannO' rifinanziate Ie leggi di
bonifica.

2) La Seziane, nan pO'tenda, per la già
accennata situaziane finanziaria, pravvedere
direttamente alla sistemaziane della strada,
di cui è oenna nel punta in esame, ha ten-
tato di pramuavere la costituziane di un con-
sarzia fra utenti per ,la realizzaziane, can i
cantributi dello Stata, dei lavari necessari.
Tale iniziativa, però, nan ha avuta esita, ca-
sicchè la Seziane si è rivolta, per il finanzia-
mento, aH'Assessorata ai lavori pubblici del-
la Regiane ed ha in carso di avanzato ap~
prontamento il pragetta esecutiva delle ape-
re, che sarà sattaposta all'appravaziane del-
l'Amministraziane regianale.

3) La Sezione, non disponendO' di appa-
siti fandi per ,la cancessiane di anticipaziani
agli as'segnatari per l'esecuziane di lavori di
trasformaziane, nan ha pO'tuta fare altro che
stipulare, can sua parziale garanzia, appasita
canvenzionecO,I Banca di Sardegna per la
concessiane di agevolazioni per H eredita
agraria di migliaramenta.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

PlRASTU. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co-
nascenza del gravissima provvedimentO' di
chiusura della miniera di Ingurtasu dispo-
sto dalla Sacietà mineraria e metallurgica
della Pertusala e della decisiane presa da

detta Sacietà di licenziare, immediatamente,
circa 200 dipendenti.

L'interragante pertantO' chiede di sapere
se nan intenda intervenire al fine di impe-
dire i licenziamenti dispasti dalla Pertusa-
la, e di evitare le gravi ripercussioni di or-
dine sociale ed ecanamico che essi provo-
cheranno (2483).

RISPO'STA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta interrogaziane si ritiene precisare
che la questiane praspettata dall'onarevole
signaria vastra dentra nella compet-enza del-
la Regione sarda.

Comunque risulta a questa MinisterO' che
la decisiane della Sacietà Pertusola di licen-
ziare 120 aperai della miniera di piamba
e zinco ({ Ingurtasu » in pravincia di Cagliari
è stata determinata dal progressiva esauri-
mentO' del giacimento.

Sano in carsa cantatti tra il Presidente
della Sacietà, il Presidente della Regiane
sarda e l'Assessare regianale all'industria,
per travare una saluziane accettabile della
vertenza.

Il Ministro

MEDICI

PO'LANO'. ~ Al Ministro delle paste e delle
telecomunicazioni. ~ Per c'anoscere se riten-
ga di pater dare saddisfaziane alle istanze
presentate dagli abbanati alla TV residenti
nei camuni di Sargana, Sadali e Tiana (Nuo-
ra), i quali -hanno fatto presente l'impassi-
bilità di ricevere in dette lacalità i pragram-
mi televisivi provenienti dai ripetitari di
Badde Urbara e Monte Serpeddi, e se verrà
provveduto per assicurare una migliare ri-
cettività in queUa zona (2461).

RIspaSTA. ~ Al riguardo si infarma che
il prablema della riceziane televisiva nella
zona di SorganO' sta formandO' aggetta, da
parte della RAI, di una studio preliminare,
inteso a stabilire la passibilità dell'installa-
zione di un ripetitorre telev,isiva in detta zona.

Nel cantempa, la cancessianaria sta esa-
minandO' anche il mO'da di servire la zana
di Tiana, dapa aver superata le particalari
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difficolt3~ rappresentate dalla complessa con~
figurazione oro grafica della località.

Per quanto concerne il territorio di Sadali,
si informa che si trova attualmente in corso
di compilazione il progetto di un impianto
che servirà la zona.

Pur non potendo fare precise anticipazioni
sulla data di realizzazione dei predetti im~
pianti, la RAI ha assicurato che verrà fatto
il possibile per risolvere nel più breve tem~
po i problemi in questione.

Il Ministro

Russo

POLANO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per conoscere quali sia~
no gli intendimenti del Ministero circa la co~
struzione di un nuovo aeroporto ne~lla zona
dove sorge l'attuale pista di Vena Fiorita
(Sassari), opera che si rende indispensabile
e sempre più pressante per i favorevoli svi~
luppi della corrente turistica verso la parte
nord~orientale della Sardegna; e se non riten~
ga pertanto che debba essere approntato il
relativo progetto ed assicurato il finanzia~
mento con apposito provvedimento (2462).

RISPOSTA. ~ È intendimento di questo

Ministero dare corso alla costruzione di un
nuovo aeroporto civile nella zona di Olbia,
per l'espletamento dei traffici aerei interes~
santi la Sardegna Nord~Orientale.

In proposito si fa presente che, a cura
della Regione autonoma della Sardegna, è
stato redatto un progetto di massima preve~
dente due soluzioni: la prima con pista spo~
stata a Nord den'attuale sedime aeroportua~
le di Vena Fiorita, la seconda con pista en~
tro il sedime aeroportuale stesso.

Dopo l'esame e l'approvazione di massi~
ma del progetto anche da parte dei compe~
tenti uffici del Ministero per la difesa~aero~
nautica, i quali hanno formulato avviso fa~
vorevole in ordine alla prima soluzione, il
progetto ste~so è stato inoltrato al Consi~
glio superiore dell'aviazione civile, allo sco~
po di avere elementi certi da fornire alla
Regione sarda per la redazione del progetto
esecutivo.

Il Consiglio superiore dell'aviazione ci~
vile, nell'esprimere parere favorevole sulla
prima delle due soluzioni, in quanto la zona
circostante, maggiormente sgombra da osta~
coli, presenta condizioni più favorevoli di
funzionalità e sicurezza, ha richiesto che il
progetto in argomento sia integrato dagli
elementi giustificativi sulla opportunità di
affrontare la relativa spesa pubblica nel qua~
dro del piano di sviluppo della Sardegna.

Il predetto parere, unitamente alle osser~
vazionj di carattere tecnico mosse al pro~
getto, è stato trasmesso alla Regione sar~
da in data 30 novembre 1964, perchè la Re~
gione stessa possa tener conto di tutti gli
elementi necessari alla redazione del pro~
getto esecutivo e raccogliere tutti gli elemen~
ti in StlO possesso, al fine di completare lo

. studio sulla necessità di dare corso aHa
realizzazione del nuovo aeroporto.

Per quanto riguarda il finanziamento del~
le opere, esso è compreso nel piano generale
predisposto dall'Ispettorato generale della
aviazione civile ed inserito nella program~
mazione nazionale, non potendo si far fron~
te agli oneri relativi con stanziamenti sul
bilancio ordinario.

Il Ministro

JERVOLINO

POLANO. ~ Al Ministro delle partecipazioni

statali. ~~ Per sapere a che punto siano i

progetti per la costruzione in Sardegna, da
parte dell'AMMI, dell'impianto siderurgico
per la produzione di concentrati di piombo
e di zinco; nonchè l'ammontare dei finan~
ziamenti pubblici ed i tempi di attuazione
per il previsto programma di riordinamento
e sviluppo dell'AMMI nell'Isola (2464).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, comunico che

sono in corso contatti tra questo Ministero,
la Regione sarda, la Cassa per il Mezzogior~
no, il CIS e l'AMMI per definire la misura
dei contributi e dei finanziamenti necessari
per la realizzazione del programma dell' AM~
MI in Sardegna.

Soltanto dopo che sarà raggiunto un ac~
cordo su tale importante problema ~ che è
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condizione fondamentale nel quadro del
piano finanziario predisposto dall'AMMI ~

si renderà possibile procedere alla realizza~
zione del programma di detta azienda che
prevede, come è noto, anche la costruzione
dell'impianto metallurgico per la produzione
di concentrati di piombo e zinco.

Il Ministro

Bo

POl.ANO.~ r1l Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per conoscere quali siano gli
intendimenti della Società di navigazione
« Tirrenia}} per migliorare i servizi ma~
rittimi tra Carloforte ed i porti di Ca~
la setta e Portoscuro, che sono ancora og~
gi di5impegnati da due navi ultravecchie, di
scarsa velocità, di capienza inadeguata alle
esigenze del traffico da e verso l'Isola di
S. Pietro, e disagiate per i passeggeri quan~
do vi è mare mosso; e se non ritenga che sia
tempo di risolvere questo anno so problema
~ sollevato in sede parlamentare ripetuta~

mente da un decennio almeno ~ introdu~

cendo, sulle due linee che da Calasetta e
Porto scuro fanno capo a Carloforte, navi~
traghetto moderne e rapide che possano as~
sicurare un adeguato servizio normale, e
particolarmente per la possibiJità di afflusso
turistico di passeggeri e automezzi durante
la stagione dalla primavera all'autunno, af~
flusso anche di turisti stranieri che può an~
dare sempre aumentando per l'attrazione che
esercitano le bellezze naturali del luogo e
la mitezza del clima (2507).

RISPOSTA. ~ Desidero preliminarmente ri~

cordare che il Ministero della marina mer~
cantile, ben consapevole dell'importanza di
adeguati ed efficienti servizi marittimi per lo
sviluppo turistico, economico e sociale della
Sardegna, ha svolto negli ultimi anni una
complessa ed importante azione, al fine di
potenziare e migliorare i servizi di linee in~
teressanti 1'Isola mediterranea.

Sono ora particolarmente lieto di infor~
mare l'onorevole interrogante che, allo sco~
po di adeguare alle crescenti necessità le
comunicazioni marittime locali sarde, la So~

cietà «Tirrenia}} è stata autorizzata a co~
struire le seguenti unità:

una moto nave di 650 t.s.1. e con velocità
oraria di esercizio di mg. 14, idonea al tra-
sporto di 400 passeggeri e di 35 automobili
di media cilindrata;

tre motonavi traghetto di 350 t.s.1. e ve~
locità oraria di esercizio di mg. 12, idonee
al trasporto di 350 passeggeri e di 35 auto~
mobili di media cilindrata.

A seguito di gare indette dalla Società
« Tirrenia }}, le commesse per la costruzione
delle quattro navi suddette sono state asse~
gnate alla Società « Navalmeccanica }} di Ca~
stellammare di Stabia, dove le navi medesi~
me sono ora in corso di costruzione.

Il Ministro

SPAGNOLLI

POLANO. ~ Al Presidente del Comitato dei

ministri per il Mezzogiorno. ~ Per conosce-
re qurule sia 10 stato attuale dell'iter bUiro~
cratico per l'approvazione del progetto di
piano DegOllatore dell nuieleo indust,rlialle Sas~
sari.Porto Torres-Alghero, approvazione ne-
cessaria peJ:1chè til piano diventi operante e
possa entfaiI1e al ipiù presto in false di attua-
zione (2508).

RISPOSTA. ~ II nudeo di industrializzazio-
ne di Sassa1ri.,Porto Torres-A!lghero è stato
riool!losduto da questo Comitato neUa se~
duta del 29 mairzo 1961 ed in data 24 settem~
br;e 1962 è stato lfirmato dal Capo deEo Stato
,ill decreto di approvazione dello sta.tuto dd
relativo ConsoifZiÌo.

,IiI21 gennaio 1964, >Cioèdopo 14 mesi dalla

data di perfezionamento dello statuto, il
,Consorzio industriale, <con aipipos[ta conven~
'zione ~ regolamente aipprovata daHa Cassa

per ill Mezzogiorno ~ laffidava al,la società di
consulenza SAiS.OTI l'incarico di redigere lill
'progetto di piano lregolatore dellnudeo, che
la società anzidetta si impegnava a oonSie~
gnaire al Consorziio, nellla stesura [xleliiminare,
entro il 21 maggio 1964. Tale pmgetto è in~
vece pervenuto a questo Comitato sOlltanto
)il11data 3 novembre 1964.
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DopO' !'istruttoria prdiminare, il piano sa~
rà sottoposto aH'esame de:lil'apposita Com~
missione interministeriale per i plianli regola~
tOIfÌ territoriaili delle a,ree di svihLppo indu~
striale e deri l1lwlei di illJdustriÌa~lizzazione, ai
fini della sua definitiva approvazione Iche av~
verrà, ai sensi delil'artioolo 8 della ,legge 18
'luglio 1959, n. 555, con deoreto del Pres1den-
te del Consiglio.

Il Ministro

P ASTORB

ROVERE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapeJ1e se corrisponda
al vero che 'la Sezione proviinciale cacciato~
ri di Cuneo abbia determinato ill contributo
associativo a ,cadco dei soci non residenti
nei Comuni nel cui territorio è costituita la
riserva comunaLe « Alpi », in misura superio~
re al doppio di quello stabilito per i soci
del ,luogo in violazione a quanto disposto
dall'articolo 7 del decreto ministeria[le 30
giugno 1961.

In caso affermativo, si domanda se non
si ritenga opportuno intervenire presso Ila
Sezione provinciaLe in questione onde siano
rispettate le norme di ,legge su riportate a
tutella degli interessi dei cacciatori non resi~
denti nei Comuni, nel cui territorio è costi~
tuita l'anzidetta riserva di caccia (2052).

RISPOSTA. ~ L' Amministrazione provincia~
[le di Cuneo, al:l'uopo interessata da questo

Ministero, ha fatta conosoeI'e ,la misura del~
le quate assaciative riguardanti [le riserve
camunali «Alpi» della pravincia stessa.

Dall'esame di dette quote è risultato che,
per ,la sola riserva camunale Alpina Valle
Vermenagna, Ila quota associativa (per i cac~
ciatori locali: lire 15.000, per i provinciruli:
lire 25.000) è stata più che raddoppiata per
i cacciatori residenti fuori provincia (lire
40.000), in contrasto con il disposto dell'ar~
ticolo 7 del decreto ministeriale 30 giugno
1961.

Questa Ministero, perciò, ha ritenuta op-
portuno intervenir,e pI'essa g,u D'Dgani respon-
sabili per richiamadi all' osservanza del di~
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sposto del citato articolo 7 del decreto mini~
steriaile 30 giugno 1961.

II Ministro

FERRARI ~AGGRADI

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell' agricoltura

e delle foreste e al Presidente del Comitato
dei ministri della Cassa per il Mezzogior-
no. ~ Per conoscere:

a) qUélJli sono i motivi che impediscono
al:la Sezione speciale per ,la riforma fondia~
ria di Puglia, Lucania e Molise di dissodare
i terreni demaniaili del bosco comuna:le di
Gravina in Puglia (Bari) sita nella zona « Di~
fesa Grande Pantano» per totali ettari
400.75,65, assegnati alle categorie di cui al~
J'articolo II del,la legge 26 giugno 1927, nu-
mero 1760, con decreto del Ministro dell'agri-
coltura e foreste datato 15 febbraio 1957 e
consegnati i:l 13 settembre stesso anno dal~
il'interrogante ~ al,lora sindaco di quel co~
mune ~ alla suddetta Sezione di riforma;

b) se gli ettari 20 di terreni, alienati da
un Commissario prefettiZiio aWAeronautica
militare per l'installazione di missili Jupiter

~ Ila Difesa aeronautica ha già pagato il cor-

rispettivo dell'alienazione e l'Amm1nistrazio~
ne comunale, pienamente, lo ha impiegato
per allargare 11cimitero (essendo i missili de~
stinati a procurare i morti occorreva pur pen~
sare ad una... umana sepoltura) ~ facenti
parte dei 400 ettari summenzionati, possono
ritornare in possessO' del Comune per essere
dissodati, ora che i missiH sono stati sman~
teIlati;

.c) <se i Ministri interrogati non riten~
gano neoessario e urgente emettere il pa~
vere sulla richiesta di 'svincolo e conse-
'guente passaggio dalla categoria A al,la cate-
goria B del restante terreno demaniéIJle del
bosco comunale di Gravina ({ Difesa Gr;ande
PantanO' » di ettari 1.431.75,15, richiesta avan~
zata da parecchi anni da quel Cansiglia co~
munale e datlla già citata Sezione speciale
dell'Ente riforma fandiaria;

d) se i Ministri interrogati siano a co-
noscenza che il perito agrario prof. Raffae~
le Avantario ha redatta ~ su incarico avuto
da},}'Amministrazione comunale di Gravina



Senato' della Repubblica ~ 1210ì ~ IV Legislatura

22 GENNAIO 1965ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO227a SEDUTA

e con la qurul,e e III controv,ersia avendo
chiesto la somma di lire 2.182.000 a com~
penso del suo lavoro di perito ~ un piano
di trasformazione dei terreni, di cui si parla
al punto c) deJila ,presente, che prevede poderi
di ettari 20 ciascuno che terrebbero occupate
360 persone per 139 giornate a:ll'anno e sareb-
bero coltivabiH come segue: ettari 2 a oli-
veto, ettari 1 a vigneto, ettari 3 a grano, et~
tari 4 a erbai ed il resto a pascolo, con fab-
bricati rurali composti da 4 vani, concimaia,
stalla e cisterna.

Inoltre, l'interrogante chiede di sapere
quando si prevede che ill bosco comunale,
che ha ospitato nel passato animali feroci
e piante selvatiche, possa aHietaJ1e 110sguar-
do con 1e bionde chiome delle spighe di gra-
no e gli alllettanti e saporosi grappoli d'uva
tale da fare onore ail nome di Gravina che è
appunto: «Grano et vino» (667).

RISPOSTA. ~ Le terre di uso civico « Difesa

Grande Pantano» del comune di Gravina di
Puglia, ddla estensione cornp1essiva di et-
tari 1892.89,20, furono assegnate ~ con de-
creto in data 29 maggio 1942 del Commissa-
dato per la liquidazione degli usi civici di
Bari ~ ana categoria a) di cui aH'articolo 11
della Ilegge 16 giugno 1927, n. 1766.

Successivamente, a seguito di inteI1essa-
mento del comune di Gravina di Puglia, que-
sto il Ministero, con decreto deil 15 febbraio
1957, a parziale modifica del provvedimento
commissariale predetto, assegnò allla catego~
ria b) (terreni coltivabili) ettari 400.77.61 ed
aJlla categoria a) (bosco e pascoli permanenti)
ettari 1492.13.59, nominando delegato tec-
nico la Sezione speciale per ,la riformh fon-
diaria in Puglia e Lucania, con sede in Bari,
con il compito di «eseguire lIe opere preli-
minari di trasformazione fondiario-agraria
e di compilare ed attuare tI piano tecnico di
ripartizione dei terreni in convenienti unità
fondiarie ».

Con nota del 10 maggio 1957, il delegato
teonico rappJ1esentava l'opportunità di tra-
sfef'ire dalla categoria a) alla cat1egoria b) al-
tre estensioni di terreno, in aggiunta ai pre-
detti ettari 400.77.64, data la forte pressione
del bracciantato agricolo locale.

Con [lettera del 25 maggio 1957, questo Mi-
nistero incaricava ill delegato tecnico di for-
mulare concrete proposte in ordine al pro-
spettato passaggio di categoria di una ul-
teriore quota di terreni.

Il delegato tecnico, intanto, incontrava
varie difficoltà neIla Iprosecuzione dei suoi
adempimenti, soprattutto a causa delle di-
vergenze insorte con 'l'Amministrazione co~
munale di Gravina di Puglia, in ordine ai
criteri da seguire per [la ripartizione dei ter-
reni. H primo, invero, sosteneva la necessità
di costituire poderi autosufficienti estesi et-
tari 7,50; la seconda, inveoe, intendeva per-
venire ~ per accontentare il maggior nume-
ro di contadini aspiranti all'assegnazione di
teme ~ alla formazione di pioco'le quote di
un ettaro circa.

Per andare incontro alla richiesta di quel-
l'Amministrazione comunal,e, il delegato tec-
nico elaborava e trasmetteva a questo Mini-
stero, in data 19 novembre 1959, un proget-
to che prospettava distintamente lIe due so~
:luzioni, rimettendosi alle determinazioni del
Ministero.

Con nota del 28 gennaio 1960, questo Mi-
nistero, nel restituire gli atti, accoglieva la
soluzione concernente la formazione di quote
di terreno « razionali ed autosufficienti }}, del-
la estensione da sette ad otto ettari, invitan-
do il delegato tecnico a compilar,e il piano
esecutivo eda trasmettenlo agli organi tec~
nici competenti, al fine di ottenere dalla
Cassa per il Mezzogiorno la concessione
del finanziamento delle opere prelimina-
ri al:la quotizzazione dei terJ1eni già assegnati
ana categoria b); nel contempo, sol:lecitava
la Sezione rulla rilevazione dei dati catastali
ed alla compillazione del progetto di tra-
sformaz,ione dei terreni del «Demanio Di-
fesa Grande Pantano}} (compres,i negli et-
tari 1492.13.59 sopra detti) già proposti dalla
Sezione medesima per la ulteriore assegna-
zione aHa categoria b).

Il5 maggio 1960, l'Ispettorato agrario com-
partimentale di Bari, esaminato il primo
stralcio esecutivo delle predette opeI1e e com-
piuti gli accertamenti in loco, riferiva a
questo Ministero che, scartata ogni conve-
nienza di procedere aHa ripartizione dei ter-
reni con quote di un ettaro, per ragione d'or-
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dine tecnico ed ecanomico, lo stessa ordi~
namento produttivo riguardant'e i 45 poderi,
della estensione ciascuno di 7 o 8 ettari, co~
ma praposto per la qUOotizzazione, non era
attuabile in quanto, a causa deil,le caratteri~
stiche naturali, posizione, condizioni ambien~
taìli, eccetera, dei terreni predetti, nan sus~
sisteva, per Ie piante legnose da frutto ({ all~

cuna possibilità di successo ", nèdel pari era
consigliabile la stessa coltivaziOone dell grana.
Lo stesso Ispettarato chiariva che trattasi di
terreni superficiali, magri, ghiaiosi, con pre~
senza nel sottosuala di strati sabbiosi; che
la zona è caratterizzata da scarsa piovosità
e da irregolare distribuziOone delle piogge,
per cui a periodi di assoluta siccità si atlter~
nano acquazzani di natevole intensità, con
danni sensibili aMe colture; che, infine, i;l
dissadamento di tutti i terreni assegnati alla
categoria b), a causa dell'attuaIe stato di dis~
sesto idrogeolagicOo, potrebbè provacare ul~
teriori fenomeni di erasiane del suolo.

In cansiderazione di quanto Ìinnanzi, il pre~
detto Ufficio concludeva per la rielaborazio~
ne del piano, con costituzione di unità pro~
duttive ad indirizzo prettamente zootecni~
co~forestale, dell'ampiezza non inferiore ad
ettari 18~20, limitando i lavOori di scarifica~
tura e scasso ai soli terreni effettivamente
suscettivi di proficua riduziane a caltura, da
investire prevalentemente a foraggere.

Intanto, nelle more dell'istruttoria, veniva
espropriata per esigenze militari, a favore
del Demanio dello Stata, una estensione di
ettari 30.10.0 situata nel comprensario già
assegnato aHa categoria b).

Con lettera del 24 seUembre 1962, la Se~
zione speciale per la riforma fondiaria, sem~
pre in qUallità di delegata tecnico, segna:lava
a questo Ministero l'opportunità di riclas~
sificaJ1e tutta la zona demaniale ({ Difesa
Grande Pantano» alIa categoria a), e per la
particollare natura dei terreni, che nOonsi pre-.
stano a coltura agraria, e per la diminuita
pressione del bracciantato agricola, dato ,jj

fenomeno dell'industrializzazione e del:l'eso~
do dal:le campagne dei lavaratari agricOlli.

Con lettera del 22 novembre 1963, Ja stes~
sa Seziane speciale ,segnalava al Ministero
che aveva anche prospettato più volte aìl~
l'amministraziane comuna!le di Gravina di

Puglia l'esigenza di detta ricJassificaziane, ma
che r Amministrazione stessa aveva sempJ1e
rinviato ogni formulazione di parere al ri~
guarda.

Il Ministero interpe:lilava gli Ispettorati
agrari compartimentale e regionale delle fo~
reste di Bari, per i rispettivi pareri in ol'dine
ana praposta riclassificazione, ed ambedue
si manifestavano concordi sulla proposta
fatta dalla Sezione speciale sopradetta.

Anche la Prefettura di Bari esprimeva pa~

rel'e favarevole al riguardo, con nota del 12
Oottobre 1964, richiamandasi sia ai concardi
pal'eri degli oligani tecnici, sia al fenome~
no ddl'esado dalle campagne, con l'abban~
dono di terre ancora più fertili di quel:le
praposte per la trasformaziane.

Tutta quanto innanzi esposta chiarisce
i motivi per i quali ,la SeziOone speciale per
la riforma fondiaria non ha pravveduto al
dissodamento dei terreni demaniali di cui
trattasi ~ punto a) deLla interrogaziane. ~

D'altra parte, questOo Ministero si riserva ogni
opportuna determinazione in ordine alla mo~
difica del piano di massima di cui al citato
decreto minisveriale 15 febbraio 1957.

Per quanto riguarda, poi, l'estensiane
es,propriata ~ oggetto del punto b) dell'in~
terrogazione ~ si fa presente che, al fine di
poter sperimentare le apportune azioni diret~
te a far rientrare nel possesso dell Comune
i beni di uso civica nan utilizzati per gli
sCOopi previsti nel provvedimento di espro~
priazione, la questiane è stata sottopasta
all' esame del Commissario regionale per la
liquidazione degli usi civici.

Sul punto c) dell'interragaziane riguar~
dante le propaste di passaggiaalil:a catego~
ria b) di altri terreni facenti parte del cam~
prensorio già assegnato alla categoria a), si
comunica che le relative determinazioni non
possono adattarsi se non subordinatamente
al connesso problema innanzi precisato, la
cui soluzione concerne la più proficua uti~
lizzazione dei terreni di uso civico «Dema~
nio Grande Pantano ».

In merito a quantOo segnalato al punto d)
dell'interrOigazione, circa rl'incarica che sa~
l'ebbe stata canferito daill'Amministraziane
comunale di Gravina di Puglia al perito agl'a~
ria praf. Raffaele Avantario, va precisato
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che questo Ministero non è a cOonoscenza di
ta,le iniziativa che, peraltro, nOon potrebbe
vincolare le determinaziOoni di questo Mini~
stero medesimo, perchè aUa compilazione
dei piani di massima di tras£ormazione di
terreni di uso civico rientranti in compTen~
soria di bonifica di prima categoria ~ quali
quelli situati nel territorio del comune di
Gravina di Puglia ~ deve provvedersi ai
sensi degli articOoli 15 ddla legge 16 giugno
1927, n. 1766, e primo della legge 16 marzo
1931, n. 377, mediante apposito delegato tec~
nico nominato dal Ministero.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se intende inter~
venire presso il Commissariato per gli usi
civici del Lazio, onde sollecitare la definizio~
ne deUa pratica di legittimazione delle ter~
pe demaniali di « Selva Vetere » ~ in agro

di Fondi (Latina) ~ <limitatamente a quelle
comprese tra la Via Fiacca e ,la strada pro~
vicinale Fondi~Spedonga, per ,le quaili risul~
tano operate concpete trasfOormazioni agra~
rie dai molti agricoltod occupatariche da
anni attendono detta legittimaziOone e ciò
senza pregiudizio della richiesta reintegra

~ da parte del comune di Fondi ~ dei

127ettari che coprono ~la fascia costiera
deHe stesse tene che, con l'apertura del~
l:a Via FIacca, si sono tramutate in terreni
edificatori di altissimo valore commerciale
sui quaili, venuto a cessare lo scopo econo~
mko-agricolo sociale, giustamente la conet-
tività di Fondi rivendica la libera propdetà
(2065).

RISPOSTA. ~ Il Commissario per ,la liqui~
dazione degli usi civici di Roma, interessato
in merito a quanto prospettato dalla signoria
vostra onorevole, ha riferito di non avere
concesso, finora, aLcuna legittimazione nei
riguardi deUe terre demaniali della fascia co-
stiera « Selva Vetere )} di Fondi e che per la
sistemazione di queLle terre, a monte della
via Flaoca, ill perito d'ufficio ha fatto cono~
scere che non intende iniziare i lavori fino
a quando il Comune interessatOo non avrà
costituito un congruo deposito.

22 GENNAIO 1965

Lo stesso perito ha fatto presente di avere
eseguito diverse operazioni inerenti al,la si,
stemazione demaniale di Fondi senza perce~
pire alcuna somma, anzi anticipando le spe~
se vive che sono occorse, non avendo l'ammi~
nistrazione comunale fatto pervenire al Com~
missariato ill deposito all'uopo richiesto di
lire 600.000.

COomunque, il Commissariato ha solleci~
tato il Comune per :!'invio di quest'ultima
somma, prospettando nel con tempo l'oppor~
tunità di stanziare, nel bilancio del 1965, a,l~
tra congrua somma occorrente per le ulte~
riori operazioni.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADT

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare a proposito deNa richiesta
ripetutamente formulata dagli abitanti di
Torre Pedrera (Rimini) per la costruzione
di due scogliere a mare, ,la cui presenza avreb~
be potuto scongiurare i gravi danni prodot~
ti da:lla mareggiata delila primavera 1964, evi~
tando spese per il ripristina di opere la cui
funzionalità risulta già gravemente compro-
messa per effettO' delle sucoessive mareggia~
te autunnali (2475).

RISPOSTA. ~ Per la difesa dell'abitato di
Torve Pedrera dalll'erasione marina median~
te la costruzione di due scogliere, è stato
possibile provvedere, compatibilmente allle
altre esigenze per opere del genere, al finan~
ziamento per una spesa di lire 49.300.000.

Attesa <l'urgenza che riveste l'esecuzione
di tali opere, è stato già autorizzato l'Ispet~
torato contratti di questa Ministero ad esple~
tare la gara per 1'aocollo dei ,lavOori.

Si confida, pertanto, che gli stessi possano
'essere iniziati quanto prima.

Il Mmistro

MANCINI

TERRACINI. ~ Ai Ministri della sanità e del~

l'interno. ~ In relazione all'interrogazione

con risposta scritta n. 344, concernente la
situazione del rifornimento idrico deLl'isola
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di Ventotene, e alla risposta ad essa data
dal Ministro della sanità in data 24 ottobre
1963, n. 100.102/329;

in considerazione dell'assoluta infonda~
tezza del:le asserzioni in detta risposta con~
tenute, dato cherI distillatore elettrico in~
stanato nell'Isola non ha mai funzionato e
tenuto presente che l'acqua trasportata con
i mezzi della Marina militare viene immes~
sa nei serbatoi a mezzo del tubo adibito al
pompaggio dell'acqua del Porto destinata
al raffreddamento dei motori delila Centra~
le elettrica con gravissimo pericolo di in~
quinamento (nel piccolo Porto si trova 1.0
scarico delle fagne del mattatoio),

l'interrogante con maggiore insistenza
chiede di conoscere quando e in qual modo
si intenda provvedere adeguatamente allo
approvv1gionamento idrico della Jocalità,
sollecitandovi il'invio di un Ispettore del Mi-
nisteI'o che accerti la realle situazione indi~
pendentemente dalle informazioni inatten~
dibili delle locali Autorità (846).

RISPOSTA. ~ Da un'ispezione dispo.sta da

questa Amministrazione sanitaria a Ventote-
ne, si rileva che l'approvvigionamento idrico
del:l'Isola è attuailmente fondato su raccolte
private di acqua pio.vana, sul trasporto di
acqua mediante navi~cisterne da parte deUa
Marinn militare, ai sensi della legge 9 maggio
1950, n. 307, ed infine su un impianto di pD~
tabilizzazione deE' acqua marina.

La Cassa per il Mezzogiorno al fine di nor-
malizzare autonomamente l' approvvigiona~
mento idrico di Ventotene eseguì un impian-
to di ,potabilizzazione di acqua marina, con
serbatoio da 500 mc in collegamento con il
precedente serbatoio di mc 200, !le condotte
e la rete di distribuzione.

Purtroppo detto impianto, dopo un perio-
do di efficien1Je funzionamento, ha subìto ava~
rie, per cui l'approvvigionamento è stato as-
sicurato dalle navi cisterne della Marina mi~
:litare.

L'Amministrazione sanitaria ha interessato
il Medico provinciale di Latina ;per la soHe~
cita revisione e riparazione dei motori, men~
tre l'Amministrazione comunale ha rinnova-
to a sua volta le sollecitazioni alle ditte com~

petenti per la messa in funzione deill'im~
pianto.

Per quanto riguarda la condotta adduttri-
ce dell'acqua marina all'impianto di dist~l~
,lazione è stato disposto che la tubazione sia
utilizzata esclusivamente a tale scopo e che
le acque convogliate dalla Marina militare
siano portate alI serbatoio con un'altra con~
dotta, per la cui messa in opera è stata pre~
murata la Cassa per il Mezzogiorno.

Il Ministro
MARIOTTI

TORELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se e quali opere di sistema-

zione l'ANAS abbia deciso o quanto meno
abbia previsto di effettuare per rampliamen~
to e il rammodernamento delle strade statali
nn. 33 e 34 e più precisamente dei tronchi
Arona-Domodossola (statale n. 33) e Fondo
Toce-Valmara (stataJ'e n. 34).

L'interrogante fa presente che le due ar-
terie surriferite, sebbene convoglino tutto il
traffico di frontiera dei vailichi di IseHe, Val-
mara e Ponte RibeHasca alla pianura pada-
na e sopportino oltre al normale traffico
turistico interno. anche quello pesante da
e per i centri industriali di Omenia, Verba~
nia, VHladossola e Domodossola. si trovano
ancora per quanto riguarda il loro traccia-
to nelle stesse condizioni di anteguerra es~
sendo intervenuti nel frattempo (fatta ecce-
zione della circonvallazione di Verbania in
corso di esecuzione) semplici Ilavori di ma-
nutenzione ordinaria.

L'interrogante fa presente che la circola-
zione sui tronchi stradali Arona-Domodos-
sola e Fondo Toce~Valmara ha raggiunto.
limiti assurdi quanto insopportabiH così da
essere motivo di grave danno non soltanto
per il turismo ma anche per il normale traf-
fico co.mmerciale ed è causa di continui in-
cidenti stradali il cui numero è fra i più
elevati oltre la media nazionale.

Infine si fa presente che i lavori inerenti
aH'ampliamento e sistemazione delle statali
nn. 33 e 34 nei tronchi anzidetti furono sem~
pre considerati darll'ANAS come assoluta-
mente necessari ma purtroppo ritardati in
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considerazione della probabile costruzione
di una strada « panoramica » lungo il tratto
del lago Maggiore e del probabile prolunga-
mento dell'« Autostrada dei Laghi» da Ver~
giate a Feriolo, ma in attesa che uno dei
due problemi venga risolto pare sia urgente
e indispensabile che le stataH sopra citate
vengano portate, con criteri di assoluta pria--
rità e urgenza, in stato di agibiHtà in rela-
zione aHa loro grande importanza interna-
zionale e all'enorme traffico esistente (2118).

RISPOSTA. ~ L'ANAS, in considerazione
deHe difficoltà del traffico sulla strada statale
n. 33 «( del Sempione » e su1la strada statale

n. 34 ({ del Lago Maggiore ", specie durante
ill periodo estivo, sta provvedendo al miglio~
ramento della viabilità di tali artede in J.1~
lazione alle dtsponibilità di bilancio, tenen-
do oonto anche dell'ur:genza dei lavori a cui
si debba far fronte in altre zone.

Recentemente suLla strada statale n. 33
sono stati eseguiti ,lavori di miglioramento
fra il chilometro 130 + 700 e :iI1 chilometro
140 + 500, presso il confine di Stato, per l'im-
porto di lire 211 milioni per l'allargamento
di gallerie ed ,esecuzione di varianti in galle-
ria; al chilometro 92 + 550 è stato disposto
J'allargamento del ponte sul torrente Strona
per Il'importo di lire 16.800.000.

Per quanto riguarda la strada statale n. 34
sono stati eseguiti lavori, come citato dal-
l'onorevole interrogante, per la variante di
Suna e Pallanza e sono altresì in corso lavori
di miglioramento in prosieguo di queLli ci-
tati. fra il chi,lometro 7 + 650 e 8 + 140per
un importo di .lire 68.162.100.

Sono poi aNo studio ulteriori interventi
sia per Ila eliminazione di passaggi a livello
sulla strada statale n. 33, sia per la sistema-
zione fra Cannobbio e il confine di Stato
della strada statale n. 34. A questi lavori,
peraltro, potrà farsi Iluogo in relazione alle
disponibi!lità di bilancio, e alla molteplicità
degli interventi necessari nell'intera rete sta-
tale.

Il Ministro

MANCINI

VALENZl. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se non ritenga opportuno im-
partire le dovute disposizioni alla Direzione
centrale dell'Opera nazionale maternità e Ln-
fanzia affinchè venga esteso al personale di-
pendente della Sala materna deLI'ONMI di
Ischia, dato il duro orario di lavoro cui è
sottoposto, il premio che è stato recentemen-
te erogato a beneficio del personaJe in ser~
vizio presso il nido permanente E. Altavilla
di Napoli (1504).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si porta a cona--

scenza della S. V. onorevole che la sede cen-
tralle dell'Opera nazionale maternità e infan~
zia ha fatto sapere che ila richiesta del per-
sonale dell'As1lo materno di Ischia è stata
presa nella più benevola considerazione, pur
non verificandosi in tale istituzione :la mole
'e le difficoltà di lavoro dell'Asilo-nido

( E.
Altavilla}) di Napoli-Fuorigrotta. La possjbi~
lità di erogare un premio anche al predetto
personale in servizio presso l'Asilo di Ischia
verrà esaminata non appena saranno supe-
rate lIe gravi e ben note difficoltà finanziarie
in cui si è venuta a trovare l'Opera.

Il Ministro

MARIOTTI

VERONESI. ~ Al Ministro dCl lavori pub.
blici. ~ Per conoscere lo stato dei lavori aMa
data del 31 settembre 1964 e i tempi di a;per~
tura al traffico:

a) dell'anello di Bdlogna;

b) dei tronchi autostradali Bologna"
Faenza e Faenza"Rimini;

c) del tronco autostradale Bolo:gna~Fer~
rara;

d) del tronco autostradale Fornovo-Pon~
tremoli (Cisa),

ed in particolare per conoscere quali sia-
no ile difficoltà incontrate in sede esecutiva
c, conseguentemente, a 'quanto ammontino
i maggiori oneri per lavori non previsti e co~
me si sia provveduto o s'intenda provve.
dere aHa copertura finanziaria (2236)
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RISPOSTA. ~ In ordine aNe singole richie-
ste dell'onorevole interrogante si riferisce
quanto segue:

a) Anello di Bologna (e raccordi ad esso
afferenti). Lo stato di avanzamento dei la~
vari al 30 settembre 1964 era del 28,67 per
cento. Tempo presumibile di apertura al
traffico: 30 giugno 1966.

Lungo tutto ill tronco si sono incontrat'e
difficoltà neWoccupazione di alcuni terreni
e per 10 sgombero e successiva demolizione
di fabbricati.

Da parte ddl' Amministrazione delle ferro--
vie dello Stato sono in corso di definizione
e di approvazione i progetti per il sovrapas--
so delle linee, led in corso di redazione i pro~
getti degli impalcati dei sottopassi alle stesse.

Alla stessa data del 30 settembre 1964 era~
no pure in corso trattative, con le Ferrovie
dello Stato e con le Società elettriche inte~
l'essate, per lo spostamento di ilinee ad alta
tensione, nonchè con il comune di Bologna,
per 10 smaltimento delle acque a mezzo di
fogne previste ed a carico deH'Amministra~
zione comunale stessa.

Si presume che la spesa rimanga contenuta
entro i :limiti ddle somme autorizzate.

b) Autostrada Bologna~Canosa.
1) Tronco Bologna~Faenza.

Avanzamento lavori al 30 settembre 1964:
50,19 per cento. Tempo presumibile di aper~
tura al traffico: 31 dioembre 1965. Non si
.prevedono maggiori oneri finanziari.
2) Tronco Faenza~Rimini.

Avanzamento Ilavori al 30 settembre 1964:
38,99 per cento. PresumibiIi tempi di aper~
tura al traffico: tratto Faenza~Cesena: 31 di~
cembre 1965; tratto Ces:ena~Rjmini: 30 giu~
gno 1966.

Il ritardo nell'apertura al traffico di que~
st'ultimo tratto è dovuto alla risoJuzione an~
ticipata del contratto di appalto per it! lotto
n. 6 ed alla relativa sostituzione dell'impresa
appaltatrice con alltra impresa. Non si pre~
vedono maggiori oneri finanziari.

c) Autostrada Bologna~Padova: tronco
Bologna~Ferrara.

Avanzamento ,lavori al 30 settembre 1964:
44,20 per cento. Presumibile tempo di aper~
tura al traffico: 31 dicembre 1965.

Si sono incontrate difficohà nelle fonda~
zioili delle opere di arte e nella posa dei ri~
llevati costituenti il corpo stradale in rappor~
to alla natura dei terreni; ciò in parte era
stato previsto.

Le opere richieste daljla situazione di cui
sopra, nonchè le maggiori .opere d'arte rese
necessarie da esigenze urbanistiche nella zo-
na di Ferrara, comportano una maggiore spe~
sa, rispetto alle somme autorizzate, che si
pTesume possa rientrare nei limiti delle som~
me previste dal piano finanziario per il tron~
co di cui trattasi.

d) Autostrada Fornovo~Pontremoli
(Cisa).

La Società concessionaria sta provveden~
do, nel quadro di un programma ridotto di
lavori, a:lla progettazione esecutiva ddle ope~
re di oompletamento del tratto Fornovo~Sell~
va del Bocchetto, della estesa di chilome~
tri 11.

La ripresa dei lavori, già autorizzati per
1'esecuzione delle opere d'arte maggiori e
varie, nel tratto anzidetto, si ritiene pros-
sima.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e delle
/il1anze. ~ Per conosoere co-me e quando in~
tendano provvedere alla copertura dei crediti
per oltre 400 milioni che il comune di Fer-
rara vanta nei confronti deMo Stato per rim~
borso di spese sostenute per pubhlica istru~
zione, per addizionale comunale sui redditi
agrari, per impo-sta bestiame, per comparte~ '
cipazione 1GE, e tasse erariali su pubblici
spettacoli e giochi di abilità, per sovrimpo-
sta sul reddito dominicale terreni ed impo~
sizioni tributarie sui redditi minimi dei ter-
reni, per risarcimento anno 1962 per minori
entrate, ,per abolizione imposta consumo sul
vino stante che 11 mancato- tempestivo ver~
samento di tali contributi e compartecipazio~
ni ha creato una situazione di dlevante gra~
vità e precarietq nella tesoreria comunale
di Ferrara che non è in grado, nonostante
lIe anticipazioni obbligatorie a norma di leg~
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ge, di potere assicurare ill pagamento degli
assegni al personale per i mesi di novembre
e dicembre (2354).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Pre~
si dente del Consiglio dei ministri ed anche
a nome del Ministro del tesoro e si fornisce
assicurazione all'onorevole interrogante che
Ja situazione finanziaria degli enti ,locali vie-
ne seguita con particolare attenzione al fine
di ovviare ai ~lamentati ritardi rndl'erogazio~
ne ai Comuni delle quote loro spettanti a
titolo di compartecipazione ai tributi eraria-
li. I motivi di tali ritardi, che com'è noto
non si riferiscono sO'ltanto al comune di
Ferrara cui si richiama l'onorevole interro--
gante, sono in linea generale da ricercare
essenzialment'e nella complessità delle pro-
ceduJ:1evigenti in materia, soprattutto a~lor~
chè necessiti di dover procedere alla inte~
gl'azione dei fondi sugli appositi capitali di
spesa, non risultando adeguato lo stanzia~
mento iniziale.

Per quanto attiene, poi, al ritardo nell'erO'-
gazlone delle quote di compartecipazione an~
zidette per il secondo semestre dell'esercizio
1963~64,si precisa ,che il ritardo stesso risU!l~
ta da riferil'e, di norma, ai soli conguagli la
cui iliquidazione è subordinata aH'accerta-
mento definitivo del gettito corrispondente
dene entrate erariaIi, da eseguire in sede di
consuntivo.

Tanto premesso in Jinea generale, si ritie~
ne opportuno rappresentare all'onorevole in~
terrogante la situazione, alla data attuale, de-
gli accreditamenti disposti dal Ministero del-
le finanze, a favore delrl'Intendenza di finan-
za di Ferrara, per la devoluzione delle quote
di compartecipazione di cui è cenno nella ilJ1~
terrogazione, distinte come segue:

quote del provento dei diritti erariali sui
bigJietti d'ingresso a pubblici spettacoli.

Nel corso dell'esercizio finanziario 1963-..64
sono state accreditate tutte le somme occor~
l'enti per il pagamento deHe quote anzidet~
te fino al 31 marzo 1964; durant'e il'esercizio
corrente 1° lugIio~31 dicembre 1964 è stata
accreditata la somma di ilire 60.000.000 per
le occorrenze relative al terzo trimestre 1964
(luglio-settembre).

Non è stato effettuata l'accreditamento per
il pagamento delle quote del secondo trime-
stre (apriIe-.giugno), in quanto ~larichiesta di
fandi è stata inoltrata daLl'Intendenza di fi-
nanza di Ferrara in conto residui, ma si as~
skura che l'aoct'editamento in parola è da
ritenersi molto prossimo.

Quote del provento dell'imposta unica
sui giuochi di abilità.

Sono state accreditate le somme accorren-
ti al pagamento delle quote stesse sino a tut~
to il mese di giugno 1964, per un totale com~
rplessivo di lire 18.014.389 (gennaio-giugnO'
1964). È imminente J'accreditamento ddle
quote per il mese di Juglio 1964.

Sono stati già posti, inoltre, a disposizio~
ne dell'Intendenza di finanza di Ferrara, i
fondi per il pagamento agli enti lacali di
quella provincia:

della compartecipaziane al provento del~
l'imposta generale sull'entrata, di cui agli
articoli 1, 3 e 4 deLla legge 2 luglio 1952, nu~
mero 703 e successive modificazioni (rate di
aprile, di giugno e di ottobre, anno 19(4);

dei contributi a carico dello Stato, pre~
visti dagli articoli 5 e 7, della citata Ilegge
n. 56, a compensazione deUa perdita relativa
a1la soppressione dell'imposta sul bestiame,
delle prestazioni d'opera, nonchède11'addi-
ziona,le sul reddito agrario, calle esenziani
dalle sovrimposte sul reddito dominicale dei
terreni (rate di maggio e di ottobre, annO'
1964).

Per quanto attiene, infine, aNa integrazio-
ne per l'anno 1962 della perdita per ,la sop-
pressione dell'imposta di consumo sul vino,
di cui aH'articolo 1 della legge 23 maggio
1964, n. 403, ila relativa erogazione è subor~
dinata, com'è noto, al perfezionamento del~
l'apposito decreto interrninisteriale (Interno-
Finanze-Tesoro) contenente le moda!1ità di
esecuzione della norma anzi detta, nonchè a~l~
lo stanziamento dei fondi all'uopo occorren-
ti, da parte del competente Ministero del
tesoro.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE
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VERONESI(GRASSI). ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere se
non ritenga doveroso provvedere aMa modi~
fica dell'attuale intestazione di enti e di uf~
fici del Ministero relativi {( alla formazione
della proprietà contadina» in quella di « alla
formazione della proprietà coltivatrice»
(2246).

RISPOSTA. ~ La modifica dell'attuaJe inte-
stazione di enti e di uffici di questo Ministe~
ro, nel senso auspicato daUe signorie Iloro
onorevoli, potrà attuarsi se il Parlamento ri~
terrà di modificare corrispondentemente, nel-
disegno di :legge n. 518, recentemente appro~
vato dal Senato della Repubblica e recante
« disposizioni per 10 sviluppo della proprietà
coltivatrice », le espressioni «Cassa per Ja
formazione della proprietà contadina» e
« mutui per -la formazione e l'arrotondamen-
to della proprietà contadina ».

Il Mzni5tr~)

FERRARI~AGGRADI

VIDALI. ~ Ai Ministri del tesoro e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per cono~
scere se siano previste particolari modalità
per l'inderunizzo di beni abbaJIldonatlÌ in Ju~
goslavia (Zona B) da parte di oitDadini che,
avendo usuuruito della Ilegge Aildisio per la
costruzione di tiln aliloggio, sono staÌii co-
stretti, in seguito ailla nuova dellimitazione
dei confini stabilita per Ila zona di Muggia,
ad abbandonare gli immobili appena costrui~
ti (935),

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

È innanzitutto da premettere che l'inden~
nizzo dei beni italiani nella {( Zona B» del
Territorio libero di Trieste è regolato esclu~
sivamente dalla legge 18 marzo 1958, n. 269,
integrata, per !'indennizzo delle persone giu-
rid(khe, dalla Iegge 2 marzo 1963, n. 387.

La predetta Iegge n. 269, di carattere ge~
nerale, dispone !'indennizzo totale e, quando
posslibille, in unica soluzione, dei beni, diritti
ed interessi perduti nel detto Terrtitorio, da
<CIÌttadini ita<liani che abbiano rimunciato alla
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,residenza nella « Zona B » enti'o irl 5 gennaio
1956 ed abbiano perduto la disponibillità deli.
beni denunciati a causa di provvedimenti H-
mitativli della proprietà disposti dalle Auto-
lI1itàjugoslave (confisca e nazionallizzazione),
oppure per oircostanze di fatto (esodo).

Premesso quanto sopra, si iComunica che,
per l'indennizzo ai proprietari di fabbricati
costruiti con li benefici della Ilegge A<ldisio e
,abbandonati dai proprietari stesSli, in quanto
venutisi a trovare nel territorio amminis1Jra~
to dagli jugoslavi in seguito allla nuova deH-
mitazione dei confini nella zona di Muggia,
va,lgono le disposizioni di cui sopra, atteso
che, dal punto di vista Iegale, ,le predette co-
struzioni vanno considerate allo stesso mO'do
di qualsiasi alltra proprietà abbandonata lin
Jugoslav:ia.

Il MnuSTfO

COLOMBO

VIDAL!. ~ Ai Ministri del tesoro e della ma-
rina mercantile. ~ Per sapere se sliano a ICO-

'noscenza che i marittimi che 23 alllni fa ellia-
no imbar:cati sulla motonave « Marco Fosca-
Il-ini», affondata in seguito a bombardamento
il 27 maggio 1941, <ancO'raInon hanno ottenutO'
!'indennizzo per i danni di guerra subiti in
queLl'oocasione.

L'interrogante rileva che ,i lavoratori iln
questione, in cospicua parte residenti a Trie-
ste, sono ormai pensionati ed esprhnono
una giustificata amal1ezza per le condizioni
di disagio in cui versano, aggravate dal man-
cato riconosoimento del loro di,ritto di su-
perstiti di un naufragio per ill qua.ile illon
hanno ottenuto Ìindennizzo quali vlittime dii
guerm (1068).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Mimistero deUa marina mercantile.

La m/n « Marco Foscarini », matI'. 94 di
Fiume, fu r,equisita, senza esselrle liscritta nel
ruollo del naviglci.o ausiMario dello Stato, dal
'Ministero deJlla marina (militare) dall 26
giugno 1940 al 5 giugno 1941, data :in cui
andò perduta a Tripoli per fatto diguerm.

La Sooietà ita!liana di larmamento « Sidar~
ma », proprietaria della suddetta motonave,
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ha fornito assÌiCurazioni al Ministero deLla
marina mercantHe di acver oorrisiposto, a suo
tempo, ai marittimi già imbarcaN sullla m/n

'« Marco Foscarini », 'tutte le spettanze do-
vute in base alle norme aHara in vigore, com-
presa ,l'indennità per perdita corredo e stru-
menti nautici pel'so.nali; e di non aver mai
avuto da parte dei marittimi delrla « Fosca-
fJ:'ini»nichieste di alcun genere.

Da.:lsuo canto lo Stato Maggiore ddla Ma-
rina ha comunicato che il personale imbar-
cato sulla « Foscarini }) non fu militarizzato;
e che, a seguito deltla perdita della nave,
l'Amminlistrazione mLl,ital1e ha coriI'isposto
tutti i compensi ele indennità di !requisi.
zionee di pelJ1dita deUa nave stessa aLla so-
cietà armatr:ice « Sidarma ».

Precisato quanto precede, è ,da rilevare che,
qualom Ila S. V. onorevole abhia j,nteso ['i-
ferirsi alla eventuale concessione, ~n favore
degli interessati, delle 'Pl'ovvidenze per danni
di guerra previste dalla legge 27 dicembre
1953, n. 968, per la perdita di efIeUi perso-
nali posseduti a bordo della nave, ovvero
aUa liquidaziolIle del trattamento pens1ioni-
stico di guenu, sii rende necessario conosce-
i:'e i nominativi degli interessati stessd, aNo
GCOpOdi poter effettuare le occo:rrenti !l'i-
!cerche.

Il Mmistro

COLOMBO

VIDAL!. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri del commercio con
l'estero, delle finanze e del bilancio. ~ Per
Iconoscere se ~ anche in relazione all'immi-
nente entrata in vigore, annU\lldata per H 1°
gennaio 1964, della ZOlIllafranlca nell porto di
Capodistria ed in 'relazione aJIvasto prog,ram-
ma di attrezzamento di questo ed altri porti
jugoslavi in tale prospettiva ~ non riten~
gano necessaria l'attenta iconsiderazione dd.
l'istanza da moho tempo espl'essa da vari
settorieconomioi trnestin,i per :l'istituzione
la Trieste di U\lla zona franca integrale. Data
l'aHarmante decadenza dei t,raffici nel porto
di Tldeste determinata daltla semp,re più at-
tiva concouenza esercitata dai porti ansea-
tiei e da queltl.i jugoslavi nello speoifico set-
tore dei transiti da e per l'estero e data
l'importanza che questa fun~ione di Trieste
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ha per i'economia regionale e nazionale,
!'interrogante fa presente che: ill provvedi-
mooto auspicato diventa sempre più urgen-
temente necessario (già interr. or. n. 150)
(2304 ).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo deJ Pre-
sidente del Consiglio dei mmist,ri ed anche
per <conto degli Ia!ltri Ministri interrogati o
1comunque competen1,iad esaminare la pro-
posta fo.rmulat,a daHa S.V. onorevo1le, ,rela-
tiva alla listituzione di una zona franca nel
territorio di Trieste.

Uauspicata concessione dell:regime speoia-
1e anzjdetto non può Inon costituire runa ec-
tOezionalissima deroga al pmndpio di dirdtto
tributario della generallità ed uniformità de,l-
Je imposte decisamente affermato negli ordi-
namenti fiscali degli Staùi modenni e, d'all-
'tra parte, non manca di provocare inev<itabiii
riflessi negativi, fra li quali si indicano silIlte-
Hcamente i seguenti :

1) notevole sacrificio per l'Brario, sia
per la sottrazione di generi di consumo, an.
che ad alta i'l11cidenzafiscale, alla imposizio-
ne tl1ibutaria, sia per ,le spese ,connesse con
la creazione della barriera di confine e con
l'organizzazione di nuovi uffici e dei 'relativi
servizi di 'controllllo. In particol,are, va tenuto
'conto che il'eventua!le accoglimento dell'~i-
ziativa comporterebbe la perdita, per l'Era-
l'io, de<!cespite derivante daJl'imposta di eon-
sumo sui generi di monopoIio, valutabile 'm
milionli 4.000 <Circa,,e :Laconseguente neces-
sità di reper,imento dei mezza finanziari a'tti
a compensare taile flessione, il che, inrela-
zione anche aHa nota s'ituazione del bilancio
;statale, si presenta di ben difficile attuamone;

2) sperequazioni nel trattamento fiscale,
'Soprattutto nei confronti detlle aziende com-
merciali ed artigiane del1tlezone ,limitrofe,
le quaili non mancano, in genere, di chiedere
in estens,ione i medesdmi benefici;

3) fenomeno del contrabbando che, f'a-
talmente, fiorisce ai margin,i di qualsiasi re.
,gime agevo'lativo, specialmente se ampio co-
me quel'lo della zona franca;

4) intraLcio al libero movimento delile
persone e deNe merci e gravi misul1e di con-
trollo e di repressione, derivanti dail sorgere
di Ulnabarfliera dOianale ai cOIl1nnitra la zoo



Senato della Repubblica ~ 12111 ~ IV Legislatui'u

22 GENNAIO 1965227a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

na franca ed il ter:rÌ'torio metropolitano ddlo
Stato;

5) neoessitàdi parre divieti o limitazio-
ni per il deposito di determill1ate merci ne'l~
l'area extJradoganaJe;

6) pagamento di tuttO. i diritti doganali
sulle meIici provenienti dal,la zona e dest,ill1a-
te ad essere ~mmesse in consuma sul me,r-
cato nazionale;

7) natevole IÌIlltratlcio al re1nserimento
dellle attività economiche locali nel quadro
del normale vitmo delù.éj.produttività Inazio-
na1e;

8) la creazàone di un teIT'itorio extrado-
ganMe nell'ambita di una Stato membro del~
la Camunità economica europea non può
nan apparire, infine, ÌIllcontrasto con i pdn-
cìpi ed i fOlndamenti cui si ispira Ila Comu11tità
stess.a e che prevedono il gradurule niavvioi-
namento della politica economica dei Paesi
membri e l'armanizzazione delle disposizio-
ni ~egislative e regolament'ari che discipldna-
no la materia doganale.

Pe,r i motivi sinteticamente espostà, si
esprime ravviso contraDio aHa plfoposta isti-
tuzione di una zona franca nel territorio di
Trieste, tenlUta per,altro conto che i,l com-
Pllesso di provvidenze Ssca~i (ràfenite ai oin~
que punti franchi e alla zona industriale), di
cui il territoriO' anzi detto gàà gode, gatranti-
sce una base idonea per il ICOlncretopoten-
ziamento deUe attività econam]che deHa
zona.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

ZANNINI (DONATI). ~ Ai Ministri del turi-
smo e dello spettacolo, dei lavori pubblici e
della marina mercantile. ~ Per sapere se
nOln ritengruno necessario dare Je apportune
dis.posizioni e prendere glli oPPOlrtuni pravve-
dimenti al fine di Tipristinrare immediatamen-
1I:ele attl'ezzature turistiche e paratunistiche
ed i servizi della rh7iiem ,romagnola grave~
mente danneggiati da,l >Ciclonedel giorno 8
Igiugno 1964 (1766).

RISPOSTA. ~ Si rispO'nde anche a nome dei

Ministri dei 'lavori ~bbldci e deNa marina
mercantJ:iJe.

Si premette che, subito dopo la notizàa del
grave fortunale abbattutosi sulle coste adria-
tiche irl giorno 8 giugno ultimo scorsa, due
,alti funzionari, tra ti.quali il Vioe Capo Gabi~
netto, sono stati lÌ[lVriatidal Mi!l1&sterodel >tu-
['ismo e dello spettaJoollo nei centri più coJ~
piti, per un primo accertamento dell'elIltità
dei danni subit,i daUe attrezzature tUIT!istiche
,locali.

A seguito ddla reJazione rimessa dali due
funzàonari e deHe riunioni tenute si, iCon rla
loro partecipazione, nelle Prefetture di AIIl-
<COll1a,,Pesara e Forlì, questa Amministrazione
ha potuto disporre per l'erogazione deHe se-
guenti somme:

E.P.T. di FOiflì .
E.P.T. di Ancona
E.P.T. di Macerata
E.P.T. di Pesaro
E.P.T. di Ravenna

L. 50.000.000
» 12.000.000
» 3.000.000
» 15.000.000
» 8.000.000

I Prefetti delle Provincedli cui sopra sono
stati invitati a convocare, d'intesa con gli
Ent,i prov1nciaJi per lillturismo, riunlioll1,idei
Sindaci e dei Presidenti delle Aziende auto~
nome di soggiorno e turismo dei ,centri in-
teressatri, pe,r la ripartizione deNe somme
erogate.

li1 Ministero dei lavori pubbLici ha auto~
rizzato ,i Provvedritorati regionali alle opere
pubbliche di Bologna e di Ancona 'a dispor~
re lavori di pronto interventO' ai sensi del
deoreto legislat,ivo 12 aliprÌile 1948, n. 1010,
nei camuni di Rimini per rl',importo di lire
8.000.000, di Verucchio per Hre 1.500.000, di
Meldola per lire 6.000.000, di Ancona e di
Senigallia per lire 14.000.000, nonchè nelle
Prav&ll11cedi Ascoli Piceno, Macerata e Pesca-

'l'a per Ure 16.000.000.
InoIt,re, H suddetto Ministero ha già emes~

so i decreti di approvazione delle pe,rizie re-
[ative ai lavoDi di r1parazione deJle infraS'tll'ut~
turee sorprastrutture del mOllo foraneo del
porta di Ancona, deH'importo di Ure 60 mlÌ-
lioni, di ricostruzione della scogliera a difesa
del molo Est nel porto-rifugio di Civitanova
Mar'che, deU'importo di Lire 12.000.000, di
111paraDionede& piazzali e della banchina di
CattoLica, dell'importo di HDe 3.000.000, e di
riattivaziolIle deU/impianto di i,lluminazione
del porto-canale e deLla darsena del pocto
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stesso in quest'ultimo Comune per !'importa
di lare 245.000.

1l1Jooe è stata rlichiesta, sempre da parte
ideI dtato Dicastero, aH'Ufficio del Ge\IliQd~
vi,le per le opere mamiuime di Venezia la pe~
rÌzia di lire 30.000.000 relativa ai ,lavori ,citi
riparazione dei moli, del faro e dei muri di
spO\l1danel porto-canale di Cesenatico.

Il Ministero della marina mer>cantile ha
'reso noto che in vilrtù dell'artico~o 45 dell Co~
dice ddla navigazlione i concessionari di zone
demaniaH marittime hanno diritto Gd una
adeguata riduzione dell canone, se per cause
naturali i beni del demalllio marittimo 'con-
>cessi subiscono modilfìcazlioni taili da restrin-
gere l'utilizzazione deUa >concessione: tale è
il caso di parziale distruzione dell'arenille o
di stabHimooti balneari e di altre opere .con-
cesse, che Siialno,beninteso, di proprietà della
Stato.

Nessuna agevoJaz:ione, invece, è prevista
daHa legge per i oasi di parzialli o totali di-
struzioni, per eventi naturali, di stabitlime\Il:ti
balneari od altrli impianti che siano di pra-
prietà dei concessionari, nè Ila predetta Am-
ministrazione potrebbe venire ilncontiro ai
danneggiati con ,indel1lllizzlio sussidi, non es-
sendo per tale scopo prevista nel bilanoia
~kun capitolo di spesa.

Da un punto di vista equitativo, però, nan
si poteva non tener contO' dei lri.levanti danni
subiti dai concessionari e, pertanto, il Di-
castero in parola ha, a suo tempo, /interes-
sato i,l Ministero delle finalllze perchè Vienis~
'Se concordata una Icongrua riduzione dei ca~
!noni in favore dei concessiona:ri delle loca-
'lità danneggiate. A talle scopo, le Capitanerie
di porto di Ancona, RaV1ennae Rimini halllna
già preso cont,a:tti con i locaLi Uffici tecnico-
eraria<li, per determinare i danni e prOPQrre
le anzi dette riduzioni dei >canoni con decor~
remza dal 1965.

Il Ministro

CORONA

ZENTI. ~ Ai Ministri del tesoro e della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere ile cau-
se che tuttora ritardanO' il normale iCorsa
della schema di disegno di legge, già da al~
cuni anni predisposto dall MinisterO' delila
'pubbHca istruzione, che prevede la slistema-
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zione del persona1le degli IstiÌtuti G Scuole
,d'arte Iche si trova in particolari situazioni
,di servizio per effetto della trasformazione
di Scuole d'arte in Istituti d'arte o della sta-
tizzazione deglti Istlituti stessi.

La presente ~nterrogazione muove da un
triplice ordine di motlivi :

1) l'alto Hvello formativo, umal11istico
e tecnico degli Istituti e Scuole d'arte, per
,loro sperimentata congelllial1ità aHo svilup-
po integrale della persona, ,che trova la sua
sintesi neHa produzione artistica;

2) la tradizione, per talllti Istituti e Scuo-
le d'arte aJntka e gloriosa, consolidatasi in
v,irtù di ,autonome senSiibiHtà e iniz,iative lo-
cali, di recente istituzionalizzatasi :con la
trasformazione deLle Scuole in Istituti d'ar-
te, ovvero per effetto deHa lOifo statizza~
zione ;

3) lil grave stato di disagio, ,giuI1idico ed
econom]co, in cui versa il personale diret-
tiva e docente degli Istituti e Scuole di che
't'rattasi, Icon assunzione e t:rattamento diffe-
renziati per diversa provenilenza ed ~nqua-
drarnento.

Per qUalllto sopra, ritiene :l',intemogante
che si debba convenire sulla opportunità di
rimuovere Qgni ulteriore remora aLla defi-
nitiva sistemazione, giuridka ed economioa,
del personale delle ScuOlle d"arte trasforma-
te [In Istituti d'arte e di questi ultimi statiz-
zati, ai fini di un defÌOJ.,itlivolmo rioI1dino
!funzionale e di giustizia giuridka ed ammi~
nistrativa nei confronta del personale dtpen~
dente (1487).

RISPOSTA. ~ Si l1isponde anche per conta

del Minister~ deUa pubblka istruzione.
Nella seduta del 25 marzo scorso alllno, il

Consiglio dei Milnistri ha approvato apposito
schema di disegno di legge recante nQrme
sulla sistemazione del personale di Scuole di
arte trasformate in Istituti d'alrte.

T~le prolVvedime\Ilto trovasi attuaJlmente
all'esame della Camera dei deputati (atta
Oamera n. 1924) ed ha già riportato l'appro-
vazione del Senato.

Il Ministro

COLOMBO




